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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 marzo 2009 , n.  20 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo degli Stati Uniti 
d’America per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le frodi o le evasioni fi scali, 
con protocollo e verbale d’intesa, fatta a Washington il 25 agosto 1999, con scambio di note effettuato a Roma il 10 aprile 
2006 e il 27 febbraio 2007.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care la Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana 
ed il Governo degli Stati Uniti d’America per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per 
prevenire le frodi o le evasioni fi scali, con protocollo e Verbale d’intesa, fatta a Washington il 25 agosto 1999, con 
scambio di note effettuato a Roma il 10 aprile 2006 e il 27 febbraio 2007.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata 
in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 28 della Convenzione stessa.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, valutati in complessivi 2,5 milioni di euro per l’anno 
2009 e 24,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione 
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dall’attuazione della 
presente legge, anche ai fi ni dell’adozione dei provvedimenti correttivi di cui all’articolo 11  -ter  , comma 7, della legge 
5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 marzo 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  ALLEGATO    

     CONVENZIONE TRA IL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO DEGLI 
STATI UNITI D’AMERICA PER EVITARE LE 
DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE 
SUL REDDITO E PER PREVENIRE LE FRODI O 
LE EVASIONI FISCALI. 

 Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo de-
gli Stati Uniti d’America, desiderosi di concludere una 
Convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia 
di imposte sul reddito e per prevenire le frodi o le evasio-
ni fi scali, hanno convenuto quanto segue: 

 Articolo 1. 

  Soggetti  

 1. Fatto salvo quanto in essa diversamente stabilito, la 
presente Convenzione si applica alle persone che sono re-
sidenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti. 

 2. Nonostante le disposizioni della presente Conven-
zione, ad eccezione del paragrafo 3 di questo articolo, 
uno Stato contraente può assoggettare ad imposizione: 

 (a) i propri residenti (defi niti ai sensi dell’articolo 4 
(Residenti); 

 e 
 (b) i propri cittadini a motivo della cittadinanza, 

 come se tra il Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno degli Stati Uniti d’America non esistesse alcuna 
Convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia 
di imposte sul reddito e per prevenire le frodi o le evasio-
ni fi scali. 

 3. Le disposizioni del paragrafo 2 non pregiudicano: 
 (a) i benefi ci concessi da uno Stato contraente ai 

sensi del paragrafo 2 dell’articolo 9 (Imprese associate), 
dei paragrafi  5 e 6 dell’articolo 18 (Pensioni, ecc.) e degli 
articoli 23 (Eliminazione della doppia imposizione), 24 
(Non discriminazione), e 25 (Procedura amichevole); e 

 (b) i benefi ci concessi da uno Stato contraente ai 
sensi degli articoli 19 (Funzioni pubbliche), 20 (Professo-
ri ed insegnanti), 21 (Studenti e apprendisti) e 27 (Agenti 
diplomatici e funzionari consolari), nei confronti delle 
persone fi siche che non sono cittadini di, né possiedono 
lo    status    di immigrante in, detto Stato. 

 Articolo 2. 

  Imposte considerate  

 1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul 
reddito prelevate per conto di uno Stato contraente. 

 2. Le imposte attuali alle quali si applica la presente 
Convenzione sono: 

 (a) per quanto concerne l’Italia: 
 (i) l’imposta sul reddito delle persone fi siche; 

 (ii) l’imposta sul reddito delle persone giuridiche; 
e 

 (iii) l’imposta regionale sulle attività produttive, 
ma soltanto la parte di tale imposta che è considerata im-
posta sul reddito in conformità al paragrafo 2(c) dell’arti-
colo 23 (Eliminazione della doppia imposizione); 
 ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte (qui di se-
guito indicate come «imposta italiana»). 

 (b) per quanto concerne gli Stati Uniti: le imposte fede-
rali sul reddito previste dall’«Internal Revenue Code» (con 
l’esclusione dei contributi previdenziali), ed i tributi federali 
(excise taxes) applicati sui premi di assicurazione pagati ad 
assicuratori stranieri ed in relazione a fondazioni private (qui 
di seguito indicate come «imposta statunitense»); 

 3. La Convenzione si applicherà anche alle imposte di 
natura identica o analoga che verranno istituite da uno 
Stato contraente dopo la data della fi rma della presente 
Convenzione in aggiunta o in sostituzione delle impo-
ste attuali. Le autorità competenti degli Stati contraenti 
si notifi cheranno le modifi che importanti apportate alle 
rispettive legislazioni fi scali e si trasmetteranno le pub-
blicazioni uffi ciali importanti concernenti l’applicazione 
della presente Convenzione, ivi comprese le istruzioni, i 
regolamenti, le risoluzioni o le decisioni giudiziarie. 

 Articolo 3. 

  Defi nizioni generali  

 1. Ai fi ni della presente Convenzione, a meno che il 
contesto non richieda una diversa interpretazione: 

 (a) il termine «persona» comprende le persone fi si-
che, le società, un patrimonio ereditario   (estate)  ,   un’as-
sociazione commerciale   (trust)  ,   le società di persone ed 
ogni altra associazione di persone; 

 (b) il termine «società» designa qualsiasi persona 
giuridica o qualsiasi ente che è considerato persona giuri-
dica ai fi ni dell’imposizione; 

 (c) le espressioni «impresa di uno Stato contraente» 
e «impresa dell’altro Stato contraente» designano rispet-
tivamente un’impresa esercitata da un residente di uno 
Stato contraente e un’impresa esercitata da un residente 
dell’altro Stato contraente; 

 (d) per «traffi co internazionale» si intende qualsiasi 
attività di trasporto effettuato per mezzo di una nave o di 
un aeromobile, ad eccezione del caso in cui tale traspor-
to si effettui esclusivamente tra località situate nell’altro 
Stato contraente; 

 (e) l’espressione «autorità competente» designa: 
 (i) in Italia: il Ministero delle fi nanze; e 
 (ii) negli Stati Uniti: il Segretario di Stato per il 

Tesoro o un suo delegato; 
 (f) il termine «Italia» designa la Repubblica italiana e 

comprende qualsiasi zona situata al di fuori del mare terri-
toriale che è considerata come zona all’interno della quale 
l’Italia, in conformità alla propria legislazione ed al diritto 
internazionale, esercita diritti sovrani per quanto concerne 
l’esplorazione e lo sfruttamento delle risorse naturali del fon-
do e del sottosuolo marini, nonché delle acque sovrastanti; 
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 (g) il termine «Stati Uniti» designa gli Stati Uniti 
d’America, e comprende i relativi Stati ed il Distretto di 
Columbia; detto termine comprende inoltre il relativo 
mare territoriale e qualsiasi zona situata al di fuori del 
mare territoriale che è considerata come zona all’inter-
no della quale gli Stati Uniti, in conformità alla propria 
legislazione ed al diritto internazionale, esercitano diritti 
sovrani per quanto concerne l’esplorazione e lo sfrutta-
mento delle risorse naturali del fondo e del sottosuolo 
marini, nonché delle acque sovrastanti; tuttavia, il termi-
ne non comprende Porto Rico, le Isole Vergini, Guam od 
altri possedimenti o territori degli Stati Uniti; 

 (h) il termine «nazionali» designa: 
 (i) le persone fi siche che hanno la cittadinanza di 

uno Stato contraente; 
 (ii) le persone giuridiche, società di persone ed 

associazioni costituite in conformità alla legislazione in 
vigore in uno Stato contraente; 

 (i) l’espressione «ente governativo riconosciuto» 
designa: 

 (i) una persona o associazione di persone che co-
stituisce un ente governativo di uno Stato contraente, o di 
una suddivisione politica o amministrativa o di un ente 
locale di uno Stato contraente; 

 (ii) una persona che è interamente posseduta, di-
rettamente o indirettamente, da uno Stato contraente o da 
una suddivisione politica o amministrativa o da un ente 
locale di uno Stato contraente, a condizione che (A) sia 
organizzata in conformità alla legislazione dello Stato 
contraente, (B) i suoi profi tti siano accreditati sul suo 
conto senza che nessuna parte del suo reddito vada a be-
nefi cio di privati, e (C) all’atto dello scioglimento, i suoi 
beni siano assegnati allo Stato contraente, suddivisione 
politica o amministrativa o ente locale; e 

 (iii) un fondo o trust pensionistico di una persona 
di cui al    sub   -paragrafo (i) o (ii) costituito e gestito esclu-
sivamente per amministrare o elargire indennità pensioni-
stiche di cui all’articolo 19 (Funzioni pubbliche); 
 a condizione che l’ente di cui ai commi (ii) e (iii) non 
eserciti attività commerciali. 

 2. Ai fi ni dell’applicazione della Convenzione da par-
te di uno Stato contraente, le espressioni ivi non defi nite 
hanno il signifi cato che ad esse è attribuito dalla legisla-
zione di detto Stato relativa alle imposte cui si applica la 
presente Convenzione, a meno che il contesto non richie-
da una diversa interpretazione. 

 Articolo 4. 
  Residenti  

 1. Ai fi ni della presente Convenzione, l’espressione 
«residente di uno Stato contraente» designa ogni persona 
che, in virtù della legislazione di detto Stato, è assogget-
tata ad imposta nello stesso Stato, a motivo del suo domi-
cilio, della sua residenza, della sede della sua direzione, 
del suo luogo di costituzione, o di ogni altro criterio di 
natura analoga, a condizione, tuttavia, che: 

 (a) tale espressione non comprenda le persone che 
sono imponibili in questo Stato soltanto per il reddito ri-
cavato da fonti situate in detto Stato; e 

 (b) nel caso di redditi realizzati o pagati da una so-
cietà di persone, da un patrimonio ereditario (estate) o da 
un’associazione commerciale (trust), tale espressione si 
applichi soltanto nei limiti in cui il reddito derivante da 
tale società di persone, patrimonio ereditario o associa-
zione commerciale venga assoggettato ad imposizione in 
detto Stato, in capo a detti soggetti ovvero in capo ai loro 
soci o benefi ciari. 

 2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, 
una persona fi sica è considerata residente di entrambi gli 
Stati contraenti, la sua situazione è determinata nel se-
guente modo: 

 (a) detta persona è considerata residente dello Stato 
contraente nel quale ha un’abitazione permanente; quan-
do essa dispone di un’abitazione permanente in entrambi 
gli Stati, è considerata residente dello Stato nel quale le 
sue relazioni personali ed economiche sono più strette 
(centro degli interessi vitali); 

 (b) se non si può determinare lo Stato nel quale detta 
persona ha il centro dei suoi interessi vitali, o se la me-
desima non ha un’abitazione permanente in alcuno degli 
Stati, essa è considerata residente dello Stato in cui sog-
giorna abitualmente; 

 (c) se detta persona soggiorna abitualmente in en-
trambi gli Stati, ovvero non soggiorna abitualmente in 
alcuno di essi, essa è considerata residente dello Stato del 
quale ha la nazionalità: 

 (d) se detta persona ha la nazionalità di entrambi gli 
Stati, o se non ha la nazionalità di alcuno di essi, le autori-
tà competenti degli Stati contraenti risolvono la questione 
di comune accordo. 

 3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, 
una persona diversa da una persona fi sica è considerata 
residente di entrambi gli Stati contraenti, le autorità com-
petenti degli Stati contraenti faranno del loro meglio per 
risolvere la questione di comune accordo e per determi-
nare le modalità di applicazione della Convenzione nei 
confronti di detta persona. 

 Articolo 5. 

  Stabile organizzazione  

 1. Ai fi ni della presente Convenzione, l’espressione 
«stabile organizzazione» designa una sede fi ssa di affari 
in cui l’impresa esercita in tutto o in parte la sua attività. 

 2. L’espressione «stabile organizzazione» comprende 
in particolare: 

 (a) una sede di direzione; 
 (b) una succursale; 
 (c) un uffi cio; 
 (d) una offi cina; 
 (e) un laboratorio; 
   (f)   una miniera, una cava o altro luogo di estrazione 

di risorse naturali; e 
   (g)   un cantiere di costruzione o di montaggio la cui 

durata oltrepassa i dodici mesi. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6418-3-2009

 3. Non si considera che vi sia una «stabile organizza-
zione» se: 

 (a) si fa uso di una installazione ai soli fi ni di depo-
sito, di esposizione o di consegna di beni o merci appar-
tenenti all’impresa; 

 (b) i beni o le merci appartenenti all’impresa sono 
immagazzinate ai soli fi ni di deposito, di esposizione o 
di consegna; 

 (c) i beni o le merci appartenenti all’impresa sono 
immagazzinate ai soli fi ni della trasformazione da parte 
di un’altra impresa; 

 (d) una sede fi ssa di affari è utilizzata ai soli fi ni di 
acquistare beni o merci o di raccogliere informazioni per 
l’impresa; 

 (e) una sede fi ssa di affari è utilizzata, per l’impresa, 
ai soli fi ni di pubblicità, di fornire informazioni, di ricer-
che scientifi che o di attività analoghe che abbiano carat-
tere preparatorio o ausiliario. 

 4. Una persona che agisce in uno Stato contraente per 
conto di un’impresa dell’altro Stato contraente — diversa 
da un agente che goda di uno    status    indipendente di cui al 
paragrafo 5) — è considerata «stabile organizzazione» nel 
primo Stato se dispone nello Stato stesso di poteri che eserci-
ta abitualmente e che le permettono di concludere contratti a 
nome dell’impresa, salvo il caso in cui l’attività di detta per-
sona sia limitata all’acquisto di beni o merci per l’impresa. 

 5. Non si considera che un’impresa di uno Stato contraen-
te abbia una stabile organizzazione nell’altro Stato contraen-
te per il solo fatto che essa vi esercita la propria attività per 
mezzo di un mediatore, di un commissionario generale o di 
ogni altro intermediario che goda di uno    status    indipendente, 
a condizione che dette persone agiscano nell’ambito della 
loro ordinaria attività di agenti indipendenti. 

 6. Il fatto che una società residente di uno Stato con-
traente controlli o sia controllata da una società residente 
dell’altro Stato contraente ovvero svolga la sua attività in 
questo altro Stato (sia per mezzo di una stabile organiz-
zazione oppure   no)   non costituisce di per sé motivo suffi -
ciente per far considerare una qualsiasi delle dette società 
una stabile organizzazione dell’altra. 

 Articolo 6. 

  Redditi immobiliari  

 1. I redditi che un residente di uno Stato contraente 
ritrae da beni immobili, compresi i redditi delle attivi-
tà agricole o forestali, situati nell’altro Stato contraente 
sono imponibili in detto altro Stato. 

 2. L’espressione «beni immobili» («real property») ha 
il signifi cato che ad essa è attribuito dal diritto dello Stato 
contraente in cui i beni stessi sono situati. L’espressio-
ne comprende in ogni caso gli accessori, le scorte morte 
o vive delle imprese agricole e forestali, nonché i diritti 
ai quali si applicano le disposizioni del diritto privato ri-
guardanti la proprietà fondiaria. Sono altresì considerati 
«beni immobili» l’usufrutto dei beni immobili e i diritti 
relativi a canoni variabili o fi ssi per lo sfruttamento, o 
la concessione dello sfruttamento, di giacimenti minerari, 
sorgenti ed altre risorse naturali; le navi, i battelli e gli 
aeromobili non sono considerati beni immobili. 

 3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai red-
diti derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o 
dall’affi tto, nonché da ogni altra forma di utilizzazione di 
beni immobili. 

 4. Le disposizioni dei paragrafi  1 e 3 si applicano anche 
ai redditi derivanti dai beni immobili di un’impresa non-
ché ai redditi dei beni immobili utilizzati per l’esercizio 
di una professione indipendente. 

 Articolo 7. 

  Utili delle imprese  

 1. Gli utili di un’impresa di uno Stato contraente sono 
imponibili soltanto in detto Stato, a meno che l’impresa non 
svolga la sua attività nell’altro Stato contraente per mezzo 
di una stabile organizzazione ivi situata. Se l’impresa svol-
ge in tal modo la sua attività, gli utili dell’impresa sono 
imponibili nell’altro Stato, ma soltanto nella misura in cui 
detti utili sono attribuibili alla stabile organizzazione. 

 2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando 
un’impresa di uno Stato contraente svolge la sua attività 
nell’altro Stato contraente per mezzo di una stabile orga-
nizzazione ivi situata, in ciascuno Stato contraente vanno 
attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che si ri-
tiene sarebbero stati da essa conseguiti se si fosse trat-
tato di un’impresa distinta e separata svolgente attività 
identiche o analoghe in condizioni identiche o analoghe e 
in piena indipendenza dall’impresa di cui essa costituisce 
una stabile organizzazione e da altre imprese associate. 

 3. Nella determinazione degli utili di una stabile orga-
nizzazione, sono ammesse in deduzione le spese attribui-
bili alle attività svolte dalla stessa stabile organizzazione, 
compresa una ragionevole quota delle spese di direzione e 
delle spese generali di amministrazione sostenute sia nello 
Stato in cui è situata la stabile organizzazione, sia altrove. 

 4. Nessun utile può essere attribuito ad una stabile or-
ganizzazione per il solo fatto che essa ha acquistato beni 
o merci per l’impresa. 

 5. Ai fi ni dei paragrafi  precedenti, gli utili da attribuire 
alla stabile organizzazione sono determinati annualmente 
con lo stesso metodo, a meno che non esistano validi e 
suffi cienti motivi per procedere diversamente. 

 6. Nell’applicazione dei paragrafi  1 e 2 dell’articolo 7 
(Utili delle imprese), del paragrafo 4 dell’articolo 10 (Di-
videndi), del paragrafo 5 dell’articolo 11 (Interessi), del 
paragrafo 5 dell’articolo 12 (Canoni), del paragrafo 2 
dell’articolo 13 (Utili di capitale), dell’articolo 14 (Pro-
fessioni indipendenti) e del paragrafo 2 dell’articolo 22 
(Altri redditi), i redditi o gli utili attribuibili ad una sta-
bile organizzazione o base fi ssa durante la sua esistenza 
sono imponibili nello Stato contraente in cui tale stabile 
organizzazione o base fi ssa è situata anche se i pagamenti 
sono differiti fi no a quando tale stabile organizzazione o 
base fi ssa abbia cessato di esistere. 

 7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito 
considerati separatamente in altri articoli della presente 
Convenzione, le disposizioni di tali articoli non vengono 
modifi cate da quelle del presente articolo. 
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 Articolo 8. 

  Navigazione marittima ed aerea  

 1. Gli utili derivanti di un’impresa di uno Stato con-
traente derivanti dall’esercizio, in traffi co internazionale, 
di navi o di aeromobili sono imponibili soltanto in detto 
Stato. 

 2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano pari-
menti agli utili derivanti dalla partecipazione a un fondo 
comune («pool»), a un esercizio in comune o ad un orga-
nismo internazionale di esercizio. 

 Articolo 9. 

  Imprese associate  

 1. Allorché: 
   a)   un’impresa di uno Stato contraente partecipa di-

rettamente o indirettamente. alla direzione, al controllo o 
al capitale di un’impresa dell’altro Stato contraente, o 

   b)   le medesime persone partecipano direttamente o 
indirettamente alla direzione, al controllo o al capitale di 
un’impresa di uno Stato contraente e di un’impresa dell’al-
tro Stato contraente, e, nell’uno e nell’altro caso, le due im-
prese, nelle loro relazioni commerciali o fi nanziarie, sono 
vincolate da condizioni accettate o imposte, diverse da 
quelle che sarebbero state convenute tra imprese indipen-
denti, gli utili che in mancanza di tali condizioni sarebbero 
stati realizzati da una delle imprese, ma che a causa di dette 
condizioni non lo sono stati, possono essere inclusi negli 
utili di questa impresa e tassati in conseguenza. 

 2. Allorché uno Stato contraente include tra gli utili di 
un’impresa di detto Stato — e di conseguenza assoggetta 
a tassazione — gli utili per i quali un’impresa dell’altro 
Stato contraente è stata sottoposta a tassazione in detto al-
tro Stato, e gli utili cosi inclusi sono utili che sarebbero 
stati realizzati dall’impresa del primo Stato se le condizio-
ni convenute tra le due imprese fossero state quelle che si 
sarebbero convenute tra imprese indipendenti, l’altro Stato 
procede ad un aggiustamento adeguato dell’ammontare 
dell’imposta prelevata su quegli utili. Per determinare tali 
aggiustamenti, si dovrà tenere conto delle altre disposizioni 
della presente Convenzione e, in ogni caso, essi dovranno 
effettuarsi unicamente in conformità alla procedura ami-
chevole di cui all’articolo 25 (Procedura amichevole). 

 Articolo 10. 
  Dividendi  

 1. I dividendi pagati da un residente di uno Stato con-
traente ad un residente dell’altro Stato contraente sono 
imponibili in detto altro Stato. 

 2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche 
nello Stato contraente di cui la società che paga i dividen-
di è residente ed in conformità alla legislazione di detto 
Stato, ma, se l’effettivo benefi ciario dei dividendi è un 
residente dell’altro Stato contraente l’imposta così appli-
cata non può eccedere: 

 (a) il 5 per cento dell’ammontare lordo dei dividendi 
se il benefi ciario effettivo è una società che ha possedu-

to almeno il 25 per cento delle azioni con diritto di voto 
della società che paga i dividendi per un periodo di 12 
mesi avente termine alla data alla quale i dividendi sono 
dichiarati, e 

 (b) il 15 per cento dell’ammontare lordo dei dividen-
di in tutti gli altri casi. 

 Questo paragrafo non riguarda l’imposizione della so-
cietà per gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi. 

 3. Ai fi ni del presente articolo, il termine «dividendi» 
designa i redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti 
di godimento, da quote minerarie, da quote di fondatore 
o da altre quote di partecipazione agli utili, ad eccezio-
ne dei crediti, nonché i redditi assoggettati al medesimo 
regime fi scale dei redditi delle azioni secondo la legi-
slazione fi scale dello Stato di cui è residente la società 
distributrice. 

 4. Le disposizioni dei paragrafi  1 e 2 non si applicano 
nel caso in cui il benefi ciario effettivo dei dividendi, re-
sidente di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato 
contraente, di cui è residente la società che paga i divi-
dendi, un’attività commerciale o industriale per mezzo di 
una stabile organizzazione ivi situata, oppure una profes-
sione indipendente mediante una base fi ssa ivi situata, e 
la partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi 
effettivamente ad esse. In tal caso, i dividendi sono im-
ponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria 
legislazione. 

 5. Qualora una società che è residente di uno Stato con-
traente e non residente dell’altro Stato contraente ricavi 
utili o redditi dall’altro Stato contraente, detto altro Sta-
to non può applicare alcuna imposta sui dividendi pagati 
dalla società, a meno che tali dividendi siano pagati ad un 
residente di detto altro Stato o che la partecipazione ge-
neratrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente a una 
stabile organizzazione o a una base fi ssa situate in detto 
altro Stato, né prelevare alcuna imposta, a titolo di impo-
sizione degli utili non distribuiti, sugli utili non distribuiti 
della società, ad eccezione di quanto stabilito al paragrafo 
6, anche se i dividendi pagati o gli utili non distribuiti 
costituiscono, in tutto o in parte, utili o redditi realizzati 
in detto altro Stato. 

 6. Una persona giuridica che è residente di uno degli 
Stati ed ha una stabile organizzazione nell’altro Stato o 
che è assoggettata ad imposizione nell’altro Stato su base 
netta sui propri redditi che sono imponibili nell’altro Stato 
ai sensi dell’articolo 6 (Redditi immobiliari) o ai sensi del 
paragrafo 1 dell’articolo 13 (Utili di capitale) può essere 
assoggettata in detto altro Stato ad un’imposta aggiuntiva 
rispetto alle imposte previste dalle altre disposizioni della 
presente Convenzione. Detta imposta, tuttavia, può essere 
applicata solamente alla parte degli utili d’impresa della 
persona giuridica attribuibili alla stabile organizzazione, 
ed alla parte di reddito di cui alla frase precedente che è 
soggetta ad imposta ai sensi dell’articolo 6 (Redditi immo-
biliari) o ai sensi del paragrafo 1 dell’articolo 13 (Utili di 
capitale), che, per quanto riguarda l’Italia, è costituita da un 
importo analogo all’ammontare equivalente dei dividendi 
e, per quanto riguarda gli Stati Uniti, è costituita dall’am-
montare equivalente dei dividendi di tali utili o redditi. 
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 7. L’imposta di cui al paragrafo 6 non può essere ap-
plicata con un’aliquota eccedente l’aliquota indicata al 
paragrafo 2 (a). 

 8. Nonostante il paragrafo 2, i dividendi non sono im-
ponibili nello Stato contraente di cui la società che paga i 
dividendi è residente se il benefi ciario effettivo dei divi-
dendi è un residente dell’altro Stato contraente che sia un 
ente governativo riconosciuto che detiene, direttamente o 
indirettamente, meno del 25% delle azioni con diritto di 
voto della società che paga i dividendi. 

 9. Il    sub   -paragrafo (a) del paragrafo 2 non si applica 
nel caso di dividendi pagati da una RIC   (  Regulated Inve-
stment Company - Società per investimenti regolamenta-
ti) statunitense oppure da una REIT (Real Estate Invest-
ment Trust - Fondo comune d’investimento immobiliare) 
statunitense. Nel caso di dividendi di una RIC, si applica 
il    sub-   paragrafo (b) del paragrafo 2. Nel caso di dividendi 
pagati da una REIT, il    sub   -paragrafo (b) del paragrafo 2 
si applica soltanto se: 

 (a) il benefi ciario effettivo dei dividendi è una perso-
na fi sica che possiede una partecipazione non superiore al 
10 per cento nella REIT; 

 (b) i dividendi sono pagati in relazione ad una cate-
goria di azioni quotate in Borsa e il benefi ciario effettivo 
dei dividendi è una persona che possiede una partecipa-
zione non superiore al 5 per cento di qualsiasi categoria di 
azioni della REIT; oppure 

 (c) il benefi ciario effettivo dei dividendi è una per-
sona che possiede una partecipazione non superiore al 10 
per cento nella REIT e la REIT è diversifi cata. 

 10. Le disposizioni del presente articolo non si appli-
cano se lo scopo principale o uno degli scopi principali di 
una persona interessata alla costituzione o al trasferimen-
to delle azioni o di altri diritti in relazione ai quali sono 
pagati i dividendi sia stato quello di ottenere i benefi ci 
del presente articolo per mezzo di detta costituzione o di 
detto trasferimento. 

 Articolo 11. 

  Interessi  

 1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e 
pagati ad un residente dell’altro Stato contraente sono im-
ponibili soltanto in detto altro Stato. 

 2. Tuttavia, tali interessi possono essere tassati anche 
nello Stato contraente dal quale essi provengono ed in 
conformità alla legislazione di detto Stato, ma se l’effet-
tivo benefi ciario degli interessi e un residente dell’altro 
Stato contraente, l’imposta cosi applicata non può ecce-
dere il 10 per cento dell’ammontare lordo degli interessi. 

 3. Nonostante quanto previsto al paragrafo 2, gli inte-
ressi non sono tassati nello Stato contraente dal quale essi 
provengono se: 

 (a) il benefi ciario effettivo degli interessi è un resi-
dente dell’altro Stato contraente che è un ente governati-
vo riconosciuto che detiene, direttamente o indirettamen-
te, meno del 25 per cento del capitale della persona che 
paga gli interessi; 

 (b) gli interessi sono pagati in relazione a prestiti ga-
rantiti o assicurati da un ente governativo riconosciuto di 
detto Stato contraente o dell’altro Stato contraente e sono 
percepiti da un residente dell’altro Stato contraente che 
ne è l’effettivo benefi ciario; 

 (c) gli interessi sono pagati o maturati in relazione 
ad una vendita a credito di beni, merci o servizi forniti da 
un’impresa ad un’altra impresa; o 

 (d) gli interessi sono pagati o maturati in rapporto 
alla vendita a credito di attrezzature industriali, commer-
ciali o scientifi che. 

 4. Ai fi ni del presente articolo, il termine «interessi» 
designa i redditi dei titoli del debito pubblico, delle obbli-
gazioni di prestiti, garantiti o non da ipoteca e portanti o 
meno una clausola di partecipazione agli utili e dei crediti 
di qualsiasi natura, nonché ogni altro provento assimila-
bile ai redditi di somme date in prestito in base alla legi-
slazione fi scale dello Stato da cui i redditi provengono. I 
redditi di cui all’articolo 10 (Dividendi) non sono consi-
derati interessi ai fi ni della presente Convenzione. 

 5. Le disposizioni dei paragrafi  1, 2 e 3 non si applica-
no nel caso in cui il benefi ciario effettivo degli interessi, 
residente di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Sta-
to contraente dal quale provengono gli interessi, un’atti-
vità industriale o commerciale per mezzo di una stabile 
organizzazione ivi situata, oppure una professione indi-
pendente mediante una base fi ssa ivi situata, ed il credito 
generatore degli interessi si ricolleghi effettivamente ad 
esse. In tal caso, gli interessi sono imponibili in detto altro 
Stato contraente secondo la propria legislazione. 

 6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato 
contraente quando il debitore è lo Stato stesso, una sua sud-
divisione politica o amministrativa, un suo ente locale o un 
residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore degli 
interessi, sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha 
in uno Stato contraente una stabile organizzazione o una 
base fi ssa, per le cui necessità viene contratto il debito sul 
quale sono pagati gli interessi e tali interessi sono a carico 
della stabile organizzazione o della base fi ssa, gli interessi 
stessi si considerano provenienti dallo Stato in cui è situata 
la stabile organizzazione o la base fi ssa. 

 7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra 
il debitore e il benefi ciario effettivo o tra ciascuno di essi e 
terze persone, l’ammontare degli interessi, tenuto conto del 
credito per il quale sono pacati, eccede quello che sarebbe 
stato convenuto tra debitore e benefi ciario effettivo in assen-
za di simili relazioni, le disposizioni del presente articolo si 
applicano soltanto a quest’ultimo ammontare. In tal caso, la 
parte eccedente dei pagamenti è imponibile in conformità 
della legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto 
delle altre disposizioni della presente Convenzione. 

 8. Nel caso degli Stati Uniti, l’eventuale eccedenza del-
l’ammontare degli interessi imputabili agli utili di una so-
cietà residente dell’altro Stato contraente che sono attribui-
bili ad una stabile organizzazione negli Stati Uniti oppure 
assoggettati ad imposta negli Stati Uniti ai sensi dell’arti-
colo 6 (Redditi immobiliari) o del paragrafo 1 dell’artico-
lo 13 (Utili di capitale) in relazione agli interessi pagati da 
detta stabile organizzazione o attività commerciale o indu-
striale negli Stati Uniti, si considera proveniente dagli Stati 
Uniti e percepita da un residente dell’altro   Stato contraen-
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te, che ne è il benefi ciario effettivo. L’imposta applicata ai 
sensi del presente articolo su tali interessi non può eccedere 
l’aliquota indicata al paragrafo 2. 

 9. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no se lo scopo principale o uno degli scopi principali di 
una persona interessata alla costituzione o al trasferimen-
to dei crediti in relazione ai quali sono pagati gli interessi 
sia stato quello di ottenere i benefi ci del presente articolo 
per mezzo di detta costituzione o di detto trasferimento. 

 Articolo 12. 

  C a n o n i  

 1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati 
ad un residente dell’altro Stato contraente sono imponibi-
li in detto altro Stato. 

 2. Tuttavia, tali canoni possono essere tassati anche 
nello Stato contraente dal quale essi provengono ed in 
conformità alla legislazione di detto Stato, ma se la per-
sona che percepisce i canoni ne è l’effettivo benefi ciario, 
l’imposta cosi applicata non può eccedere 

 (a) il 5 per cento dell’ammontare lordo nel caso di 
canoni corrisposti per l’uso o la concessione in uso di sof-
tware per computer, o di attrezzature industriali, commer-
ciali o scientifi che; e 

 (b) l’8 per cento dell’ammontare lordo in tutti gli al-
tri casi. 

 3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, i canoni 
provenienti da uno Stato e pagati ad un residente dell’altro 
Stato per l’uso o la concessione in uso, di un diritto d’auto-
re su opere letterarie, artistiche o scientifi che (ad esclusione 
dei canoni relativi al software per computer, alle pellicole 
cinematografi che, alle pellicole, ai nastri magnetici o ad al-
tri mezzi di registrazione per trasmissioni radiofoniche o 
televisive) sono imponibili soltanto in detto altro Stato se 
tale residente è il benefi ciario effettivo dei canoni. 

 4. Ai fi ni del presente articolo il termine «canoni» de-
signa i compensi di qualsiasi natura corrisposti per l’uso 
o la concessione in uso di un diritto d’autore su opere 
letterarie, artistiche o scientifi che, ivi compresi il softwa-
re per computer, le pellicole cinematografi che, le pelli-
cole, i nastri magnetici o altri mezzi di registrazione per 
trasmissioni radiofoniche o televisive, di brevetti, marchi 
di fabbrica o di commercio, disegni o modelli, progetti, 
formule o processi segreti, od altri analoghi diritti o beni, 
nonché per l’uso o la concessione in uso di attrezzature 
industriali, commerciali o scientifi che o per informazioni 
concernenti esperienze di carattere industriale, commer-
ciale o scientifi co. 

 5. Le disposizioni dei paragrafi  1, 2 e 3 non si appli-
cano nel caso in cui il benefi ciario effettivo dei canoni, 
residente di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato 
contraente dal quale provengono i canoni un’attività com-
merciale o industriale per mezzo di una stabile organiz-
zazione ivi situata, oppure una professione indipendente 
mediante una base fi ssa ivi situata, ed i diritti o i beni ge-
neratori dei canoni si ricolleghino effettivamente ad esse. 
In tal caso, i canoni sono imponibili in detto altro Stato 
contraente secondo la propria legislazione. 

 6. I canoni si considerano provenienti da uno Stato 
contraente quando il debitore è lo Stato stesso, una sua 
suddivisione politica o amministrativa, un suo ente locale 
o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando la persona 
che paga i canoni, sia essa residente o no di uno Stato 
contraente, ha in uno Stato contraente una stabile orga-
nizzazione o una base fi ssa, per le cui necessita è stato 
contratto l’obbligo al pagamento dei canoni e tali canoni 
sono a carico di detta stabile organizzazione o base fi ssa, i 
canoni stessi si considerano provenienti dallo Stato in cui 
è situata la stabile organizzazione o la base fi ssa. Nono-
stante le precedenti disposizioni del presente paragrafo, i 
canoni relativi all’uso o alla concessione in uso di diritti o 
beni in uno Stato contraente possono considerarsi prove-
nienti da detto Stato. 

 7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti 
tra il debitore e il benefi ciario effettivo o tra ciascuno di 
essi e terze persone, l’ammontare dei canoni, tenuto conto 
della prestazione per la quale sono pagati, eccede quel-
lo che sarebbe stato convenuto tra debitore e benefi cia-
rio effettivo in assenza di simili relazioni, le disposizioni 
del presente articolo si applicano soltanto a quest’ultimo 
ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei pagamenti 
è imponibile in conformità della legislazione di ciascu-
no Stato contraente e tenuto conto delle altre disposizioni 
della presente Convenzione. 

 8. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no se lo scopo principale o uno degli scopi principali di 
una persona interessata alla costituzione o al trasferimen-
to dei diritti in relazione ai quali sono pagati i canoni sia 
stato quello di ottenere i benefi ci del presente articolo per 
mezzo di detta costituzione o di detto trasferimento. 

 Articolo 13. 

  Utili di capitale  

 1. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ri-
trae dalla alienazione di beni immobili situati nell’altro 
Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato. 

 2. Gli utili provenienti dalla alienazione di beni mobili 
facenti parte della proprietà aziendale di una stabile or-
ganizzazione che un’impresa di uno Stato contraente ha 
nell’altro Stato contraente, ovvero di beni mobili apparte-
nenti ad una base fi ssa di cui dispone un residente di uno 
Stato contraente nell’altro Stato contraente per l’esercizio 
di una professione indipendente, compresi gli utili prove-
nienti dalla alienazione di detta stabile organizzazione (da 
sola od in uno con l’intera impresa) o di detta base fi ssa, 
sono imponibili in detto altro Stato. 

 3. Gli utili che un’impresa di uno Stato contraente ri-
trae dalla alienazione di navi o di aeromobili utilizzati da 
detta impresa in traffi co internazionale, o di beni mobili 
relativi alla gestione di tali navi o aeromobili sono impo-
nibili soltanto in detto Stato. 

 4. Gli utili provenienti dalla alienazione di ogni altro 
bene diverso da quelli menzionati ai paragrafi  1, 2 e 3 
sono imponibili soltanto nello Stato contraente di cui 
l’alienante è residente. 
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 Articolo 14. 

  Professioni indipendenti  

 1. I redditi che una persona fi sica residente di uno Stato 
contraente ritrae dalla prestazione di servizi personali a 
carattere indipendente sono imponibili soltanto in detto 
Stato, a meno che tali servizi non siano prestati nell’altro 
Stato contraente e la persona fi sica disponga abitualmente 
in detto altro Stato di una base fi ssa per l’esercizio delle 
sue attività, ma in tal caso i redditi sono imponibili in 
detto altro Stato unicamente nella misura in cui sono at-
tribuibili a detta base fi ssa. 

 2. L’espressione «servizi personali a carattere indipen-
dente» comprende, pur senza esservi limitata, le attività 
di carattere scientifi co, letterario, artistico, educativo e 
pedagogico, nonché le attività indipendenti dei medici, 
avvocati, ingegneri, architetti, dentisti e contabili. 

 Articolo 15. 

  Lavoro subordinato  

 1. Salve le disposizioni degli articoli 16 (Compensi 
e gettoni di presenza), 18 (Pensioni, ecc.), 19 (Funzioni 
pubbliche), 20 (Professori ed insegnanti) e 21 (Studenti 
ed apprendisti), i salari, gli stipendi e le altre remunera-
zioni analoghe che un residente di uno Stato contraente 
riceve in corrispettivo di un’attività dipendente sono im-
ponibili soltanto in detto Stato, a meno che tale attività 
non venga svolta nell’altro Stato contraente. Se l’attività 
è quivi svolta, le remunerazioni percepite a tal titolo sono 
imponibili in questo altro Stato. 

 2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remu-
nerazioni che un residente di uno Stato contraente riceve 
in corrispettivo di un’attività dipendente svolta nell’altro 
Stato contraente sono imponibili soltanto nel primo Stato 
se: 

 (a) il benefi ciario soggiorna nell’altro Stato per un 
periodo o periodi che non oltrepassano in totale 183 gior-
ni nel corso dell’anno fi scale considerato; 

 (b) le remunerazioni sono pagate da o per conto di 
un datore di lavoro che non è residente dell’altro Stato; e 

 (c) l’onere delle remunerazioni non è sostenuto da 
una stabile organizzazione o da una base fi ssa che il dato-
re di lavoro ha nell’altro Stato. 

 3. Nonostante le precedenti disposizioni del presente 
articolo, le remunerazioni percepite in corrispettivo di un 
lavoro subordinato regolarmente svolto a bordo di navi 
o aeromobili utilizzati da un’impresa di uno Stato con-
traente in traffi co internazionale sono imponibili in detto 
Stato. 

 Articolo 16. 

  Compensi e gettoni di presenza  

 Le partecipazioni agli utili, i gettoni di presenza e le 
altre retribuzioni analoghe che un residente di uno Stato 
contraente riceve in qualità di membro del consiglio di 
amministrazione o del collegio sindacale di una società 

residente dell’altro Stato contraente sono imponibili in 
detto altro Stato. 

 Articolo 17. 

  Artisti e sportivi  

 1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ri-
trae dalle sue prestazioni personali svolte nell’altro Stato 
contraente in qualità di artista dello spettacolo, come ar-
tista di teatro, di cinema, della radio o della televisione, 
o come musicista, o in qualità di sportivo, che sarebbero 
esenti da imposizione in detto altro Stato contraente ai 
sensi delle disposizioni degli articoli 14 (Professioni indi-
pendenti) e 15 (Lavoro subordinato), sono imponibili in 
detto altro Stato se: 

 (a) l’ammontare degli introiti lordi percepiti da tale 
artista o sportivo, comprese le spese rimborsategli o so-
stenute per suo conto, in relazione a tale attività eccede 
ventimila dollari USA ($ 20.000) o il suo equivalente in 
lire italiane nell’anno fi scale considerato; o 

 (b) detto artista o sportivo soggiorna in tale altro Sta-
to per un periodo o periodi che oltrepassano in totale 90 
giorni nell’anno fi scale considerato. 

 2. Quando il reddito proveniente da prestazioni che un 
artista dello spettacolo o uno sportivo svolge personal-
mente ed in tale qualità, è attribuito non a lui stesso ma 
ad un’altra persona, detto reddito può essere tassato nello 
Stato contraente in cui le prestazioni dell’artista o dello 
sportivo sono svolte, nonostante le disposizioni degli arti-
coli 7 (Utili delle imprese), 14 (Professioni indipendenti) 
e 15 (Lavoro subordinato). Ai fi ni di quanto precede, il 
reddito di un artista o di uno sportivo non si considera at-
tribuito ad un’altra persona se l’artista o lo sportivo prova 
che né egli, ne persone a lui legate da vincoli di parentela 
partecipano direttamente o indirettamente agli utili di det-
ta altra persona in qualsiasi maniera ivi compresa la per-
cezione di compensi differiti, di gratifi che, di onorari, di 
dividendi, di utili derivanti dalla partecipazione a società 
di persone o altre distribuzioni di utili. 

 Articolo 18. 

  Pensioni, ecc.  

 1. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell’arti-
colo 19 (Funzioni pubbliche), le pensioni e le altre remu-
nerazioni analoghe ricevute in qualità di benefi ciario da 
un residente di uno Stato contraente in relazione ad un 
cessato impiego, sono imponibili soltanto in detto Stato. 

 2. Le somme pagate da uno Stato contraente, in base 
a disposizioni sulla sicurezza sociale od analoga legisla-
zione di detto Stato, ad un residente dell’altro Stato con-
traente sono imponibili soltanto in detto altro Stato. 

 3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, se un re-
sidente di uno Stato contraente diviene residente dell’altro 
Stato contraente, le remunerazioni forfetarie o le indenni-
tà di fi ne rapporto ricevute dopo tale cambio di residen-
za e pagate in relazione ad un impiego svolto nel primo 
Stato mentre era ivi residente, sono imponibili soltanto 
nel primo Stato. Ai fi ni del presente paragrafo, l’espres-
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sione «indennità di fi ne rapporto» comprende i pagamenti 
effettuati all’atto della cessazione di un incarico o di un 
impiego di una persona. 

 4. Le annualità ricevute in qualità di benefi ciario da un 
residente di uno Stato contraente sono imponibili soltanto 
in detto Stato. Il termine «annualità» di cui al presente 
paragrafo designa le somme fi sse pagate periodicamente 
a date stabilite vita natural durante oppure per un determi-
nato numero di anni, in dipendenza di un obbligo contrat-
to di effettuare tali pagamenti contro un adeguato e pieno 
corrispettivo in denaro o in beni valutabili in denaro (di-
versi dai servizi resi). 

 5. Gli assegni alimentari per il coniuge e gli assegni 
per il mantenimento dei fi gli pagati ad un residente di uno 
Stato contraente da un residente dell’altro Stato contraen-
te sono imponibili soltanto nel primo Stato. Tuttavia, detti 
pagamenti non sono imponibili in alcuno dei due Stati se 
alla persona che effettua i pagamenti stessi non è con-
cessa a tal titolo alcuna deduzione nello Stato di cui è 
residente. Il termine «assegni alimentari per il coniuge» 
di cui al presente paragrafo designa i pagamenti periodici, 
effettuati in base ad un accordo scritto di separazione o 
ad una sentenza di divorzio, di separazione o di mante-
nimento obbligatorio, i quali siano imponibili in capo al 
percipiente in conformità alla legislazione dello Stato di 
cui egli e residente. Il termine «assegni per il manteni-
mento dei fi gli» di cui al presente paragrafo designa i pa-
gamenti periodici per il mantenimento di un fi glio minore 
effettuati in base ad un accordo scritto di separazione o 
ad una sentenza di divorzio, di separazione o di manteni-
mento obbligatorio. 

 6. Ai fi ni della presente Convenzione, quando una per-
sona fi sica, che partecipa ad un fondo pensione costitui-
to e riconosciuto in conformità alla legislazione di uno 
degli Stati contraenti, svolge un’attività nell’altro Stato 
contraente: 

 (a) i contributi versati al fondo da o per conto della 
persona fi sica durante il periodo in cui detta persona svol-
ge tale attività nell’altro Stato sono deducibili (o suscetti-
bili di esclusione) dal computo del suo reddito imponibile 
in detto Stato. Le somme maturate in base al fondo o i 
pagamenti effettuati a favore del fondo da o per conto del 
suo datore di lavoro durante detto periodo non sono con-
siderati come parte del reddito imponibile del dipendente 
e sono ammessi in deduzione nel computo degli utili del 
datore di lavoro in detto altro Stato. 

 (b) Le disposizioni del presente paragrafo si appli-
cano soltanto se: 

 (i) i contributi versati da o per conto della persona 
fi sica a favore del fondo pensione (o di altro analogo fon-
do che abbia sostituito il primo) sono stati versati prima 
dell’arrivo di detta persona nell’altro Stato; e 

 (ii) l’autorità competente dell’altro Stato abbia 
approvato che il fondo pensione corrisponde in linea ge-
nerale ad un fondo pensione riconosciuto ai fi ni fi scali da 
detto Stato. 

 Le somme corrisposte in virtù del presente paragra-
fo non possono eccedere le somme che sarebbero rico-
nosciute dall’altro Stato ai propri residenti in relazione a 
contributi versati, o a somme altrimenti maturate in base 

ad un fondo pensione riconosciuto ai fi ni fi scali da detto 
Stato. 

 Articolo 19. 

  Funzioni pubbliche  

 l.   a)   Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagati 
da uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica 
o amministrativa o da un suo ente locale ad una persona 
fi sica, in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a det-
ta suddivisione od ente, sono imponibili soltanto in detto 
Stato. 

   b)   Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto 
nell’altro Stato contraente qualora i servizi siano resi in 
detto Stato e la persona fi sica sia un residente di detto 
Stato il quale: 

   i)   abbia la nazionalità di detto Stato e non abbia la 
nazionalità dell’altro Stato; o 

   ii)   non sia divenuto residente di detto Stato soltanto 
allo scopo di rendervi i servizi; 
 a condizione che le disposizioni della clausola   ii)   non si 
applichino al coniuge o ai fi gli a carico di una persona 
fi sica che percepisce remunerazioni cui si applicano le di-
sposizioni della lettera   a)   e che non rientra nelle ipotesi 
della clausola (i) o (ii). 

 2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell’arti-
colo 18 (Pensioni, ecc.): 

   a)   le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o 
da una sua suddivisione politica o amministrativa o da 
un suo ente locale, sia direttamente sia mediante preleva-
mento di fondi da essi costituiti, ad una persona fi sica in 
corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta suddivi-
sione od ente sono imponibili soltanto in questo Stato; 

   b)   tuttavia, dette pensioni sono imponibili soltanto 
nell’altro Stato contraente qualora la persona fi sica sia un 
residente di questo Stato e ne abbia la nazionalità. 

 3. Le disposizioni degli articoli 14 (Professioni indi-
pendenti), 15 (Lavoro subordinato) 16 (Compensi e get-
toni di presenza), 17 (Artisti e sportivi) o 18 (Pensioni, 
ecc.) si applicano, a seconda del caso, alle remunerazioni 
e pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi nell’am-
bito di una attività industriale o commerciale esercitata da 
uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica o 
amministrativa o da un suo ente locale. 

 Articolo 20. 

  Professori ed insegnanti  

 1. Un professore od un insegnante che soggiorna tem-
poraneamente in uno Stato contraente per un periodo non 
superiore a due anni allo scopo di insegnare o di effettua-
re ricerche presso una università, collegio, scuola od altro 
istituto d’istruzione riconosciuto, o presso una istituzione 
medica fi nanziata principalmente dal governo e che è, o 
era immediatamente prima di tale soggiorno, residente 
dell’altro Stato contraente, è esente, per un periodo non 
superiore a due anni, da imposizione nel primo Stato con-
traente per le remunerazioni relative a tali attività di inse-
gnamento o di ricerca. 
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 2. Il presente articolo non si applica al reddito derivan-
te da attività di ricerca qualora la ricerca è effettuata non 
nel pubblico interesse, ma principalmente nell’interesse 
privato di una o più persone determinate. 

 Articolo 21. 

  Studenti ed apprendisti  

 Le somme che uno studente o un apprendista il quale è, 
o era immediatamente prima di recarsi in uno Stato con-
traente, un residente dell’altro Stato contraente e che sog-
giorna nel primo Stato soltanto allo scopo di compiervi i 
suoi studi presso un istituto di istruzione riconosciuto, o 
di attendere alla propria formazione professionale, riceve 
per sopperire alle spese del suo mantenimento, di istru-
zione o di formazione professionale, non sono imponibili 
in questo Stato, a condizione che tali somme provengano 
da fonti situate fuori di detto Stato. 

 Articolo 22. 

  Altri redditi  

 1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Sta-
to contraente, qualunque ne sia la provenienza, che non 
sono stati trattati negli articoli precedenti della presente 
Convenzione sono imponibili soltanto in questo Stato. 

 2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai 
redditi, diversi da quelli derivanti da beni immobili defi -
niti al paragrafo 2 dell’articolo 6 (Redditi immobiliari), 
nel caso in cui il benefi ciario di tali redditi, residente di 
uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato contraente 
un’attività industriale o commerciale per mezzo di una 
stabile organizzazione ivi situata, oppure una professione 
indipendente mediante una base fi ssa ivi situata, ed il di-
ritto od il bene produttivo del reddito si ricolleghi effetti-
vamente ad esse. In tal caso, gli elementi di reddito sono 
imponibili nell’altro Stato contraente secondo la propria 
legislazione. 

 3. Le disposizioni del presente articolo non si appli-
cano se lo scopo principale o uno degli scopi principali 
di una persona interessata alla costituzione o al trasferi-
mento dei diritti produttivi del reddito sia stato quello di 
ottenere i benefi ci del presente articolo per mezzo di detta 
costituzione o di detto trasferimento. 

 Articolo 23. 

  Eliminazione della doppia imposizione  

 1. Si conviene che la doppia imposizione sarà eliminata 
in conformità ai seguenti paragrafi  del presente articolo. 

 2. (a) In conformità alle disposizioni e fatte salve le 
limitazioni della legislazione degli Stati Uniti (così come 
può essere di volta in volta modifi cata, senza intaccare 
il principio generale qui esposto), gli Stati Uniti ricono-
scono ai residenti o ai cittadini statunitensi nei confron-
ti dell’imposta statunitense sul reddito un credito pari al 
corrispondente ammontare dell’imposta sul reddito pa-
gata in Italia; e, nel caso di una società statunitense che 
possiede almeno il 10 per cento delle azioni con diritto di 

voto di una società residente dell’Italia dalla quale essa 
riceve dividendi in un qualsiasi anno tassabile, gli Stati 
Uniti riconoscono nei confronti dell’imposta statunitense 
sul reddito un credito pari al corrispondente ammontare 
dell’imposta sul reddito pagata in Italia da detta società 
sugli utili con i quali sono stati pagati i dividendi stessi. 
Tale corrispondente ammontare è calcolato sulla base del-
l’ammontare dell’imposta pagata in Italia, ma non deve 
eccedere le limitazioni previste dalla legislazione degli 
Stati Uniti (ai fi ni di limitare il credito nei confronti del-
l’imposta degli Stati Uniti sul reddito derivante da fonti 
situate al di fuori degli Stati Uniti). 

 (b) Ai fi ni dell’applicazione del credito statunitense 
con riferimento all’imposta pagata in Italia, le imposte 
di cui ai paragrafi  2 (b) (i), 2 (b) (ii) e 3 dell’articolo 2 
(Imposte considerate) si considerano imposte sul reddito. 
Inoltre, ai fi ni dell’applicazione del credito statuniten-
se con riferimento all’imposta pagata in Italia, la parte 
dell’imposta di cui al paragrafo 2 (b) (iii) dell’articolo 2 
(Imposte considerate) cosi come descritta al    sub-   paragra-
fo (c) del presente paragrafo si considera un’imposta sul 
reddito. 

 (c) La parte dell’imposta di cui al paragrafo 2 (b) 
(iii) dell’articolo 2 (Imposte considerate) che è conside-
rata un’imposta sul reddito è calcolata moltiplicando il 
coeffi ciente applicabile per l’ammontare totale dell’im-
posta di cui al paragrafo 2 (b) (iii) dell’articolo 2 (Imposte 
considerate) che è pagata o maturata in Italia. 

 (i) L’espressione «coeffi ciente applicabile» desi-
gna la base rettifi cata divisa per la base imponibile totale 
su cui si applica effettivamente l’imposta di cui al para-
grafo 2 (b) (iii) dell’articolo 2 (Imposte considerate). 

 (ii) L’espressione «base rettifi cata» designa il 
maggiore di: 

 (A) zero (0), oppure 
 (B) la base imponibile totale su cui si applica 

effettivamente l’imposta di cui al paragrafo 2 (b) (iii) 
dell’articolo 2 (Imposte considerate), meno l’ammontare 
totale del costo del lavoro e degli interessi passivi non 
altrimenti considerati nella determinazione della base 
imponibile totale su cui si applica effettivamente l’impo-
sta di cui al paragrafo 2 (b) (iii) dell’articolo 2 (Imposte 
considerate). 

 3. Se un residente dell’Italia possiede elementi di red-
dito che sono imponibili negli Stati Uniti ai sensi della 
Convenzione (senza tenere conto del paragrafo 2 (b) del-
l’articolo 1 (Soggetti) ), l’Italia, nel calcolare le proprie 
imposte sul reddito specifi cate nell’articolo 2 della pre-
sente Convenzione, può includere nella base imponibi-
le di tali imposte detti elementi di reddito (a meno che 
espresse disposizioni della presente Convenzione non 
stabiliscano diversamente). In tal caso, l’Italia deve de-
durre dalle imposte così calcolate l’imposta sul reddito 
pagata negli Stati Uniti, ma l’ammontare della deduzione 
non può eccedere la quota della predetta imposta italiana 
attribuibile ai predetti elementi di reddito nella proporzio-
ne in cui gli stessi concorrono alla formazione del reddito 
complessivo. Tuttavia, nessuna deduzione sarà accordata 
ove l’elemento di reddito sia assoggettato in Italia ad im-
posizione mediante ritenuta a titolo di imposta su richiesta 
del benefi ciario di detto reddito in base alla legislazione 
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italiana. Ai fi ni dell’applicazione del credito italiano con 
riferimento all’imposta pagata negli Stati Uniti, le impo-
ste di cui ai paragrafi  2 (a) e 3 dell’articolo 2 (Imposte 
considerate) si considerano imposte sul reddito. 

 4. Se un cittadino statunitense è residente in Italia: 
 (a) in relazione ad elementi di reddito che, ai sen-

si delle disposizioni della presente Convenzione, sono 
esenti dall’imposta statunitense o che sono assoggettati 
ad un’aliquota ridotta dell’imposta statunitense allorché 
ottenuti da un residente in Italia che non sia un cittadino 
degli Stati Uniti, l’Italia riconosce un credito nei confron-
ti dell’imposta italiana per un ammontare non eccedente 
l’imposta che sarebbe dovuta negli Stati Uniti se il resi-
dente dell’Italia non fosse un cittadino degli Stati Uniti; 

 (b) al fi ne di calcolare l’imposta statunitense sugli ele-
menti di reddito di cui al sub-paragrafo (a), gli Stati Uniti 
riconoscono un credito nei confronti dell’imposta statuni-
tense sul reddito pari all’imposta sul reddito pagata in Ita-
lia in base al credito di cui al sub-paragrafo (a); il credito 
così concesso non deve ridurre quella parte dell’imposta 
statunitense che è accreditabile nei confronti dell’imposta 
italiana in conformità al sub-paragrafo (a); e 

 (c) al solo scopo di eliminare la doppia imposizione 
negli Stati Uniti ai sensi del sub-paragrafo (b), gli ele-
menti di reddito di cui al sub-paragrafo (a) si considerano 
provenienti dall’Italia fi no a concorrenza dell’ammontare 
necessario per eliminare la doppia imposizione su detti 
redditi ai sensi del sub-paragrafo (b). 

 5. Nel caso di una persona fi sica che sia residente e cit-
tadino di uno Stato contraente e che sia altresì cittadino 
dell’altro Stato contraente, le disposizioni del paragrafo 2 
dell’articolo 1 (Soggetti) si applicano alle remunerazio-
ni di cui al paragrafo 1 (b) (i) dell’articolo 19 (Funzioni 
pubbliche), ma tali remunerazioni sono considerate dallo 
Stato contraente dove sono resi i servizi connessi alle re-
munerazioni come redditi derivanti da fonti situate nel-
l’altro Stato. 

 Articolo 24. 

  Non-discriminazione  

 1. I nazionali di uno Stato contraente non sono assog-
gettati nell’altro Stato contraente ad alcuna imposizione od 
obbligo ad essa relativo, diversi o più onerosi di quelli cui 
sono o potranno essere assoggettati i nazionali di detto al-
tro Stato che si trovino nella stessa situazione. La presente 
disposizione si applica altresì, nonostante le disposizioni 
dell’articolo 1 (Soggetti), alle persone che non sono resi-
denti di uno o di entrambi gli Stati contraenti. Tuttavia, ai 
fi ni dell’imposizione statunitense, i cittadini statunitensi 
che sono assoggettati ad imposta sulla base dell’utile mon-
diale, non si trovano nella stessa situazione dei nazionali 
italiani che non sono residenti degli Stati Uniti. 

 2. L’imposizione di una stabile organizzazione che 
un’impresa di uno Stato contraente ha nell’altro Stato 
contraente non può essere in questo altro Stato meno fa-
vorevole dell’imposizione a carico delle imprese di detto 
altro Stato che svolgono la medesima attività. La presen-
te disposizione non può essere interpretata nel senso che 
faccia obbligo ad uno Stato contraente di accordare ai re-

sidenti dell’altro Stato contraente le deduzioni personali, 
le esenzioni e le riduzioni di imposta che esso accorda ai 
propri residenti in relazione alla loro situazione o ai loro 
carichi di famiglia. 

 3. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni del pa-
ragrafo 1 dell’articolo 9 (Imprese associate), del paragra-
fo 7 dell’articolo 11 (Interessi) o del paragrafo 7 dell’ar-
ticolo 12 (Canoni), gli interessi, i canoni e le altre spese 
pagati da un’impresa di uno Stato contraente ad un resi-
dente dell’altro Stato contraente sono deducibili, ai fi ni 
della determinazione degli utili imponibili di detta impre-
sa nelle stesse condizioni in cui sarebbero deducibili se 
fossero pagati ad un residente del primo Stato. 

 4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale è 
in tutto o in parte, direttamente o indirettamente, posse-
duto o controllato da uno o più residenti dell’altro Stato 
contraente, non sono assoggettate nel primo Stato con-
traente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, 
diversi o più onerosi di quelli cui sono o potranno essere 
assoggettate le altre imprese della stessa natura del primo 
Stato. 

 5. Ai fi ni di questo articolo, nonostante le disposizioni 
dell’articolo 2 (Imposte considerate), la presente Conven-
zione si applica alle imposte di ogni genere e denomina-
zione prelevate da uno Stato contraente, da una sua suddi-
visione politica o amministrativa o da un suo ente locale. 

 Articolo 25. 

  Procedura amichevole  

 1. Quando una persona ritiene che le misure adottate 
da uno o da entrambi gli Stati contraenti comportano o 
comporteranno per essa un’imposizione non conforme 
alle disposizioni della presente Convenzione, essa può, 
indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazio-
ne nazionale di detti Stati, sottoporre il caso all’autorità 
competente dello Stato contraente di cui è residente o, se 
il suo caso ricade nell’ambito di applicazione del para-
grafo 1 dell’articolo 24 (Non-discriminazione), a quella 
dello Stato contraente di cui possiede la nazionalità. Il 
caso deve essere sottoposto entro i tre anni che seguono la 
prima notifi ca della misura che comporta un’imposizione 
non conforme alle disposizioni della Convenzione. 

 2. L’autorità competente, se il ricorso le appare fondato 
e se essa non è in grado di giungere ad una soddisfacente 
soluzione, farà del suo meglio per regolare il caso di co-
mune accordo con l’autorità competente dell’altro Stato 
contraente, al fi ne di evitare una tassazione non conforme 
alla Convenzione. Ogni accordo raggiunto sarà adempiu-
to nonostante i limiti temporali previsti dalla legislazione 
nazionale degli Stati contraenti. 

 3. Le autorità competenti degli Stati contraenti faranno 
del loro meglio per risolvere di comune accordo le diffi -
coltà o i dubbi inerenti all’interpretazione o all’applica-
zione della Convenzione. Esse potranno anche consultar-
si per l’eliminazione della doppia imposizione in casi non 
previsti dalla presente Convenzione. 

 4. Le autorità competenti degli Stati contraenti potran-
no comunicare direttamente tra loro al fi ne di pervenire 
ad un accordo come indicato nei paragrafi  precedenti. 
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Qualora venga ritenuto che degli scambi verbali di opi-
nioni possano facilitare il raggiungimento di tale accor-
do, essi potranno aver luogo in seno ad una Commissione 
formata da rappresentanti delle autorità competenti degli 
Stati contraenti. 

 5. Qualora le autorità competenti non riescano a per-
venire ad un accordo ai sensi dei paragrafi  precedenti del 
presente articolo, il caso può, previo accordo delle due 
autorità competenti e del contribuente, essere sottoposto 
ad arbitrato, a condizione che il contribuente si impegni 
per iscritto ad ottemperare alle decisioni della commis-
sione arbitrale. Le autorità competenti possono fornire 
alla commissione quelle informazioni che siano necessa-
rie per dare corso alla procedura arbitrale. Il parere della 
commissione arbitrale è vincolante per il contribuente e 
per entrambi gli Stati in relazione a tale caso. Le proce-
dure sono defi nite con uno scambio di note tra gli Stati 
contraenti per via diplomatica, dopo che le autorità com-
petenti si saranno consultate. Le disposizioni del presente 
paragrafo non avranno effetto fi no alla data indicata nello 
scambio di note diplomatiche. 

 Articolo 26. 

  Scambio di informazioni  

 1. Le autorità competenti degli Stati contraenti si 
scambieranno le informazioni necessarie per applicare 
le disposizioni della presente Convenzione o quelle delle 
leggi interne degli Stati contraenti relative alle imposte 
previste dalla Convenzione, nella misura in cui la tassa-
zione che tali leggi prevedono non è contraria alla Con-
venzione, nonché per evitare le frodi o le evasioni fi scali. 
Lo scambio di informazioni non viene limitato dall’arti-
colo 1 (Soggetti). Le informazioni ricevute da uno Sta-
to contraente saranno tenute segrete, analogamente alle 
informazioni ottenute in base alla legislazione interna di 
detto Stato e saranno comunicate soltanto alle persone od 
autorità (ivi compresi l’autorità giudiziaria e gli organi 
amministrativi) incaricate dell’accertamento o della ri-
scossione delle imposte previste dalla presente Conven-
zione, delle procedure o dei procedimenti concernenti 
tali imposte, o delle decisioni di ricorsi presentati per tali 
imposte. Le persone od autorità sopra citate utilizzeranno 
tali informazioni soltanto per questi fi ni. Esse potranno 
servirsi di queste informazioni nel corso di udienze pub-
bliche o nei giudizi. 

 2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in alcun 
caso essere interpretate nel senso di imporre ad uno Stato 
contraente l’obbligo: 

 (a) di adottare provvedimenti amministrativi in de-
roga alla propria legislazione e alla propria prassi ammi-
nistrativa o a quelle dell’altro Stato contraente; 

 (b) di fornire informazioni che non potrebbero esse-
re ottenute in base alla propria legislazione o nel quadro 
della propria normale prassi amministrativa o di quelle 
dell’altro Stato contraente; 

 (c) di fornire informazioni che rivelerebbero un se-
greto commerciale, industriale, professionale o un pro-
cesso commerciale oppure informazioni la cui comunica-
zione sarebbe contraria all’ordine pubblico. 

 Articolo 27. 

  Agenti diplomatici e funzionari consolari  

 Le disposizioni della presente Convenzione non pre-
giudicano i privilegi fi scali di cui benefi ciano gli agenti 
diplomatici o i funzionari consolari in virtù delle regole 
generali del diritto internazionale o delle disposizioni di 
accordi particolari. 

 Articolo 28. 

  Entrata in vigore  

 1. La presente Convenzione sarà ratifi cata secon-
do le relative procedure di ciascuno Stato contraente e 
gli strumenti di ratifi ca verranno scambiati non appena 
possibile. 

 2. La Convenzione entrerà in vigore alla data dello 
scambio degli strumenti di ratifi ca e le sue disposizioni 
si applicheranno: 

 (a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte, 
alle somme pagate o accreditate il, o successivamente al  
primo giorno del secondo mese successivo alla data in cui 
la presente Convenzione entra in vigore; 

 (b) con riferimento alle altre imposte, ai periodi di 
imposta che iniziano il, o successivamente al 1° gennaio 
successivo alla data in cui la presente Convenzione entra 
in vigore. 

 3. Nonostante il paragrafo 2, qualora una persona aven-
te diritto ai benefi ci previsti dalla Convenzione per evitare 
le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e 
per prevenire le frodi o le evasioni fi scali, fi rmata a Roma 
il 17 aprile 1984, e dal Protocollo che chiarisce ed inte-
gra detta Convenzione, fi rmato a Roma il 17 aprile 1984 
(congiuntamente, la «precedente Convenzione»), avreb-
be avuto diritto, ai sensi della precedente Convenzione, 
ad uno sgravio fi scale maggiore di quello contemplato 
dalla presente Convenzione, la Convenzione precedente, 
a scelta di detta persona, continuerà ad avere effetto nella 
sua interezza per un periodo di dodici mesi dalla data in 
cui le disposizioni della presente Convenzione avrebbero 
altrimenti effetto in virtù del paragrafo 2. 

 4. Le disposizioni della precedente Convenzione ces-
seranno di avere effetto allorché avranno effetto le cor-
rispondenti disposizioni della presente Convenzione in 
conformità ai paragrafi  2 e 3, e la precedente Convenzio-
ne sarà abrogata a far data dall’ultimo giorno di effi cacia 
della stessa in conformità alle precedenti disposizioni del 
presente paragrafo. 

 Articolo 29. 

  Denuncia  

 1. La presente Convenzione rimarrà in vigore fi nché 
non sarà denunciata da uno degli Stati contraenti. Cia-
scuno Stato contraente può denunciare la Convenzione 
trascorsi 5 anni dalla data della sua entrata in vigore, a 
condizione che sia data preventiva comunicazione attra-
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verso i canali diplomatici almeno sei mesi prima. In que-
sto caso, la convenzione cesserà di avere effetto: 

 (a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte, 
sulle somme pagate o accreditate il, o successivamente al, 
1° gennaio immediatamente successivo alla scadenza del 
periodo di sei mesi; 

 (b) con riferimento alle altre imposte sul reddito, sui 
periodi di imposta che iniziano il, o successivamente al, 
1° gennaio immediatamente successivo alla scadenza del 
periodo di sei mesi. 

 In fede di che i sottoscritti Rappresentanti, debitamente 
autorizzati dai rispettivi Governi, hanno fi rmato la pre-
sente Convenzione. 

 Fatta a Washington, il 25 di agosto 1999, in duplice 
esemplare in lingua italiana ed inglese, entrambi i testi 
facenti egualmente fede. 

  
  

 PROTOCOLLO 

 Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo 
degli Stati Uniti d’America, desiderosi di concludere 
un Protocollo a chiarimento ed integrazione della Con-
venzione per evitare le doppie imposizioni in materia di 
imposte sul reddito e per prevenire le frodi o le evasioni 
fi scali (qui di seguito «la Convenzione») da fi rmare con-
temporaneamente alla fi rma del presente Protocollo, han-
no convenuto le seguenti disposizioni, che formano parte 
integrante della Convenzione. 

 Articolo 1. 

 1. Ai fi ni del paragrafo 2 (b) dell’articolo 1 (Soggetti) 
della Convenzione, il termine «cittadino» così come ap-
plicato agli Stati Uniti comprende un ex cittadino o resi-
dente a lungo termine la cui perdita di tale    status    aveva 
come uno degli scopi principali quello di evitare l’impo-
sizione fi scale, ma limitatamente ad un periodo di 10 anni 
successivo a tale perdita. 

 2. Le disposizioni del paragrafo 2 dell’articolo 1 (Sog-
getti) della Convenzione, non pregiudicano: 

 (a) i benefi ci concessi da uno Stato contraente ai sen-
si del paragrafo 2 dell’articolo 18 (Pensioni, etc.) della 
Convenzione in favore dei residenti dell’altro Stato con-
traente che possiedono la nazionalità di tale altro Stato, 
anche se essi possiedono anche la nazionalità del detto 
primo Stato; 

 (b) i benefi ci concessi da uno Stato contraente ai 
sensi dell’articolo 4 del presente Protocollo. 

 3. Ai fi ni del paragrafo 2 (a) dell’articolo 2 (Imposte 
considerate) della Convenzione, la Convenzione si appli-
ca al tributo (   excise tax   ) prelevato dagli Stati Uniti sui 
premi di assicurazione pagati ad assicuratori stranieri sol-
tanto nei limiti in cui l’assicuratore straniero non riassi-

curi detti rischi con una persona che non abbia diritto alla 
esenzione da tale tributo ai sensi della presente o di altra 
Convenzione. 

 4. Ai fi ni del paragrafo 1 (i) dell’articolo 3 (Defi nizioni 
generali) della Convenzione, l’espressione «ente gover-
nativo riconosciuto» comprende: 

 (a) nel caso dell’Italia: 
 (i) la Banca d’Italia (la Banca centrale); 
 (ii) l’Istituto per il Commercio con l’Estero; e 
 (iii) l’Istituto per l’Assicurazione del Credito 

all’Esportazione; 
 (b) nel caso degli Stati Uniti: 

 (i) le Federal Reserve Banks; 
 (ii) la Export-Import Bank; 
 (iii) la Overseas Private Investment Corporation; 

 nonché gli istituti fi nanziari il cui capitale è interamen-
te posseduto da uno Stato contraente o da uno stato, una 
suddivisione politica o amministrativa o ente locale come 
di volta in volta può essere convenuto dalle autorità com-
petenti dei due Stati contraenti. 

 5. Ai fi ni del paragrafo 1 dell’articolo 4 (Residenti) 
della Convenzione: 

 (a) una persona giuridica costituita in base alle leggi 
di uno Stato contraente e che sia generalmente esente da 
imposta in detto Stato nonché costituita e mantenuta in 
detto Stato: 

 (i) esclusivamente per uno scopo religioso, di be-
nefi cenza, pedagogico, scientifi co o altro scopo analogo; 
oppure 

 (ii) allo scopo di concedere pensioni o altri benefi -
ci analoghi a lavoratori dipendenti in base ad un piano 
 deve essere considerata residente di detto Stato 
contraente; 

 (b) un ente governativo riconosciuto deve esse-
re considerato residente dello Stato contraente in cui è 
costituito; 

 (c) l’Italia considererà residente degli Stati Uniti un 
cittadino statunitense o uno straniero cui sia stata con-
cessa a norma di legge la residenza permanente (un pos-
sessore di «green card» (permesso regolare di soggiorno) 
soltanto se tale persona è effettivamente presente oppure 
disponga di un’abitazione permanente o soggiorni abi-
tualmente negli Stati Uniti; e 

 (d) per determinare la residenza di un ente che è con-
siderato fi scalmente trasparente in base alla legislazione 
di ciascuno Stato contraente si applicano le disposizioni 
del sub-paragrafo 1 (b) dell’articolo 4 (Residenti) della 
Convenzione. 

 6. Ai fi ni del paragrafo 2 dell’articolo 5 (Stabile orga-
nizzazione) della Convenzione, un impianto di trivella-
zione o una nave utilizzati a scopi di esplorazione o svi-
luppo di risorse naturali costituisce stabile organizzazione 
in uno Stato contraente soltanto se la permanenza in detto 
Stato oltrepassa 12 mesi. 
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 7. Ai fi ni del paragrafo 1 dell’articolo 8 (Navigazione 
marittima ed aerea) della Convenzione, gli utili derivanti 
dall’esercizio, in traffi co internazionale, di navi o di aero-
mobili comprendono: 

 (a) gli utili derivanti dall’impiego, manutenzione o 
noleggio di container (compresi i rimorchi, le chiatte e le 
relative attrezzature per il trasporto di container) utilizzati 
in traffi co internazionale per il trasporto di beni o merci; 
e 

 (b) gli utili derivanti dal noleggio di navi o di aero-
mobili armati ed equipaggiati e gli utili derivanti dal no-
leggio di navi o di aeromobili a scafo nudo, a condizione 
in quest’ultimo caso che essi costituiscano utili occasio-
nali e secondari rispetto ad altri utili derivanti dall’eserci-
zio in traffi co internazionale di navi o di aeromobili. 

 8. Ai fi ni dell’articolo 8 (Navigazione marittima ed ae-
rea) della Convenzione e nonostante ogni altra disposizio-
ne della Convenzione, gli utili che un cittadino degli Stati 
Uniti non residente dell’Italia o una società statunitense 
ritraggono dall’esercizio di navi iscritte o di aeromobili 
registrati in base alla legislazione statunitense, sono esen-
ti da imposte in Italia. 

 9. Le disposizioni dell’articolo 9 (Imprese associate) 
della Convenzione non limitano le disposizioni di legge 
di ciascuno Stato contraente che consentono la distribu-
zione, la ripartizione o l’attribuzione di redditi, deduzio-
ni, crediti o benefi ci tra persone possedute o controllate, 
direttamente o indirettamente, dagli stessi interessi quan-
do ciò sia necessario al fi ne di prevenire le evasioni fi scali 
o di determinare chiaramente il reddito di una qualsiasi di 
dette persone. 

 10. Ai fi ni del paragrafo 4 dell’articolo 10 (Dividendi), 
del paragrafo 5 dell’articolo 11 (Interessi), del paragrafo 
5 dell’articolo 12 (Canoni) e del paragrafo 2 dell’artico-
lo 22 (Altri redditi) della Convenzione, resta inteso che 
l’ultima frase ivi inclusa non può essere interpretata nel 
senso che i principi di cui agli articoli 7 (Utili delle im-
prese) e 14 (Professioni indipendenti) della Convenzione 
non sono considerati. 

 11. Nonostante le disposizioni dei paragrafi  l, 2 e 3 
dell’articolo 11 (Interessi) della Convenzione, gli interes-
si che costituiscono un interesse residuo in relazione ad 
una REMIC (Real Estate Mortgage Investment Conduit 
- Fondo d’investimento in mutui ipotecari su immobili) 
sono imponibili in ciascun Stato in conformità alla pro-
pria legislazione nazionale. 

 12. Ai fi ni del paragrafo 1 dell’articolo 13 (Utili di ca-
pitale) della Convenzione: 

 (a) l’espressione «beni immobili», per quanto con-
cerne l’Italia, comprende: 

 (i) i beni immobili di cui all’articolo 6 (Redditi 
immobiliari); 

 (ii) le azioni o partecipazioni (interest) analoghe 
in una società o altra associazione di persone, il cui pa-
trimonio consiste interamente o principalmente in beni 
immobili situati in Italia; e 

 (iii) una partecipazione (interest) nel patrimonio 
ereditario (estate) di una persona defunta il cui patrimo-
nio consiste interamente o principalmente in beni immo-
bili situati in Italia; 

 (b) l’espressione «beni immobili», per quanto con-
cerne gli Stati Uniti, comprende una partecipazione (inte-
rest) in beni immobili degli Stati Uniti; 

 (c) i beni descritti nel sub-paragrafo (a) del presente 
paragrafo si considerano situati in Italia ed i beni descritti 
nel sub-paragrafo (b) del presente paragrafo si considera-
no situati negli Stati Uniti. 

 13. Ai fi ni del paragrafo 3 dell’articolo 13 (Utili di ca-
pitale) della Convenzione, gli utili che un’impresa di uno 
Stato contraente ritrae dall’alienazione di navi o di aero-
mobili utilizzati dalla stessa impresa in traffi co interna-
zionale comprendono: 

 (a) gli utili derivanti dall’alienazione di container 
(inclusi i rimorchi, le chiatte e le relative attrezzature per 
il trasporto dei container) utilizzati in traffi co internazio-
nale per il trasporto di beni o merci; e 

 (b) gli utili derivanti dall’alienazione di navi o di ae-
romobili noleggiati armati ed equipaggiati o gli utili de-
rivanti dall’alienazione di navi o di aeromobili noleggiati 
a scafo nudo, se in quest’ultimo caso gli utili di noleggio 
costituivano utili occasionali e secondari rispetto ad altri 
utili derivanti dall’esercizio, in traffi co internazionale, di 
navi o di aeromobili. 

 14. Le partecipazioni agli utili, i gettoni di presenza e le 
altre retribuzioni analoghe attribuiti ad un residente di uno 
Stato contraente, così come precisato nell’articolo 16 (Com-
pensi e gettoni di presenza) della Convenzione sono imponi-
bili nell’altro Stato contraente soltanto nella misura in cui si 
riferiscano a prestazioni effettuate in detto altro Stato. 

 15. Con riferimento al paragrafo 6 dell’articolo 18 
(Pensioni, ecc.), l’espressione «pension plan» nel caso 
dell’Italia designa i «fondi pensione». 

 16. Con riferimento all’articolo 19 (Funzioni pubbli-
che) della Convenzione, resta inteso che le autorità com-
petenti degli Stati contraenti possono applicare di comune 
accordo le disposizioni dei paragrafi  1 e 2 dell’articolo 19 
(Funzioni pubbliche) ai lavoratori dipendenti di organiz-
zazioni che espletano funzioni di natura governativa. 

 17. Con riferimento agli articoli 20 (Professori ed in-
segnanti) e 21 (Studenti ed apprendisti) della Conven-
zione, l’espressione «istituto di istruzione riconosciuto», 
per quanto concerne gli Stati Uniti, designa un istituto di 
istruzione accreditato. Un istituto di istruzione si conside-
ra accreditato qualora sia uffi cialmente riconosciuto da un 
ente generalmente responsabile dell’accreditamento degli 
istituti nello specifi co settore di studio. 

 18. Le disposizioni dell’articolo 24 (Non discrimina-
zione) non possono essere interpretate nel senso che im-
pediscano a ciascuno Stato contraente di applicare un’im-
posta così come descritta nel paragrafo 6 dell’articolo 10 
(Dividendi) o nel paragrafo 8 dell’articolo 11 (Interessi) 
della Convenzione. 

 19. Con riferimento al paragrafo 3 dell’articolo 25 
(Procedura amichevole) della Convenzione, le autorità 
competenti degli Stati contraenti possono, in particolare, 
concordare che le condizioni per l’applicazione del pa-
ragrafo 10 dell’articolo 10 (Dividendi), del paragrafo 9 
dell’articolo 11 (Interessi) del paragrafo 8 dell’articolo 12 
(Canoni) o del paragrafo 3 dell’articolo 22 (Altri redditi) 
della Convenzione sono soddisfatte. 
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 20. Ai fi ni dell’articolo 26 (Scambio di informazioni) 
della Convenzione, la Convenzione si applica alle impo-
ste di ogni genere prelevate da uno Stato contraente. Re-
sta inteso che le informazioni possono essere comunicate 
alle persone od autorità incaricate della sorveglianza delle 
attività per le quali si possono scambiare le informazioni 
ai sensi dell’articolo 26 (Scambio di informazioni), e che 
dette persone utilizzeranno le informazioni soltanto ai fi ni 
di tale sorveglianza e saranno soggette alle limitazioni 
dell’articolo 26 (Scambio di informazioni). 

 Articolo 2. 

 1. Un residente di uno Stato contraente ha diritto ai 
benefi ci altrimenti concessi ai residenti di uno Stato con-
traente ai sensi della Convenzione unicamente nella mi-
sura prevista dal presente articolo. 

 2. Un residente di uno Stato contraente ha diritto a tut-
ti i benefi ci previsti dalla Convenzione a condizione che 
detto residente sia: 

 (a) una persona fi sica; 
 (b) un ente governativo riconosciuto; 
 (c) una società, se: 

 (i) tutte le azioni ricomprese nella classe o nelle 
classi di azioni che rappresentano più del 50 per cento 
del potere di voto e del valore della società stessa sono 
oggetto di regolare negoziazione in una borsa valori rico-
nosciuta, oppure 

 (ii) almeno il 50 per cento di ciascuna classe di 
azioni della società è detenuto, direttamente o indiretta-
mente, da cinque società, o meno, aventi diritto ai bene-
fi ci ai sensi del punto   i)  , a condizione che, nel caso di 
possesso indiretto, ciascun possessore intermedio sia una 
persona avente diritto ai benefi ci previsti dalla Conven-
zione ai sensi del presente paragrafo; 

 (d) considerata nel sub-paragrafo 5 (a) (i) dell’arti-
colo 1 del presente Protocollo; 

 (e) considerata al sub-paragrafo 5 (a) (ii) dell’artico-
lo 1 del presente Protocollo, a condizione che più del 50 
per cento dei benefi ciari, soci o partecipanti della persona 
siano persone fi siche residenti di uno degli Stati contraen-
ti; oppure 

 (f) una persona diversa da una persona fi sica, se: 
 (i) per almeno la metà dei giorni dell’anno fi scale 

le persone di cui ai commi (a), (b), (c), (d) o (e) possie-
dono, direttamente o indirettamente (tramite una catena 
di possesso in cui ciascuna persona ha diritto ai benefi ci 
previsti dalla Convenzione ai sensi del presente paragra-
fo), almeno il 50 per cento di ciascuna classe di azioni o 
altri diritti dei benefi ciari nella persona, e 

 (ii) meno del 50 per cento del reddito lordo della 
persona per l’anno fi scale è, direttamente o indirettamen-
te, pagato a o maturato da persone che non sono residenti 
di uno degli Stati contraenti (a meno che il pagamento sia 
attribuibile ad una stabile organizzazione situata in uno 
degli Stati), sotto forma di pagamenti deducibili ai fi ni 
dell’imposizione sui redditi nello Stato di residenza di 
detta persona. 

 3. (a) Un residente di uno Stato contraente non aven-
te altrimenti diritto ai benefi ci può usufruire dei benefi ci 
previsti dalla presente Convenzione relativamente ad un 
elemento di reddito proveniente dall’altro Stato, se: 

 (i) detto residente è effettivamente impegnato nel-
la gestione di un’attività commerciale o industriale nel 
primo Stato; 

 (ii) il reddito è collegato o secondario rispetto al-
l’attività commerciale o industriale, e 

 (iii) l’attività commerciale o industriale è sostan-
ziale in relazione all’attività esercitata nell’altro Stato da 
cui proviene il reddito. 

 (b) Ai fi ni del presente paragrafo, l’attività o la ge-
stione degli investimenti non è considerata attività com-
merciale o industriale effettiva, a meno che detta attività 
sia di natura bancaria, assicurativa o fi nanziaria gestita da 
una banca, una compagnia di assicurazioni o da un ope-
ratore di borsa. 

 (c) Ai fi ni del presente paragrafo, per determinare 
se un’attività commerciale o industriale sia sostanziale, 
si tiene conto di tutti i fatti e di tutte le circostanze. In 
ogni caso, tuttavia, un’attività commerciale o industriale 
è considerata sostanziale se, per il precedente anno fi sca-
le, o per la media dei tre precedenti anni fi scali, il valore 
dell’attivo, il reddito lordo e la spesa relativa alle retri-
buzioni connessi all’attività commerciale o industriale 
nel primo Stato sono pari ad almeno 7,5% della quota 
proporzionale, rispettivamente, del valore dell’attivo, del 
reddito lordo e della spesa per le retribuzioni del residente 
(e di altre parti collegate), connessi all’attività da cui si 
è originato il reddito nell’altro Stato, e la media dei tre 
rapporti eccede il 10 per cento. 

 (d) Il reddito ricavato è collegato ad un’attività com-
merciale o industriale se l’attività nell’altro Stato da cui 
proviene il reddito costituisce un settore di attività che 
formi una parte o sia complementare a detta attività com-
merciale o industriale. Il reddito è secondario in relazione 
ad un’attività commerciale o industriale se serve a facili-
tare la gestione dell’attività stessa nell’altro Stato. 

 4. Un residente di uno Stato contraente non avente 
altrimenti diritto ai benefi ci può usufruire dei benefi ci 
previsti dalla Convenzione qualora l’autorità competente 
dello Stato che deve concedere detti benefi ci stabilisca in 
tal senso. 

 5. Ai fi ni del presente articolo, l’espressione «borsa va-
lori riconosciuta» designa: 

 (a) il sistema «NASDAQ» (Associazione Nazionale 
degli Operatori di Borsa per Quotazioni Automatizzate 
dei Titoli) posseduto dalla «National Association of Se-
curities Dealers Inc.» nonché una borsa valori registrata 
presso la «Securitites and Exchange Commission» statu-
nitense come una borsa valori nazionale ai sensi del «Se-
curities Exchange Act» del 1934; e 

 (b) una borsa valori costituita ed organizzata in con-
formità alla legislazione italiana; 

 (c) ogni altra borsa valori reciprocamente ricono-
sciuta dalle competenti autorità degli Stati contraenti. 
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 Articolo 3. 

 1. La Convenzione non limita in alcun modo le esclu-
sioni, esenzioni, deduzioni, crediti o altre facilitazioni at-
tualmente o in futuro concessi: 

 (a) dalla legislazione di ciascuno degli Stati con-
traenti, o 

 (b) da ogni altro accordo fra gli Stati contraenti. 
 2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1 (b): 

 (a) le disposizioni dell’articolo 25 (Procedura ami-
chevole) della presente Convenzione si applicano unica-
mente alle controversie in merito al fatto che una misura 
rientri o meno nell’ambito di applicazione della presente 
Convenzione, e le procedure previste dalla presente Con-
venzione si applicano esclusivamente a tali controversie: 
e 

 (b) a meno che le autorità competenti non stabilisca-
no che una misura fi scale non rientra nell’ambito di appli-
cazione della presente Convenzione, gli obblighi di non 
discriminazione della Convenzione stessa si applicano 
unicamente in relazione a detta misura, ad eccezione de-
gli obblighi di trattamento nazionale o della nazione più 
favorita che possono applicarsi al commercio di beni in 
base all’Accordo Generale sulle Tariffe e sul Commercio. 
Nessun obbligo di trattamento nazionale o della nazione 
più favorita previsti da qualsiasi altro accordo si applica 
in relazione a detta misura. 

 (c) Ai fi ni del presente paragrafo, una «misura» è una 
legge, un regolamento, una norma, procedura, decisione, azio-
ne amministrativa o altra analoga disposizione o azione. 

 Articolo 4. 

 Si conviene che un cittadino statunitense, residente del-
l’Italia, socio di una società di persone avente la nazionalità 
degli Stati Uniti, avrà diritto ad un credito rimborsabile, 
nei confronti dell’imposta sul reddito delle persone fi siche 
del socio prelevata dall’Italia nel periodo di imposta, pari 
alla quota dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche, 
prelevata dall’Italia per lo stesso periodo a carico della so-
cietà di persone, che risulti attribuibile alla partecipazione 
del socio al reddito della società di persone. 

 Articolo 5. 

 Le imposte prelevate alla fonte da uno Stato contraen-
te con le aliquote stabilite dalla legislazione interna sa-
ranno rimborsate a richiesta del contribuente qualora il 
diritto alla percezione di dette imposte sia limitato dalle 
disposizioni della Convenzione. Le istanze di rimborso, 
da prodursi in osservanza dei termini stabiliti dalla le-
gislazione dello Stato contraente tenuto ad effettuare il 
rimborso stesso, devono essere corredate da un attesta-
to uffi ciale dello Stato contraente di cui il contribuente 
è residente, certifi cante che sussistono le condizioni ri-
chieste per avere diritto alla applicazione dei benefi ci 
previsti dalla Convenzione. La presente disposizione non 
può essere interpretata nel senso che impedisca all’auto-
rità competente di ciascuno Stato contraente di stabilire 
procedure diverse per l’applicazione dei benefi ci previsti 
dalla Convenzione. 

 Articolo 6. 

 Ciascuno Stato contraente può prelevare per conto dell’al-
tro Stato contraente le somme necessarie ad assicurare che 
le agevolazioni concesse dalla Convenzione con riferimento 
all’imposizione in detto altro Stato non vadano a vantaggio 
di persone che non ne hanno diritto. Tuttavia, la frase pre-
cedente non impone a ciascuno degli Stati contraenti l’ob-
bligo di adottare provvedimenti amministrativi che siano di 
natura diversa rispetto a quelli adottati nella riscossione delle 
proprie imposte o che sarebbero contrari al proprio diritto di 
sovranità, alla sicurezza o all’ordine pubblico. 

 Articolo 7. 

 1. L’autorità preposta di uno degli Stati contraenti può 
richiedere di consultare l’autorità competente dell’altro 
Stato contraente per stabilire se sia opportuno modifi care 
la Convenzione al fi ne di rifl ettere cambiamenti della le-
gislazione o della politica di uno dei due Stati contraenti. 
Qualora le dette consultazioni stabiliscano che l’effetto 
della Convenzione o la sua applicazione siano stati uni-
lateralmente modifi cati a motivo della legislazione nazio-
nale emanata da uno Stato contraente in maniera tale che 
l’equilibrio dei benefi ci previsti dalla Convenzione sia 
stato alterato in modo rilevante, le autorità si consulteran-
no allo scopo di modifi care la Convenzione per ristabilire 
un equilibrio adeguato dei benefi ci stessi. 

 2. Entro i tre anni successivi all’entrata in vigore del-
la Convenzione, le autorità competenti si consulteran-
no in merito all’attuazione dell’articolo 25 (Procedura 
amichevole) e, tenendo conto dell’esperienza maturata 
al riguardo, decideranno sull’opportunità di modifi care 
l’articolo 25 (Procedura amichevole) e, tenendo conto 
dell’esperienza in materia di arbitrato nelle dispute fi scali 
internazionali, decideranno sull’opportunità dello scam-
bio di note diplomatiche di cui al paragrafo 5 dell’arti-
colo 25 (Procedura amichevole), stabilendo in tal caso le 
relative disposizioni. 

 Articolo 8. 

 Qualora uno Stato o un ente locale degli Stati Uniti ap-
plichi un’imposta sugli utili di imprese italiane derivanti 
dall’esercizio di navi o di aeromobili in traffi co interna-
zionale, l’Italia può applicare la propria imposta regiona-
le sulle attività produttive su tali utili di imprese statuni-
tensi, nonostante le disposizioni del sub-paragrafo 2 (b) 
(iii) dell’articolo 2 (Imposte considerate) e dell’articolo 8 
(Navigazione marittima e aerea) della Convenzione. 

 In fede di che i sottoscritti Rappresentanti, debitamente 
autorizzati dai rispettivi Governi, hanno fi rmato il presen-
te Protocollo. 

 Fatto a Washington, il 25 di agosto 1999, in duplice 
esemplare, nelle lingue italiana ed inglese, i due testi fa-
centi egualmente fede. 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  6 marzo 2009 .

      Proroga dello stato d’emergenza determinatosi nel settore del traffi co e della mobilità a seguito dei lavori di ammoder-
namento del tratto autostradale A3 tra Bagnara Calabra e Reggio Calabria.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 

n. 401; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 novembre 2007 con il quale è stato dichiarato lo stato 

di emergenza determinatosi nel settore del traffi co e della mobilità in relazione ai lavori di ammodernamento del tratto 
autostradale A3 tra Bagnara Calabra e Reggio Calabria; 

 Considerato che sono tuttora in corso di realizzazione, con turni h 24, i lavori del V macro lotto di ammoderna-
mento del tratto autostradale compreso tra gli svincoli di Bagnara Calabra e Scilla, che prevedono la demolizione e la 
ricostruzione delle due carreggiate; 

 Considerato che, durante il suddetto periodo, nel predetto tratto autostradale è previsto il doppio senso di circola-
zione su un’unica carreggiata non raggiungibile, peraltro, dall’esterno per eventuali interventi di emergenza; 

 Considerato altresì che sul medesimo tratto autostradale confl uisce quotidianamente un considerevole volume del 
traffi co da e verso il capoluogo di provincia; 

 Considerato che la viabilità alternativa, spesso montana e tortuosa, attraversa per lunghi tratti centri urbani; 
 Atteso inoltre che i lavori in corso di realizzazione nel tratto compreso tra Scilla e Villa San Giovanni, nell’am-

bito del VI macro lotto, potranno determinare ulteriori diffi coltà per la circolazione dei mezzi, particolarmente in 
concomitanza con i periodi di picco di traffi co proveniente da o diretto verso gli imbarchi di Villa San Giovanni; 

 Viste le note del prefetto di Reggio Calabria - Commissario delegato datate 2 dicembre 2008, relativa all’attua-
zione del piano di emergenza, e 22 dicembre 2008, con la quale è stata chiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, che richiede l’adozione di disposizioni in deroga alla normativa 
vigente, non è fronteggiabile con mezzi e poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergenziale persista, e che ricorrano, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Acquisita l’intesa della regione Calabria; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 6 marzo 2009; 

 Decreta: 

 Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di 
quanto espresso in premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 2009, lo stato di emergenza in relazione alla situazione 
di grave crisi derivante dalle problematiche nel settore del traffi co e della mobilità nel tratto autostradale A3 tra Ba-
gnara Calabra e Reggio Calabria. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 marzo 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  09A02712  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  19 febbraio 2009 .

      Soppressione dell’archivio notarile mandamentale di 
Ruvo di Puglia.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il regio decreto 9 giugno 1889, n. 6122, con il 
quale venne istituito l’archivio notarile mandamentale di 
Ruvo di Puglia; 

 Visto l’art. 248 del regio decreto 10 settembre 1914, 
n. 1326; 

 Visto l’art. 3, primo comma, della legge 17 maggio 
1952, n. 629; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
 Viste le deliberazioni con le quali i comuni di Ruvo di 

Puglia e Terlizzi hanno proposto la soppressione dell’ar-
chivio notarile mandamentale di Ruvo di Puglia, in con-
siderazione della inutilità del mantenimento di un uffi cio 
che risulta inattivo da anni; 

 Ritenuta la necessità di aderire alla predetta richiesta 
di soppressione; 

 Decreta: 

 L’archivio notarile mandamentale di Ruvo di Puglia è 
soppresso. 

 I relativi atti devono essere depositati nell’archivio no-
tarile distrettuale di Trani. 

 Roma, 19 febbraio 2009 

 Il Ministro: ALFANO   

  09A02814

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 novembre 2008 .

      Indizione e modalità tecniche di svolgimento della lotteria 
ad estrazione istantanea con partecipazione a distanza de-
nominata «Ramino on-line».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 no-
vembre 1948, n. 1677, con il quale è stato emanato il Re-
golamento delle lotterie nazionali; 

 Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62, che au-
torizza il Ministero delle fi nanze ad istituire le lotterie ad 
estrazione istantanea; 

 Visto il Regolamento delle lotterie ad estrazione istan-
tanea adottato con decreto del Ministro delle fi nanze in 
data 12 febbraio 1991, n. 183; 

 Visto il Regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, in attua-
zione dell’art. 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, con 
il quale si è provveduto all’affi damento delle attribuzioni 
in materia di giochi e di scommesse all’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato; 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178, con il quale sono state adottate disposizioni in 
materia di unifi cazione delle competenze in materia di 
giochi; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, co-
dice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto l’art. 1, comma 292, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, che affi da all’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato la defi nizione dei provvedimenti 
per la regolamentazione delle lotterie differite ed istanta-
nee con partecipazione a distanza; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato del 21 marzo 2006, 
recante misure per la regolamentazione della raccolta a 
distanza delle scommesse, del Bingo e delle Lotterie; 

 Visto il decreto dirigenziale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato del 13 aprile 2006, recante 
misure per la sperimentazione delle lotterie con parteci-
pazione a distanza, che ha affi dato, nell’ambito della spe-
rimentazione, il ruolo di gestore centralizzato al Consor-
zio Lotterie Nazionali ed il ruolo di rivenditore ai soggetti 
titolari di concessione per l’esercizio di giochi, concorsi 
o scommesse riservati allo Stato i quali dispongano di un 
sistema di raccolta conforme ai requisiti tecnici ed or-
ganizzativi stabiliti dall’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

 Visto il decreto dirigenziale del 28 settembre 2006 
che ha fi ssato le caratteristiche tecniche ed organizza-
tive a valere per la sperimentazione delle lotterie istan-
tanee con partecipazione a distanza (cosiddette lotterie 
telematiche); 

 Visto il decreto dirigenziale del 20 marzo 2008 che ha 
prorogato la durata della sperimentazione delle lotterie 
con partecipazione a distanza con le misure di cui al suc-
citato decreto dirigenziale del 13 aprile 2006 e le caratte-
ristiche tecniche ed organizzative fi ssate con il succitato 
decreto dirigenziale del 28 settembre 2006; 

 Visto il piano presentato dal Consorzio Lotterie Nazio-
nali per la gestione delle lotterie istantanee con partecipa-
zione a distanza; 

 Considerato che l’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato ha valutato positivamente il piano 
presentato; 
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 Ritenuto, pertanto, che deve essere indetta una lotteria ad 
estrazione istantanea con partecipazione a distanza denomi-
nata «Ramino on line», prevista nel piano succitato, ai sensi 
dell’art. 4 del citato decreto dirigenziale del 13 aprile 2006 
e che devono essere defi niti le regole di gioco della predetta 
lotteria, i premi e le relative modalità di attribuzione; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. È indetta la lotteria nazionale ad estrazione istanta-

nea con partecipazione a distanza denominata «Ramino 
on line». Il prezzo di ciascuna giocata è di euro 1,00.   

  Art. 2.
     1. Sul sito internet del rivenditore autorizzato è presen-

te una «vetrina», sulla quale è riportata una «maschera» 
che identifi ca grafi camente la lotteria telematica «Rami-
no on line», recante i riquadri «Regolamento e vincite», 
«Prova» e «Gioca». 

 Accedendo al riquadro «Regolamento e vincite» è pos-
sibile visualizzare informazioni sulle modalità e sul rego-
lamento di gioco di cui al presente decreto. 

 Accedendo al riquadro «Prova» è possibile visualizza-
re una dimostrazione del gioco. 

 Solo ad avvenuta identifi cazione del giocatore median-
te digitazione del codice di identifi cazione e del codice 
personale, è possibile accedere al riquadro «Gioca», col-
legandosi così all’interfaccia di gioco. 

 2. L’interfaccia di gioco contiene rappresentazioni gra-
fi che e comandi di interazione che differiscono in fun-
zione della fase del processo di gioco, come di seguito 
descritto: 

   a)   prima della richiesta della giocata sono presenti 
sull’interfaccia di gioco: 

 il nome della lotteria («Ramino on line»); 
 il prezzo della giocata (euro 1,00); 
 il riquadro «Acquista», accedendo al quale il gio-

catore acquista la giocata, il cui costo viene addebitato sul 
conto di gioco; 

 il riquadro «Chiudi», nel caso non si voglia pro-
cedere oltre; 

   b)   dopo l’acquisto della giocata sono presenti sul-
l’interfaccia di gioco: 

 il codice univoco, identifi cativo della giocata, 
composto di 14 cifre; 

 una sintesi delle regole del gioco; 
 l’area di gioco costituita: 

 in alto, al centro, dall’immagine del dorso di 15 
carte tra cui il giocatore ne dovrà scegliere, selezionando-
le ed in tal modo scoprendone il valore, 10; 

 in basso, da un sezione contraddistinta dalla 
scritta «Le tue Carte» riportante 10 caselle dove andranno 
a collocarsi le 10 carte e selezionate dal giocatore; 

 la visualizzazione grafi ca della giocata consi-
stente, a seguito del procedimento di interazione di cui al 
successivo art. 3, nel verifi care se «Le tue carte» formano 
una o più combinazioni vincenti; 

 la visualizzazione dell’esito della giocata, co-
municato, in caso negativo, con la frase «NON HAI VIN-
TO»; in caso positivo con la frase «CONGRATULAZIO-
NI HAI VINTO» e con l’indicazione dell’importo della 
vincita; 

 il riquadro «continua», attraverso il quale è 
possibile riaccedere all’interfaccia di gioco per l’acquisto 
di una nuova giocata. 

 Sono inoltre presenti sull’interfaccia di gioco, durante 
tutte le fasi del processo di gioco: 

 il logo «Gratta e vinci on line»; 
 il logo «AAMS» ed il logo «Gioco sicuro»; 
 il riquadro «Regolamento e vincite», accedendo al 

quale è possibile prendere visione del Regolamento di 
gioco di cui al presente decreto; 

 l’indicazione dell’importo massimo di vincita con-
seguibile con «Ramino on line», pari ad euro 10.000,00; 

 l’indicazione del saldo del conto di gioco del 
giocatore.   

  Art. 3.
     1. La visualizzazione della giocata erogata si ottiene at-

traverso il meccanismo di interazione di seguito indicato. 
 Si devono scegliere, selezionandole ed in tal modo sco-

prendone il valore, 10 tra le 15 carte presenti in alto, al 
centro, nell’area di gioco; carte, che andranno a collocarsi 
nelle caselle della sezione contraddistinta dalla scritta «Le 
tue carte». Successivamente il giocatore dovrà verifi care 
se le «Le tue carte» se formano una o più combinazioni 
vincenti di seguito indicate: 

 Tris formato da tre carte contraddistinte dallo stesso 
numero o lettera; 

 Quaterna formata da quattro carte contraddistinte 
dallo stesso numero o lettera; 

 Scala formata da almeno tre carte consecutive della 
sequenza A - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - J - Q - K - A 
che appartengano allo stesso seme. 

 2. L’importo della vincita della giocata si determina in 
base al numero complessivo de «Le tue carte» che forma-
no una o più combinazioni vincenti: 

 3 carte premio 1 €; 
 4 carte premio 2 €; 
 5 carte premio 5 €; 
 6 carte premio 10 €; 
 7 carte premio 50 €; 
 8 carte premio 100 €; 
 9 carte premio 500 €; 
 10 carte premio 10.000 €. 

 (Esempio: 2 combinazioni vincenti TRIS, ciascuna co-
stituita da tre carte contraddistinte dallo stesso numero o 
dalla stessa lettera, attribuiscono un premio pari a 10 € in 
quanto il numero complessivo delle carte che formano le 
due combinazioni vincenti è 6). 

 3. Il giocatore effettua la giocata attraverso una delle 
seguenti modalità alternative: 

 attraverso il meccanismo di interazione descritto al 
precedente punto 1; 
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 selezionando il riquadro «Scopri subito», mediante 
il quale il sistema visualizza immediatamente l’esito della 
giocata. 

 4. L’esito della giocata è comunicato con le modalità di 
cui al precedente art. 2. 

 5. Una volta registrato nel sistema informatico del 
Consorzio Lotterie Nazionali il codice univoco, identifi -
cativo della giocata erogata, la stessa si considera a tutti 
gli effetti valida ed effettuata, anche nel caso in cui do-
vessero successivamente verifi carsi malfunzionamenti o 
interruzioni di collegamento del sistema del giocatore. 

 6. In ogni caso il giocatore può conoscere l’esito della 
giocata, nonché l’importo dell’eventuale vincita, attraver-
so l’accesso alla sezione riguardante il proprio conto di 
gioco, contenente i dati identifi cativi della giocata, pre-
sente sul sito internet del rivenditore.   

  Art. 4.

     1. Vengono messi in distribuzione due lotti di giocate 
costituiti ciascuno da 300.000 giocate erogabili. 

 La massa premi, corrispondente a ciascun lotto di 
300.000 giocate, ammonta ad euro 225.000,00 suddivisa 
nei seguenti premi: 

 n. 60.000 premi di € 1,00; 
 n. 20.000 premi di € 2,00; 
 n. 5.000 premi di € 5,00; 
 n. 3.000 premi di € 10,00; 
 n. 500 premi di € 50,00; 
 n. 200 premi di € 100,00; 
 n. 30 premi di € 500,00; 
 n. 1 premio di € 10.000,00. 

 2. Qualora nel corso di svolgimento della presente lot-
teria, sulla base dell’andamento della raccolta se ne ravvi-
sasse la necessità, verranno generati ulteriori lotti di gio-
cate che comprenderanno il medesimo numero di premi 
di cui al presente articolo.   

  Art. 5.

     1. Le vincite sono accreditate dal Rivenditore sul conto 
di gioco del giocatore, secondo quanto previsto dall’art. 7 
del decreto dirigenziale del 28 settembre 2006, e possono 
essere riscosse con le modalità previste dal contratto di 
conto di gioco sottoscritto dal giocatore, di cui al decreto 
direttoriale del 21 marzo 2006. 

 2. Il codice univoco della giocata e il relativo esito vin-
cente devono risultare registrati nel sistema informatico 
del Consorzio Lotterie Nazionali, e costituiscono il titolo 
esclusivo che certifi ca i diritti del giocatore per ottenere il 
pagamento della vincita.   

  Art. 6.

     1. Con avviso pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   sarà 
stabilita la data di cessazione della lotteria.   

  Art. 7.
     1. Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-

trollo per gli adempimenti di competenza ed avrà effi ca-
cia a decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 novembre 2008 

   p    . Il direttore generale: RISPOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2008
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 5 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 61 

  09A02831

    DECRETO  10 marzo 2009 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 5%, con godimento 1º agosto 2003  e sca-
denza 1º agosto 2034, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 118249 del 30 dicembre 
2008, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo preveden-
do che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore 
generale del tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
direzione seconda del dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
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to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 204, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2009, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 marzo 2009 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 54.109 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 18 settembre 2003, 23 gen-
naio, 6 aprile, 10 maggio e 10 settembre 2004, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime otto tranches dei 
buoni del Tesoro poliennali 5%, con godimento 1° agosto 
2003 e scadenza 1° agosto 2034; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una nona tranche dei predetti 
buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione della dician-
novesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,75% 
con godimento 1° febbraio 2006 e scadenza 1° agosto 
2016; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2008, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una nona 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 5%, con godimen-
to 1° agosto 2003 e scadenza 1° agosto 2034, di cui al 
decreto del 6 aprile 2004, altresì citato nelle premesse, 
recante l’emissione della terza e quarta tranche dei buoni 
stessi. L’emissione della predetta tranche e l’emissione 
della diciannovesima tranche dei buoni del Tesoro polien-
nali 3,75% con godimento 1° febbraio 2006 e scadenza 
1° agosto 2016, citata nelle premesse, vengono disposte 
per un ammontare nominale complessivo compreso fra 
un importo minimo di 1.750 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.500 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
6 aprile 2004. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le prime undici cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui al-
l’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 marzo 2009, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
6 aprile 2004, con la seguente integrazione: 

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione». 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione.   

  Art. 3.

     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 
quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 4.

     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-
ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non possano 
essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-quota 
dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 5.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima tranche dei titoli stessi per un importo massi-
mo del 10 per cento dell’ammontare nominale collocato 
nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; il predetto importo massimo verrà 
arrotondato, se necessario, ai 1.000 euro più vicini, per 
eccesso o per difetto a seconda che le ultime tre cifre del-
l’importo stesso siano o non siano superiori a 500 euro. 
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 Tale tranche supplementare sarà riservata agli operato-
ri «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi del-
l’art. 3 del regolamento adottato con decreto ministeriale 
13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, 
che abbiano partecipato all’asta della nona tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 11 e 12 del citato decre-
to del 6 aprile 2004, in quanto applicabili, con le seguenti 
integrazioni: 

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi». 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 16 marzo 2009. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. tren-
tennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente 
decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 6.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 marzo 2009, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
44 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «E   XPRESS    II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato dal-
la Banca d’Italia il medesimo giorno 17 marzo 2009. 

 A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 4.1.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità previsionale di base 2.1.3.1), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 7.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2009 

faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale di base 
26.1.5) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, ed a quel-
li corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2034 farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corrispon-
dente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 26.2.9) 
dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto ministeriale del 6 aprile 
2004, sarà scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i «pa-
gamenti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità 
previsionale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2009. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2009 

   p    . Il direttore generale: CANNATA   

  09A02833

    DECRETO  11 marzo 2009 .

      Fondazioni bancarie. Misure dell’accantonamento alla 
riserva obbligatoria e dell’accantonamento patrimoniale fa-
coltativo per l’esercizio 2008.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 461, recante dele-
ga al Governo per il riordino della disciplina civilistica e 
fi scale degli enti conferenti di cui all’art. 11, comma 1, 
del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356, e del-
la disciplina fi scale delle operazioni di ristrutturazione 
bancaria; 

 Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n.153, re-
cante disciplina civilistica e fi scale degli enti conferenti 
di cui all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 20 no-
vembre 1990, n. 356, e disciplina fi scale delle operazioni 
di ristrutturazione bancaria, a norma dell’art. 1 della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 461; 

 Visto l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale «la vigilanza 
sulle fondazioni è attribuita al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica», ora Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria è determi-
nata dall’Autorità di vigilanza; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   e)  , del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale l’Autorità 
di vigilanza può prevedere riserve facoltative; 
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 Visto il provvedimento del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica del 19 aprile 
2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 96 del 26 aprile 2001, recante le indicazioni 
per la redazione, da parte delle fondazioni bancarie, del 
bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2000, 
emanato ai sensi dell’art. 28, comma 5, del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153; 

 Visto l’art. 15, comma 13, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

 Visti i decreti del 26 marzo 2002, 27 marzo 2003, 
25 marzo 2004, 15 marzo 2005, 13 marzo 2006, 23 mar-
zo 2007 e 20 marzo 2008 con i quali l’Autorità di vigilan-
za, ai sensi delle disposizioni che precedono, ha provve-
duto a fi ssare le misure degli accantonamenti alla riserva 
obbligatoria e alla riserva per l’integrità del patrimonio 
per gli esercizi 2001-2007; 

 Considerata la necessità di determinare la misura del-
l’accantonamento alla riserva obbligatoria per l’esercizio 
1° gennaio 2008-31 dicembre 2008; 

 Considerata l’opportunità di consentire un accantona-
mento patrimoniale facoltativo, ulteriore rispetto a quello 
obbligatorio, fi nalizzato alla salvaguardia dell’integrità 
del patrimonio e di fi ssarne la misura massima ammessa; 

 Considerata l’opportunità che, nei casi eccezionali in 
cui siano presenti disavanzi pregressi, le fondazioni desti-
nino prioritariamente parte dell’avanzo dell’esercizio alla 
copertura di tali disavanzi, tenendo conto delle esigenze 
sia di salvaguardare il patrimonio, sia di garantire conti-
nuità all’attività istituzionale; 

 Considerato che è in corso di predisposizione il rego-
lamento di cui all’art. 9, comma 5, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Nella redazione del bilancio d’esercizio 2008, le 
fondazioni bancarie osservano le disposizioni di cui al 
provvedimento del Ministro del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica del 19 aprile 2001, tenu-
to conto di quanto disposto dall’art. 15, comma 13, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 2. Nel presente decreto per avanzo dell’esercizio si 
intende quello risultante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al provvedimento del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica del 19 aprile 
2001. 

 3. L’accantonamento alla riserva obbligatoria di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, è determinato, per l’esercizio 
2008, nella misura del venti per cento dell’avanzo del-
l’esercizio, al netto dell’eventuale destinazione di cui al-
l’art. 2, commi 1 e 2. 

 4. Al solo fi ne di conservare il valore del patrimonio, le 
fondazioni bancarie possono effettuare, per il medesimo 
esercizio, con atto motivato, un accantonamento alla ri-
serva per l’integrità del patrimonio in misura non superio-
re al quindici per cento dell’avanzo dell’esercizio, al netto 
dell’eventuale destinazione di cui all’art. 2, commi 1 e 2, 
fatto salvo quanto disposto dall’art. 2, comma 3.   

  Art. 2.

     1. Nei casi eccezionali in cui siano presenti disavanzi 
pregressi, e fatte salve le valutazioni dell’Autorità di vi-
gilanza previste dalla legge, il venticinque per cento del-
l’avanzo dell’esercizio è destinato prioritariamente alla 
copertura dei disavanzi pregressi. 

 2. Le fondazioni bancarie possono, con atto motivato, 
incrementare la percentuale di cui al comma 1, conside-
rate le esigenze sia di salvaguardare il patrimonio, sia di 
garantire continuità all’attività istituzionale. 

 3. Non è consentito effettuare l’accantonamento di cui 
all’art. 1, comma 4, se i disavanzi pregressi non sono stati 
integralmente coperti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2009 

 Il direttore generale del Tesoro: GRILLI   

  09A02834

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  12 dicembre 2008 .

      Approvazione del bando di gara per la selezione di pro-
getti di ricerca di sistema.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’ENERGIA E LE RISORSE MINERARIE 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 75 del 31 marzo 1999, 
di attuazione della direttiva n. 96/92/CE, recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica ed in 
particolare l’art. 3, comma 11, concernente gli oneri ge-
nerale afferenti al sistema elettrico; 
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 Visto il decreto interministeriale in data 26 gennaio 
2000, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 27 del 3 feb-
braio 2000, concernente l’individuazione degli oneri 
generali afferenti al sistema elettrico ed in particolare 
l’art. 11, comma 2, che dispone che il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato defi nisce le moda-
lità per la selezione dei progetti di ricerca da ammettere 
all’erogazione degli stanziamenti a carico di un Fondo 
per il fi nanziamento dell’attività di ricerca istituito presso 
la Cassa conguaglio per il settore elettrico; 

 Visto il citato decreto interministeriale in data 26 gen-
naio 2000 ed in particolare l’art. 10, comma 2, lettera   b)  , 
che dispone che le attività di ricerca e sviluppo fi nalizzate 
all’innovazione tecnica e tecnologica di interesse genera-
le per il settore elettrico possono essere a benefi cio degli 
utenti del sistema elettrico nazionale e contestualmente 
di interesse specifi co di soggetti operanti nel settore del-
l’energia elettrica nazionale o internazionale; 

 Visto il decreto interministeriale in data 17 aprile 2001, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 97 del 27 aprile 
2001, che reca modifi che al citato decreto in data 26 gen-
naio 2000; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
8 marzo 2006 (di seguito: il decreto 8 marzo 2006), pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 63 del 16 marzo 2006, 
recante nuove modalità di gestione del Fondo per il fi -
nanziamento delle attività di ricerca e sviluppo di interes-
se generale per il sistema elettrico nazionale (di seguito: 
Fondo); 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, del citato decreto 
8 marzo 2006, che prevede la predisposizione da parte del 
Comitato di Esperti di Ricerca per il Sistema Elettrico (di 
seguito: CERSE) del Piano triennale, contenente le prio-
rità delle attività di ricerca e sviluppo di interesse genera-
le per il sistema elettrico nazionale, gli obiettivi, i progetti 
di ricerca e sviluppo ed i risultati attesi, la previsione del 
fabbisogno per il fi nanziamento del Fondo per le attività 
di ricerca e sviluppo di interesse generale per il sistema 
elettrico nazionale, previa consultazione dell’Autorità per 
l’energia elettrica ed il gas, del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio (ora denominato: Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare) 
e della Cassa conguaglio per il settore elettrico; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 3, del medesimo 
decreto, che prevede l’approvazione del Piano triennale e 
della relativa previsione di fabbisogno da parte del Mini-
stero delle attività produttive (ora Ministero dello svilup-
po economico); 

 Visto, in particolare, l’art. 5, comma 1, del decreto 
8 marzo 2006, che prevede che la procedura concorsuale 
per la selezione dei progetti di ricerca non compresi negli 
accordi di programma, proposti per l’ammissione a con-
tributo, è preceduta dalla pubblicazione di un bando di 
gara, contenente l’indicazione dell’oggetto, la descrizione 
degli aspetti scientifi ci, tecnici, organizzativi e fi nanziari 
dei progetti di ricerca da presentare, l’indicazione delle 
eventuali garanzie fi nanziarie od assicurative richieste, 
dei criteri di ammissibilità dei costi e dei criteri per la va-
lutazione delle proposte di progetti di ricerca presentate; 

 Visto, altresì, l’art. 5, comma 1, del decreto 8 marzo 
2006, che prevede che il bando di gara è approvato dal 
Ministero delle attività produttive (ora dello sviluppo 
economico), su proposta del Comitato di Esperti di Ricer-
ca per il Settore Elettrico (di seguito CERSE) e trasmesso 
alla Cassa conguaglio per il settore elettrico; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
in data 23 marzo 2006 (di seguito: il decreto 23 marzo 
2006), pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 111 del 4 maggio 2006, recante approva-
zione del Piano triennale della ricerca di sistema e Piano 
operativo annuale per le attività di ricerca e sviluppo di 
interesse generale per il sistema elettrico nazionale e l’at-
tribuzione delle risorse del Fondo di cui al citato decreto 
interministeriale 26 gennaio 2000; 

 Visto che il decreto 23 marzo 2006 prevede all’art. 3, 
comma 1, l’individuazione, come esigenze prioritarie di 
ricerca a totale benefi cio degli utenti del sistema elettrico 
nazionale, delle seguenti tematiche: economicità, affi da-
bilità e sicurezza del sistema elettrico; tecnologie inno-
vative per l’impiego pulito del carbone e per il sequestro 
dell’anidride carbonica; tecnologie per l’impiego del-
l’idrogeno e delle fonti rinnovabili; sistemi per la gene-
razione distribuita e l’uso effi ciente dell’energia; parteci-
pazione italiana agli accordi di cooperazione tecnologica 
internazionale; ricerca prenormativa; 

 Visto, altresì, che il medesimo decreto 23 marzo 2006 
prevede all’art. 2, comma 2, che i temi di ricerca sono 
classifi cati in: temi di ricerca di tipologia «a», che corri-
spondono ai progetti di ricerca di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera   a)   del decreto 8 marzo 2006, interamente fi nanziati 
dal Fondo e i cui risultati sono a totale benefi cio degli 
utenti del sistema elettrico nazionale; temi di ricerca di 
tipologia «b», che corrispondono ai progetti di ricerca di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)   del già citato decreto 
8 marzo 2006, parzialmente fi nanziati dal Fondo; 
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 Visto, inoltre, che il decreto 23 marzo 2006 prevede al-
l’art. 4, comma 2, che la restante parte delle disponibilità 
del Fondo maturate al 31 dicembre 2005 è destinata al 
fi nanziamento dei progetti di ricerca non compresi negli 
accordi di programma e che la selezione dei suddetti pro-
getti di ricerca proposti per l’ammissione a contributo è 
effettuata tramite procedura concorsuale, secondo le di-
sposizioni del citato art. 5, del decreto 8 marzo 2006; 

 Considerato che la Commissione europea - DG concor-
renza, in data 20 dicembre 2006, ha adottato la decisione 
n. C(2006)6681 def, sull’aiuto di Stato NN. 27/05 - Ri-
cerca e sviluppo nel settore elettrico, con la quale è stato 
espresso parere favorevole circa la compatibilità con il 
trattato del regime di fi nanziamento alle attività di ricerca 
e sviluppo nel settore elettrico, in quanto riguarda proget-
ti di ricerca fondamentale; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
21 giugno 2007, n. 383, registrato alla Corte dei conti il 
28 giugno 2007, registro 3, foglio 231, con il quale sono 
state attribuite transitoriamente all’Autorità per l’energia 
elettrica ed il gas (di seguito: Autorità) le funzioni del 
Comitato di Esperti di Ricerca per il Settore Elettrico (di 
seguito CERSE) di cui al decreto 8 marzo 2006; 

 Visto il decreto-legge in data 18 giugno 2007, n. 73, 
recante «Misure urgenti per l’attuazione di disposizioni 
comunitarie in materia di liberalizzazione dei mercati 
dell’energia», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 139 
del 18 giugno 2007, convertito nella legge 3 agosto 2007, 
n. 125, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 188 del 
14 agosto 2007, che all’art. 1, comma 6, prevede che il 
Ministero dello sviluppo economico attui le disposizioni 
in materia di ricerca e sviluppo di sistema, indicate dal 
decreto 8 marzo 2006, rientranti tra gli oneri generali di 
sistema gestiti dalla Cassa conguaglio per il settore elet-
trico, anche mediante gli accordi di programma triennali 
previsti dal decreto del Ministro delle attività produttive 
23 marzo 2006, per l’attuazione dei quali le attività sono 
prorogate per gli anni 2007 e 2008 per pari importi; 

 Vista la deliberazione dell’Autorità per l’energia elet-
trica ed il gas 3 agosto 2007, n. 209/07, recante «Attiva-
zione delle funzioni del CERSE attribuite in via transito-
ria all’Autorità per l’energia elettrica ed il gas con decreto 
ministeriale del 21 giugno 2007»; 

 Vista la deliberazione dell’Autorità per l’energia elet-
trica ed il gas RDS 4/08 del 18 giugno 2008, recante «Ap-
provazione dei criteri di cui all’art. 9, comma 1, lettera   b)   
del decreto del Ministero delle attività produttive 8 mar-
zo 2006, per la predisposizione dello schema di bando 
per la selezione dei progetti di ricerca di cui all’art. 10, 
comma 2, lettera   b)  , del decreto 26 gennaio 2000, previsti 
dal Piano triennale della ricerca di sistema elettrico 2006-
2008 e piano operativo annuale 2006»; 

 Vista la delibera 6 novembre 2008 - RDS 8/08 dell’Au-
torità per l’energia elettrica ed il gas nelle sue funzioni 
del CERSE, denominata «Schema di bando di gara per la 
selezione di progetti di ricerca di cui all’art. 10, comma 2, 
lettera   b)  , del decreto 26 gennaio 2000, previsti dal Pia-
no triennale della ricerca di sistema elettrico 2006-2008 e 
piano operativo annuale 2006», trasmessa con nota 35690 
del 18 novembre 2008; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere tempestiva-
mente all’approvazione dello schema di bando, al fi ne di 
consentire alla Cassa conguaglio per il settore elettrico 
la valutazione e la selezione delle proposte di progetti 
di ricerca presentate dai soggetti interessati operanti nel 
settore dell’energia elettrica nazionale o internazionale, 
parzialmente fi nanziate dal Fondo per il fi nanziamento 
dell’attività di ricerca, istituito presso la medesima Cassa 
conguaglio per il settore elettrico, secondo l’indicazione 
dell’oggetto, la descrizione degli aspetti scientifi ci, tecni-
ci, organizzativi e fi nanziari dei progetti di ricerca, l’in-
dicazione delle eventuali garanzie fi nanziarie od assicu-
rative richieste, dei criteri di ammissibilità dei costi e dei 
criteri per la valutazione; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, del decreto 8 marzo 
2006 è approvato il bando di gara allegato al presente de-
creto in quanto parte integrante dello stesso, come pro-
posto dall’Autorità per l’energia elettrica ed il gas nelle 
sue funzioni del CERSE, con delibera 6 novembre 2008 
- RDS 8/08, denominata «Schema di bando di gara per la 
selezione di progetti di ricerca di cui all’art. 10, comma 2, 
lettera   b)  , del decreto 26 gennaio 2000, previsti dal Pia-
no triennale della ricerca di sistema elettrico 2006-2008 
e piano operativo annuale 2006», trasmessa con nota 
n. 35690 del 18 novembre 2008.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto, che non comporta oneri per il 
bilancio dello Stato, sarà trasmesso all’Uffi cio centrale di 
bilancio per i provvedimenti di competenza ed il succes-
sivo inoltro alla Corte dei conti. 

 2. Il presente decreto sarà, altresì, trasmesso alla Cassa 
conguaglio per il settore elettrico, per il seguito di com-
petenza, ai sensi del decreto 8 marzo 2006, nelle attività 
operative e gestionali connesse alla svolgimento della 
procedura concorsuale.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2008 

 Il direttore generale: ROMANO   
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  ALLEGATO    

  

BANDO DI GARA PER PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO DI INTERESSE 
GENERALE PER IL SISTEMA ELETTRICO DI CUI AL D.M. 8 MARZO 2006 

Visti:

- la Disciplina Comunitaria in materia di Aiuti di Stato a favore di Ricerca, Sviluppo e 
Innovazione (2006/C 323/01); 

- la decisione della Commissione europea – Direzione generale per la concorrenza, del 20 
dicembre 2006, n. (2006) 6681 def., sull’Aiuto di Stato NN. 27/05 – Ricerca e sviluppo del 
settore elettrico, con la quale è stato dichiarato che, anche in considerazione degli impegni 
assunti dall’Italia, il regime che l’Italia intende applicare per finanziare la ricerca industriale 
e l'attività di sviluppo sperimentale da parte di imprese è un aiuto di Stato che può essere 
considerato compatibile con la Disciplina Comunitaria in materia di Aiuti di Stato a favore 
di R&S;

- il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 123, recante “Disposizioni per la razionalizzazione 
degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, lettera c), della legge 
15 marzo 1997, n. 59”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 30 
aprile 1998, n. 99; 

- il decreto legislativo 16 marzo 1999 n. 79, recante “Attuazione della direttiva 96/92/CE 
relativa al mercato interno dell’energia elettrica”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 31 marzo 1999, n. 75; 

- il decreto del Ministro dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato, di concerto con il 
Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica 26 gennaio 2000, 
emanato ai sensi dell’art. 3, comma 11, del d.lgso 16 marzo 1999, n. 79, recante 
“Individuazione degli oneri generali afferenti il sistema elettrico”, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana del 3 febbraio 2000, n. 27; 

- il decreto del Ministro dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato di concerto con il 
Ministro del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica 17 aprile 2001, 
recante “Modifiche al decreto 26 gennaio 2000”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 27 aprile 2001, n. 97; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Disposizioni
legislative in materia di documentazione amministrativa”, pubblicato sul Supplemento 
Ordinario n. 30, della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 42 del 20 febbraio 
2001;

- il decreto legge del 18 febbraio 2003, n. 25, recante “Disposizioni urgenti in materia di 
oneri generali del sistema elettrico e di realizzazione, potenziamento, utilizzazione e 
ambientalizzazione di impianti termoelettrici” convertito in legge, con modificazioni, 
dall’art. 1, della legge del 17 aprile 2003, n. 83, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 19 aprile 2003, n. 92; 

- la legge 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al governo 
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana del 13 settembre 2004, n. 215; 
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- la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas n. 204/99, pubblicata sul 
Supplemento Ordinario n. 235, della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 31 
dicembre 1999, n. 306;

- il decreto del Ministro delle Attività Produttive 8 marzo 2006, recante “Nuove modalità di 
gestione del Fondo per il finanziamento delle attività di ricerca e sviluppo di interesse 
generale per il sistema elettrico nazionale e abrogazione del decreto del Ministro delle 
Attività Produttive del 28 febbraio 2003”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 16 marzo 2006, n. 63; 

- il “Piano triennale della ricerca di sistema elettrico e piano operativo annuale”, predisposto 
dal CERSE ed approvato, con modifiche, con decreto del Ministro delle Attività Produttive 
23 marzo 2006, pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 111, della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 4 maggio 2006, n. 102; 

- la legge 3 agosto 2007, n. 125, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
del 14 agosto 2007, n. 188, che ha convertito, con modificazioni, il decreto - legge 18 
giugno 2007, n. 73, recante “Misure urgenti per l’attuazione di disposizioni comunitarie in 
materia di liberalizzazione dei mercati dell’energia”;

- il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 giugno 2007, n. 383, recante 
“Disposizioni transitorie per la gestione del Fondo per il finanziamento delle attività di 
ricerca e sviluppo di interesse generale per il sistema elettrico nazionale di cui al decreto 
interministeriale 26 gennaio 2000”, con il quale sono state attribuite transitoriamente 
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas le funzioni del Comitato di Esperti di Ricerca di 
Sistema Elettrico, di cui all’art. 8 del decreto 8 marzo 2006; 

- i decreti ministeriali del 22 giugno 2007 di recepimento degli Accordi di programma 
stipulati dal Ministero dello Sviluppo Economico e l’ENEA, il CNR ed il CESI Ricerca 
S.p.A., in data 21 giugno 2007;

- la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas 3 agosto 2007, n. 209/07, 
recante “Attivazione delle funzioni del CERSE attribuite in via transitoria all’Autorità per 
l’Energia Elettrica e il Gas con D.M. del 21 giugno 2007”;

- la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas RDS 4/08, del 18 giugno 2008, 
recante “Approvazione dei criteri di cui all’art. 9, comma 1, lettera b), del decreto del 
Ministero delle attività produttive 8 marzo 2006, per la predisposizione dello schema di 
bando per la selezione dei progetti di ricerca di cui all’art. 10, comma 2, lettera b), del 
decreto 26 gennaio 2000, previsti dal Piano triennale della ricerca di sistema elettrico 2006 
– 2008 e piano operativo annuale 2006”;

- la lettera del Ministero dello Sviluppo Economico, Direzione generale per l'energia e le 
risorse minerarie, in data 28 luglio 2008, prot. 000738; 

- la lettera della Segreteria Operativa di cui all’art. 10, comma 2, del decreto 8 marzo 2006, 
istituita dalla CCSE (Segreteria Operativa), in data 29 luglio 2008, con la quale è stato 
trasmesso all' Autorità per l’energia elettrica lo schema di bando di gara; 

- la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas RDS 8/08, del 6 novembre 2008, 
recante “Schema di bando di gara per la selezione dei progetti di ricerca di cui all'art. 10, 
comma 2, lettera b), del decreto 26 gennaio 2000, previsti dal Piano Triennale della ricerca 
di sistema elettrico 2006-2008 e piano operativo annuale 2006”;
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Articolo 1 

Obiettivi generali 

1. Con il presente bando di gara, si intendono finanziare i progetti di ricerca finalizzati 
all’innovazione tecnica e tecnologica di interesse generale per il settore elettrico di cui 
all’art. 10, comma 1, del decreto interministeriale 26 gennaio 2000.

2. In particolare, il bando è indetto per la selezione di progetti di ricerca di cui all’art. 10, 
comma 2, lettera b), del decreto interministeriale 26 gennaio 2000, rispondenti ai temi di 
ricerca contenuti nel Piano operativo annuale 2006, parte integrante del Piano Triennale 
della ricerca di sistema elettrico 2006-2008. 

3. I temi di ricerca oggetto del presente bando sono stati ulteriormente individuati sulla base 
dei seguenti criteri: 

a) valenza strategica attuale per il sistema elettrico nazionale, in considerazione delle 
evoluzioni e dei mutamenti di contesto intervenuti successivamente 
all’approvazione del Piano triennale della ricerca di sistema elettrico 2006-2008;

b) disponibilità economiche del Fondo per la ricerca di sistema elettrico di cui all'art. 
11 del decreto 26 gennaio 2000; 

c) compatibilità con altre iniziative nazionali di agevolazione per l'innovazione 
industriale e la ricerca. 

4. Il presente Bando contiene l’indicazione dell’oggetto, la descrizione degli aspetti scientifici, 
tecnici, organizzativi e finanziari dei progetti di ricerca da presentare, l'indicazione delle 
garanzie finanziarie o assicurative richieste, dei criteri di ammissibilità dei costi e dei criteri 
di valutazione e selezione delle proposte di progetto presentate. 

Articolo 2 

Definizioni

- “Area/Settore”: partizione e sub-partizione della Ricerca di Sistema, come identificate nel 
Piano triennale della ricerca di sistema elettrico 2006-2008. 

- “Assegnatario”: titolare del contributo erogato dalla Cassa Conguaglio per il Settore 
Elettrico a valere sul Fondo per il finanziamento delle attività di ricerca e sviluppo di 
interesse generale per il sistema elettrico nazionale, a seguito dell’approvazione, ai sensi 
dell’art. 7, comma 1, del decreto 8 marzo 2006, delle graduatorie delle Proposte di progetto 
presentate in forza del presente bando. 

- "Capofila": soggetto referente per le Proposte di progetto presentate congiuntamente da più 
Proponenti.

- “Cassa conguaglio per il settore elettrico (CCSE)”: ente pubblico di cui all’art. 1, del d.lgs 
n. 98/1948 e alla deliberazione dell’Autorità per energia elettrica e il gas n. 22/07, recante 
“Nuovo regolamento di organizzazione e funzionamento della Cassa conguaglio per il 
settore elettrico”.

- “Comitato di Esperti di Ricerca per il Settore Elettrico (CERSE)”: comitato di esperti, di 
cui all’art. 8, del decreto del Ministro delle Attività Produttive 8 marzo 2006, le cui funzioni 
sono state attribuite in via transitoria, ai sensi del decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico n. 383/07, all’Autorità per l’energia elettrica e il gas. L’Autorità, con la 
deliberazione n. 209/07, ha disposto l’attivazione delle funzioni attribuitele in via transitoria 
fino alla ricostituzione ed alla ripresa di operatività del suddetto Comitato. 
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- “Contributo”: assegnazione erogata dalla Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico a valere 
sul Fondo per il finanziamento delle attività di ricerca e sviluppo di interesse generale per il 
sistema elettrico nazionale.

- “Contratto di ricerca”: contratto stipulato dalla Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico 
con i soggetti titolari dei progetti di ricerca, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del decreto 8 
marzo 2006. 

- “Decreto interministeriale 26 gennaio 2000”: decreto del Ministro dell’Industria del 
Commercio e dell’Artigianato di concerto con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica del 26 gennaio 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 3 febbraio 2000, n. 27; 

- “Decreto 8 marzo 2006”: decreto del Ministro delle Attività Produttive dell’8 marzo 2006, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 16 marzo 2006, n. 63. 

- “Disciplina comunitaria”: la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di 
Ricerca, Sviluppo e Innovazione (2006/C 323/01) pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea del 30 dicembre 2006.

- “Esperti”: esperti, nazionali o esteri, di comprovata esperienza nei settori della ricerca e 
dello sviluppo del settore energetico, di cui all’art. 11, del decreto del Ministro delle Attività 
Produttive 8 marzo 2006. 

- “Fondo”: Fondo per il finanziamento delle attività di ricerca e sviluppo di interesse generale 
per il sistema elettrico nazionale, istituito dall’art. 11 del decreto interministeriale 26 
gennaio 2000, come modificato dal decreto del Ministro delle Attività Produttive 17 aprile 
2001.

- “Gruppo tematico”: accorpamento di temi di ricerca omogenei, compresi all’interno della 
stessa Area di cui al Piano triennale della ricerca di sistema elettrico 2006-2008. 

- “Organismi di ricerca”: soggetti senza scopo di lucro, quali università o istituti di ricerca, 
indipendentemente dal loro status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) 
o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere attività di ricerca 
di base, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale e nel diffondere i risultati, mediante 
l’insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di tecnologie; tutti gli utili sono 
interamente reinvestiti nelle attività di ricerca, nella diffusione dei loro risultati o 
nell’insegnamento; le imprese in grado di esercitare un'influenza su simile ente, ad esempio 
in qualità di azionisti o membri, non godono di alcun accesso preferenziale alle capacità di 
ricerca dell’ente né ai risultati prodotti.

- “Piano triennale della ricerca di sistema elettrico 2006-2008”: piano triennale della ricerca 
di sistema elettrico comprensivo del piano operativo annuale relativo al primo anno del 
triennio, predisposto dal CERSE ed approvato con decreto del Ministro delle Attività 
Produttive 23 marzo 2006; 

- “Piano operativo annuale”: piano delle attività di ricerca relativo all'anno 2006, facente 
parte integrante del Piano triennale della ricerca di sistema elettrico 2006-2008.

- “Progetto”: proposta di progetto di ricerca inserita nella graduatoria approvata dal 
Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi dell’art. 7, comma 1, del decreto del Ministro 
delle Attività Produttive dell’8 marzo 2006.

- “Proponente”: il soggetto che presenta, singolarmente o congiuntamente con altri soggetti, 
una proposta di progetto ai sensi del presente bando.
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- “Proposta di progetto”: proposta presentata per la selezione di progetti di ricerca di 
interesse generale contenuti nel Piano operativo annuale e rientranti nelle attività di ricerca 
di cui all’art. 10, comma 2, lettera b), del decreto interministeriale 26 gennaio 2000. 

- “Ricerca industriale”: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove 
conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere 
un notevole miglioramento dei prodotti o processi o servizi esistenti. Comprende la 
creazione di componenti di sistemi complessi necessaria per la ricerca industriale, in 
particolare per la validazione di tecnologie generiche, ad esclusione dei prototipi di cui alla 
definizione di Sviluppo sperimentale.

- “Segreteria Operativa”: organismo costituito presso la Cassa Conguaglio per il Settore 
Elettrico, ai sensi dell’art. 10 del decreto del Ministro delle Attività Produttive 8 marzo 
2006.

- “Soggetti ammissibili”: soggetti che, possedendo i requisiti di cui all’art. 4 del presente 
Bando, possono beneficiare dei contributi a valere sul Fondo per il finanziamento delle 
attività di ricerca e sviluppo di interesse generale per il sistema elettrico nazionale. 

- “Stato di avanzamento”: grado di sviluppo o di completamento delle attività previste o 
svolte nell’ambito del progetto di ricerca, definito sulla base di opportuni indicatori. 

- “Sviluppo sperimentale”: acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle 
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e altro, allo 
scopo di produrre piani, progetti o disegni per prototipi, processi o servizi nuovi modificati o 
migliorati. Può trattarsi anche di altre attività destinate alla definizione concettuale, alla 
pianificazione ed alla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi e servizi. Tali 
attività possono comprendere l’elaborazione di progetti, disegni, piani e altra 
documentazione, purché non siano destinati ad uso commerciale. Rientra nello sviluppo 
sperimentale la realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di progetti 
pilota destinati ad esperimenti tecnologici e/o commerciali, quando il prototipo è 
necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione è troppo 
elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. L’eventuale, 
ulteriore sfruttamento di progetti di dimostrazione o di progetti pilota a scopo commerciale 
comporta la deduzione dei redditi così generati dai costi ammissibili. Sono inoltre 
ammissibili aiuti alla produzione e al collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione 
che non siano impiegati o trasformati in vista di applicazioni industriali o per finalità 
commerciali. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o le 
modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, 
servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino 
miglioramenti.

- “Tema di ricerca”: specifico argomento di ricerca identificato dal e inserito nel Piano
triennale della ricerca di sistema elettrico 2006-2008.

Articolo 3 

Ambito dell’intervento 
1. L’ammontare massimo delle risorse del Fondo destinate al finanziamento dei progetti 

ammessi alla contribuzione ai sensi del presente bando è stabilito in 53.200 k€. 
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2. L’ambito d’intervento del presente bando è definito nella tabella sottostante, nella quale 
sono riportati i temi di ricerca cui dovranno riferirsi le proposte di progetto oggetto di 
selezione, la loro aggregazione in gruppi tematici e l’area di appartenenza. 

3. Nella tabella sottostante è altresì riportato il contributo massimo previsto per ogni singolo 
tema di ricerca. 

Tabella I – Gruppi tematici -Temi di ricerca e relativi contributi massimi 

 AREA GOVERNO DEL SISTEMA contributo
max. [k€]

Gruppo tematico Promozione dello sviluppo dei sistemi 

5.1.4.1 Modelli di riferimento delle reti di distribuzione MT-BT 1.300 

Gruppo tematico Sviluppo dispositivi di governo di sistema 

5.1.3.4 Sistemi automatici di difesa rapida delle sezioni critiche delle reti 5.400 

5.1.5.2 Sviluppo di dispositivi di misura della qualità della potenza 1.000 

5.1.5.3 Studio e messa a punto di dispositivi per la compensazione dei disturbi 800 

5.1.6.2 Sistemi ICT per la interazione utente-sistema-mercato per piccole utenze 2.000 

Totale 10.500

 AREA PRODUZIONE E FONTI ENERGETICHE  

Gruppo tematico Gas naturale 
5.2.3.5 Metodologie di diagnostica avanzata di centrali termoelettriche 1.500 

Gruppo tematico Programmi di calcolo interattivi, banche dati, scenari, misure 
5.2.5.1 Soluzioni innovative per generare energia elettrica ad alta efficienza in terminali LNG 800 

Gruppo tematico Fonti rinnovabili 
5.2.5.3 Tecnologie innovative di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili 8.000 

Totale 10.300

 AREA TRASMISSIONE E DISTRIBUZIONE 

Gruppo tematico Normative di trasmissione e distribuzione 
5.3.1.8 Razionalizzazione dei limiti di portata delle linee interrate 1.600 

5.3.2.3 Contributo delle masse estranee estese alla "rete di terra globale" 1.100 

Gruppo tematico Tecniche di trasmissione e distribuzione 

5.3.1.3 Valutazione della temperatura dei conduttori delle linee aeree in tempo reale 1.600 

5.3.1.4 Trasformazione di linee esistenti per aumentarne la portata 1.600 

5.3.1.7 Nuove tecnologie di posa di linee interrate in sedi stradali o autostradali 4.100 

5.3.1.9 Linee sottomarine di tipo innovativo 3.500 

5.3.2.2 Apparati e impianti innovativi per l'evoluzione delle reti di distribuzione 3.500 

Gruppo tematico Strategie di trasmissione e distribuzione 

5.3.2.1 Evoluzione nella struttura e nella gestione delle reti di distribuzione  5.300 

Totale 22.300

 AREA USI FINALI 

Gruppo tematico Modellistica, studi preformativi, linee guida 

5.4.3.3 Penetrazione delle tecnologie elettriche in impieghi termici 900 
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Gruppo tematico Componenti e impianti innovativi 

5.4.1.3/5.4.3.3 Sviluppo di componenti e impianti innovativi per la razionalizzazione dei consumi 
elettrici negli edifici con particolare riferimento al condizionamento estivo 

3.200

5.4.3.2 Componenti efficienti per impianti elettrici 1.200 

5.4.4.4 Sviluppo di componenti per la cogenerazione distribuita di piccola taglia 3.000 

5.4.4.5 Sviluppo di componenti e impianti innovativi per la trigenerazione distribuita di piccola 
taglia

2.700

Totale 11.100

 TOTALE 53.200 

Articolo 4 
Soggetti ammissibili e requisiti 

1. Sono ammessi a beneficiare dei contributi di cui al presente bando, a condizione che 
possiedano una stabile organizzazione di ricerca sul territorio nazionale, i seguenti soggetti: 

a) imprese che esercitano le attività industriali dirette alla produzione di beni e/o di 
servizi, anche di ricerca; 

b) Organismi di ricerca. 

2. Ciascun Proponente di cui al comma 1, lettera a), alla data di presentazione della Proposta di 
progetto dovrà: 

a) essere regolarmente costituito ed iscritto nel registro delle imprese; 
b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere sottoposto a 

procedure concorsuali, né essere in liquidazione volontaria; 
c) trovarsi in regime di contabilità ordinaria; 
d) non rientrare tra coloro che abbiano ricevuto e, successivamente, non rimborsato o 

depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati come illegali o incompatibili 
dalla Commissione Europea; 

e) essere in regola con le vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sulla 
prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente; 

f) non trovarsi nelle condizioni di impresa in difficoltà così come definita dagli 
Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione 
delle imprese in difficoltà (2004/C 244/02) pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea del 1° ottobre 2004; 

g) non rientrare in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 
10, della l. n. 575/65 e successive modificazioni.

3. I requisiti di cui al comma precedente dovranno essere provati tramite esibizione degli 
omologhi certificati o mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi 
dell’art. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Allegato 1 - Scheda 1).

4. Le imprese dovranno, altresì, presentare, al momento della presentazione della Proposta di 
progetto, un certificato di iscrizione alla Camera di commercio con relativo nulla osta ai fini 
dell’art. 10, della l. n. 575/65 e successive modificazioni. 
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Articolo 5 

Caratteristiche dei progetti 

1. I Progetti devono prevedere attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale e 
devono essere finalizzati all’innovazione tecnica e tecnologica di interesse generale per il 
settore elettrico, in coerenza con quanto definito all’art. 10, comma 1, del decreto 
interministeriale 26 gennaio 2000. Le suddette attività sono svolte a beneficio degli utenti 
del sistema elettrico nazionale e sono contestualmente di interesse specifico di soggetti 
operanti nel settore dell'energia elettrica nazionale o internazionale. I risultati delle attività e 
la loro utilizzazione sono regolati ai sensi dell'art. 10, comma 2, del citato decreto; in 
particolare, come previsto alla lettera b), gli eventuali utilizzatori dei risultati della ricerca 
dovranno pagare dei diritti a favore del Fondo, il cui ammontare, unitamente alle eventuali 
condizioni per l'utilizzo dei risultati medesimi, deve essere determinato dal Ministro dello 
Sviluppo Economico d'intesa con l'Autorità per l'energia elettrica e il gas. 

2. Nel caso di Proposte di progetto presentate congiuntamente da più Proponenti, i rapporti tra 
gli stessi, ai fini della realizzazione del Progetto, dovranno essere regolati attraverso accordi 
di collaborazione, formalizzati o da formalizzare mediante appositi contratti e/o la 
costituzione di consorzi ed altre forme di associazione, anche temporanee, tra imprese. Tali 
accordi, che devono essere puntualmente descritti nella Proposta di progetto di cui all’art. 6, 
devono regolamentare i rapporti tra le parti e definire, per ciascun Proponente, l’attività da 
realizzare, anche in termini di costi da sostenere, nonché dimostrare la rilevanza della 
partecipazione di ogni singolo ai fini del raggiungimento degli obiettivi del Progetto. Gli 
accordi, così come descritti, possono essere formalizzati anche successivamente alla 
presentazione della Proposta di progetto di cui all'art. 6, ma comunque prima della 
sottoscrizione del contratto di ricerca di cui all’art. 11. Il subappalto non è considerato una 
collaborazione effettiva. 

3. Nel caso di Proposte di progetto presentate congiuntamente da più Proponenti, alla data di 
presentazione della Proposta deve risultare sottoscritto un esplicito accordo che definisca 
con chiarezza gli aspetti relativi alla proprietà e all’utilizzo dei risultati.

4. Nel caso la Proposta di progetto sia presentata congiuntamente da più Proponenti, deve 
essere individuato il "Capofila", intendendosi per tale l’impresa partecipante cui compete il 
ruolo di coordinatore del progetto stesso e della sua attuazione, nonché di referente ufficiale 
dei Proponenti. 

5. Gli Organismi di ricerca non potranno assumere il ruolo di Capofila di cui al comma 
precedente.

6. Il costo delle attività di ciascun Proponente deve essere almeno pari al 10% del costo 
dell’intero Progetto, mentre il costo delle attività del Capofila deve essere almeno pari al 
40% del costo dell’intero Progetto.

7. L'importo complessivo dei costi ammissibili previsti per ciascun progetto, come risultante 
dalla Proposta di progetto, non può essere inferiore a 1 milione di euro, né superiore a 4 
milioni di euro. 

8. La data di avvio dei Progetti deve in ogni caso intervenire non oltre 30 giorni dalla 
sottoscrizione del contratto di ricerca di cui all’art. 11 ed essere comunicata al CERSE, a 
cura del Capofila, con apposita dichiarazione. I progetti hanno una durata non superiore a 36 
mesi dall’avvio del progetto, fatti salvi casi particolari per i quali, su richiesta del Capofila, 
il CERSE può disporre un incremento temporale, qualora ne valuti la necessità in relazione 
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alle difficoltà intervenute nella realizzazione, alle caratteristiche tecniche del progetto e 
all’effettiva possibilità di ultimazione dello stesso nel rispetto delle condizioni prestabilite. 

Articolo 6 

Formulazione delle Proposte di progetto 
1. Ciascuna Proposta di progetto deve riferirsi, a pena di inammissibilità, ad uno solo dei temi 

riportati nella tabella di cui all’art. 3, da indicare con evidenza. I Proponenti possono 
presentare, singolarmente o congiuntamente, più Proposte di progetto, purché afferenti a 
temi diversi.

2. Le Proposte di progetto devono essere redatte come specificato nell’Allegato 2. 

3. Le Proposte di progetto devono contenere ogni informazione utile a qualificare tanto i 
proponenti che il progetto stesso, ai fini delle valutazioni di ammissibilità e di merito.

4. Ogni Proposta di progetto, per essere ammessa alla selezione, deve contenere il preventivo 
dei costi redatto secondo le modalità di cui alle schede economiche, di cui all'Allegato 2, 
parte C, tenendo conto dei criteri per la rendicontazione dei costi, di cui all'Allegato 3. 

5. Ogni Proposta di progetto deve contenere un piano economico-finanziario che evidenzi 
anche la struttura della copertura finanziaria e l'ammontare degli eventuali benefici 
economico-finanziari derivanti dall'utilizzazione dei risultati del Progetto.

6. La Proposta di progetto deve evidenziare la disponibilità dei Proponenti, in caso di 
concessione del contributo a carico del Fondo, a rinunciare a una parte di tale contributo al 
fine di ottenere un punteggio aggiuntivo al punteggio complessivo ottenuto per i criteri di 
valutazione di cui all'art. 10, commi 5 e 6. Tale punteggio aggiuntivo verrà assegnato, con le 
modalità specificate all' art. 10, comma 8, alle Proposte di progetto per le quali ricorrano le 
condizioni di cui al medesimo articolo, comma 6.

7. Le Proposte di progetto devono essere scritte in lingua italiana. La proposta deve contenere 
un "summary" del progetto anche in lingua inglese. 

Articolo 7 

Forma ed intensità dei contributi 

1. Le intensità dei contributi di cui al presente bando sono regolate ai sensi della Disciplina 
Comunitaria. In particolare l’intensità del contributo, calcolato in base ai costi ammissibili 
del progetto, non potrà comunque superare il 50% per le attività di ricerca industriale (RI) e 
il 25% per le attività di sviluppo sperimentale (SS).

2. Alle intensità dei contributi non sono applicabili sistemi di maggiorazione. 

3. Le agevolazioni concesse in relazione ai progetti di cui al presente bando non sono 
cumulabili con altre agevolazioni pubbliche concesse, anche a titolo de minimis, per i 
medesimi costi. 

4. Nel caso in cui un Organismo di ricerca partecipi ad una Proposta di progetto dovrà essere 
garantita insussistenza di aiuti indiretti alle imprese, ai sensi del punto 3.2 della Disciplina 
comunitaria.
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5. Per gli Organismi di ricerca che svolgono attività sia di natura economica che non 
economica devono risultare identificabili e distinguibili i due tipi di attività e i relativi costi 
e finanziamenti. 

Articolo 8 

Affidabilità tecnico-scientifica ed economico-finanziaria del soggetto proponente 

1. Affidabilità tecnico-scientifica 

Ciascun Proponente deve fornire complete ed esaurienti informazioni riguardo al possesso 
di elementi che lo qualifichino sotto il profilo tecnico e scientifico per lo svolgimento 
dell’attività di ricerca per la quale si propone (Allegato 2 - Scheda A2). 

2. Affidabilità economico-finanziaria

Ciascun Proponente di cui all’art. 4, comma 1, lettera a), deve fornire complete ed esaurienti 
informazioni riguardo al possesso di elementi che lo qualifichino sotto il profilo economico-
finanziario (Allegato 1 - Scheda 2). 

Ove il Proponente abbia presentato altre Proposte di progetto in forza del presente bando, la 
verifica dell'affidabilità economico-finanziaria sarà effettuata considerando per costo della 
Proposta di progetto la somma dei costi complessivi delle singole Proposte di progetto 
presentate, al netto dei contributi ottenuti e/o richiesti. 

3. Cauzione

Il Proponente, in caso di Proposte di progetto presentate singolarmente, ovvero il Capofila, 
in caso di Proposte di progetto presentate congiuntamente, che risulti Assegnatario dovrà 
presentare, al momento della stipula del contratto di ricerca, una garanzia a titolo di 
cauzione definitiva, pari al 30 % del complessivo importo da erogare costituita 
alternativamente:

i. da versamento in contanti presso il seguente c/c bancario: Conto per il 
finanziamento delle attività di Ricerca della CCSE: Banca Monte dei Paschi di 
Siena – IBAN IT25T0103003200000009168428; 

ii. da fideiussione bancaria o polizza assicurativa; 

La fideiussione o polizza assicurativa dovranno, a pena di esclusione, essere prestate solo 
da:

i. istituti di credito o banche autorizzate all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del 
d.Lgs. 1/9/93 n. 385; 

ii. imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l’obbligo di assicurazione; 

iii. intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del d.Lgs. n. 
385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, 
a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Nella suddetta garanzia il fideiussore rinuncia espressamente al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, impegnandosi altresì a garantire la operatività della 
polizza o fideiussione nel termine di 15 giorni dalla semplice richiesta scritta della CCSE. 
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Articolo 9 

Costi ammissibili

1. Sono considerati ammissibili, nella misura congrua e pertinente, i costi di cui all'Allegato 3. 

Articolo 10 

Procedura concorsuale e criteri di valutazione 

1. Il CERSE organizza l'attività di valutazione delle Proposte di progetto presentate nell'ambito 
del presente bando. 

2. Alla valutazione di merito sono ammesse le Proposte di progetto che rispondono ai requisiti 
di cui ai termini ed alle modalità di presentazione specificate agli artt. 5, 6, 8, e 14. 

3. Terminate le verifiche di cui al comma 2, la Segreteria Operativa invia al CERSE, entro 30 
giorni dal termine di ricevimento di cui all'art. 14, comma 1, (termine di ricevimento) un 
prospetto delle Proposte di progetto ammesse alla valutazione di merito, contenente, per 
ciascuna Proposta, almeno le seguenti informazioni: nome del progetto, acronimo, costo 
complessivo, contributo richiesto, Area, Gruppo tematico, Tema di ricerca. 

4. Entro 45 giorni dal Termine di ricevimento, il CERSE individua gli esperti o i gruppi di 
esperti, di cui all’art. 11 del decreto 8 marzo 2006 (Esperti), per la valutazione delle singole 
Proposte di progetto ammesse alla valutazione di merito, informando la Segreteria Operativa 
e la CCSE per i seguiti di competenza. 

5. La valutazione delle Proposte di progetto viene effettuata dagli Esperti sulla base dei criteri 
di seguito indicati: 

A) Innovazione nella conoscenza e nello sviluppo tecnologico, valutata rispetto allo 
stato dell'arte nazionale ed internazionale ed al grado di innovazione, nonché al 
contributo rispetto all'avanzamento tecnologico (punti 0-25, soglia minima 20).

B) Qualità scientifica e tecnologica dei Proponenti, valutata rispetto all’adeguatezza 
tecnico-scientifica e manageriale (in particolare per il Capofila) dei Proponenti ai fini 
del raggiungimento degli obiettivi del Progetto, al ruolo previsto per i diversi 
Proponenti, alla presenza contemporanea di imprese industriali ed Organismi di 
ricerca, alla complementarietà, bilanciamento e completezza delle competenze (punti 
da 0-20, soglia minima 15).

C) Coerenza e qualità della proposta, valutate rispetto alla chiarezza del programma 
di ricerca, all'identificazione degli obiettivi, all’allocazione delle risorse tecniche ed 
umane, alla fattibilità tecnica ed economica, all'organizzazione interna del progetto 
(con particolare attenzione alle attività previste per il controllo e il coordinamento 
dei Proponenti da parte del Capofila e l'individuazione e la gestione dei rischi), 
all’adeguatezza del piano di lavoro (punteggio 0-15, soglia minima 10). 

D) Benefici attesi per gli utenti del sistema elettrico nazionale e valorizzazione dei 
risultati, valutati con riferimento ai benefici diretti per gli utenti del sistema elettrico 
nazionale, all’incremento di competitività per il sistema elettrico nazionale, 
all'utilizzo dei risultati, alla validità del piano di sviluppo industriale, alla 
valorizzazione della proprietà, alle ricadute industriali e agli eventuali benefici 
economico-finanziari per i Proponenti, alla potenzialità di generare diritti di cui 
all'art. 5, comma 1, e al loro ammontare stimato (punteggio 0-30, soglia minima 25).
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6. Le Proposte di progetto che hanno conseguito il punteggio complessivo di almeno 75 punti e 
la soglia minima per ciascuno dei criteri di valutazione sub lettere A, B, C e D, di cui al 
comma precedente, sono ammesse alle graduatorie. 

7. Le Proposte di progetto ammesse alle graduatorie sono altresì valutate per determinare il 
massimo contributo ammissibile. A tal fine, gli Esperti verificano la corretta identificazione 
di ciascuna attività come ricerca industriale o sviluppo sperimentale e valutano 
l'ammissibilità, la congruità e la pertinenza dei relativi costi.

8. In caso di rinuncia dei Proponenti ad una parte del massimo contributo ammissibile, alla 
Proposta di progetto viene attribuito un punteggio aggiuntivo pari ad un punto per ogni 2 
punti di riduzione percentuale del contributo, fino ad un massimo di 10 punti complessivi. 
La riduzione percentuale viene applicata al massimo contributo ammissibile di cui al comma 
precedente.

9. Gli Esperti, entro tre mesi dal Termine di ricevimento, predispongono gli elementi per porre 
in graduatoria le Proposte di progetto e li trasmettono al CERSE, per il tramite della 
Segreteria Operativa.

10. Il CERSE, sulla base degli elementi di cui al comma precedente, con l’assistenza della 
Segreteria Operativa, redige una graduatoria di merito per ogni gruppo tematico. 

11. I contributi sono assegnati alle Proposte di progetto più meritevoli relative al singolo tema di 
ricerca, entro l’ammontare previsto per quel tema in base alla graduatoria di cui al 
precedente comma 10. 

12. I residui che si rendessero disponibili nell’ambito del singolo tema di ricerca di un Gruppo 
tematico, come differenza tra l’ammontare massimo di contributo previsto per ciascun tema 
e i contributi alle Proposte di progetto assegnatarie secondo il comma 11, sono assegnati in 
base alla graduatoria di merito del Gruppo tematico.

13. Eventuali importi residui da Gruppi tematici nei quali le Proposte di progetto che risultino 
assegnatarie di contributi non esauriscano l’importo totale di quel Gruppo tematico sono 
assegnati al finanziamento delle Proposte di progetto risultate più meritevoli a seguito del 
confronto delle graduatorie di tutti i Gruppi tematici. 

14. In caso di parità di punteggio, per ciascuna delle fattispecie di cui ai commi 11, 12 e 13, 
verrà data priorità alla Proposta di progetto che abbia il punteggio più elevato per il criterio 
sub lettera D). In caso di ulteriore parità si procederà tramite sorteggio. 

15. Il CERSE, entro 4 mesi dal Termine di ricevimento, trasmette al Ministero dello Sviluppo 
Economico le graduatorie relative a ciascun Gruppo tematico, per la relativa approvazione. 

16. Le graduatorie sono efficaci solo a seguito dell’approvazione da parte del Ministero dello 
Sviluppo Economico, ai sensi dell’art. 7, comma 1, del decreto 8 marzo 2006.

Articolo 11 
Accettazione e Contratto di ricerca 

1. A seguito della comunicazione del provvedimento di approvazione delle graduatorie di cui 
all’articolo precedente, da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, la CCSE, per 
tramite della Segreteria Operativa, comunica ad ogni singolo Assegnatario l’importo del 
contributo.

2. L’Assegnatario, entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al 
comma precedente, deve far pervenire alla CCSE la propria accettazione, confermando tutti 
gli impegni assunti con la presentazione della Proposta di progetto. 
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3. In caso di mancata o tardiva accettazione, la Proposta di progetto è esclusa dalla graduatoria 
e surrogata, nei limiti delle somme rese disponibili, da quelle che seguono in graduatoria.

4. Eventuali modifiche, sia nell’assetto della compagine dei soggetti partecipanti, sia per altri 
aspetti relativi alle attività o ai costi del progetto, presentate dall'assegnatario all’atto 
dell’accettazione sono sottoposte al CERSE che le valuta e le accoglie se esse non alterano 
la significatività originaria del progetto. In caso contrario, il CERSE propone al Ministero 
dello Sviluppo Economico l’esclusione del progetto dalla graduatoria e la sua sostituzione, 
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, con l’eventuale progetto seguente nella 
originaria graduatoria del gruppo tematico.

5. A seguito del ricevimento dell’accettazione, la CCSE conclude, entro i successivi 30 giorni, 
con l’Assegnatario un Contratto di ricerca per l’esecuzione delle attività dedotte nel 
Progetto.

6. Il Contratto regola i rapporti tra le parti per tutti gli aspetti inerenti l’esecuzione del 
Progetto.

7. La Proposta di progetto iniziale, unitamente ad eventuali modifiche di cui al comma 4, 
costituisce parte integrante del Contratto di ricerca e punto di riferimento per ogni 
successiva verifica in itinere e per la verifica finale sul raggiungimento dei risultati. 

8. Nel Contratto di ricerca deve essere indicato un unico conto corrente con i relativi 
riferimenti bancari presso cui saranno erogati i contributi in base a quanto stabilito dall’art. 
12, comma 9.

Articolo 12 

Modalità di erogazione dei contributi 

1. Il contributo è assegnato in base alle graduatorie predisposte dal CERSE ed approvate dal 
Ministero dello Sviluppo Economico.

2. Il contributo al Progetto è liquidato in più quote correlate allo stato di avanzamento del 
medesimo, sulla base della rendicontazione dei costi sostenuti, secondo le modalità descritte 
nell’Allegato 3, e delle verifiche condotte ai sensi dell’art. 6 del decreto 8 marzo 2006. 

3. La prima quota di contributo, liquidata a titolo di acconto, è pari al 30% (trenta per cento) 
dell’intero ammontare. Le successive quote sono liquidate, con frequenza non inferiore a 12 
mesi, in relazione all’effettiva realizzazione del Progetto, in base al raggiungimento degli 
obiettivi intermedi.

4. La liquidazione della quota a saldo, non inferiore al 20% (venti per cento) dell’intero 
ammontare, è subordinata all’approvazione della relazione finale accompagnata dalla 
documentazione contabile relativa al Progetto. 

5. Alla documentazione di cui al comma precedente è allegata una dichiarazione attestante che 
la documentazione contabile prodotta è conforme alla documentazione contabile originale e 
che la stessa si riferisce unicamente a costi ammissibili e pertinenti alla realizzazione del 
Progetto.

6. Il raggiungimento degli obiettivi intermedi dichiarati e la conclusione del Progetto sono 
verificati dal CERSE, assistito dalla Segreteria Operativa e dagli Esperti.

7. In base alle verifiche effettuate, se positive, il CERSE emette l’autorizzazione alla 
corresponsione della prevista quota da parte della CCSE.
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8. La CCSE eroga tale quota entro 30 giorni dalla comunicazione dell’autorizzazione di cui 
sopra. 

9. I contributi sono erogati dalla CCSE presso il conto corrente indicato nel Contratto di 
ricerca, di cui all'art. 11, comma 8. 

 

Articolo 13 

Accertamenti e revoche 

1. In applicazione di quanto stabilito dagli artt. 6 e 7 del decreto 8 marzo 2006, il CERSE, 
avvalendosi della Segreteria Operativa e degli Esperti, dispone accertamenti sull’avvenuto 
progresso dell’attività, verifica lo stato di avanzamento dei progetti, l’ammissibilità, la 
pertinenza e la congruità delle spese documentate ed il conseguimento dei risultati finali, in 
corrispondenza dell’erogazione dei contributi a titolo di acconto e di liquidazione, o in ogni 
altra fase della procedura, comunicando l’esito delle verifiche alla CCSE. 

2. Il CERSE, sulla base degli accertamenti di cui al comma 1, oltre a quanto previsto nei 
contratti di ricerca in materia di sospensione, propone la revoca dei contributi concessi in 
caso di: 

a) documentazione incompleta o irregolare per fatti comunque imputabili al titolare del 
progetto e non sanabili; 

b) mancata presentazione degli stati di avanzamento tecnici ed economici entro 6 mesi 
dalle date previste nel piano temporale dello sviluppo del progetto;  

c) mancata trasmissione della documentazione finale (rapporti tecnici e rendicontazione 
dei costi) entro 12 mesi dalla data prevista per il termine del Progetto; 

d) interruzione del programma di sviluppo del Progetto; 
e) mancato raggiungimento degli obiettivi previsti dal programma di sviluppo, fatti 

salvi i casi di forza maggiore, caso fortuito, o altri fatti ed eventi sopravvenuti e non 
prevedibili, opportunamente giustificati, o per riscontrata obiettiva impossibilità di 
ottenere i risultati attesi;  

f) mancato rispetto delle condizioni sul cumulo del finanziamento di cui all’art. 7, 
comma 3. 

3. In caso di revoca dei contributi disposta ai sensi del comma 2, l’assegnatario non ha diritto 
alle quote residue ancora da erogare e sulla base delle verifiche condotte dalla Segreteria 
Operativa, fermo restando l’opponibilità della garanzia di cui all’art. 8, comma 3, sarà 
tenuto al pagamento alla CCSE degli interessi e delle sanzioni amministrative pecuniarie di 
cui all’art. 9 del d.lgso del 31 marzo 1998  n. 123. 

Articolo 14 

Modalità di presentazione delle Proposte di progetto 
1.  Le Proposte di progetto, redatte come definito all'art. 6, dovranno pervenire, a pena di 

esclusione, con plico anonimo e debitamente sigillato, entro il termine perentorio delle ore 
12.00 del 60° giorno successivo alla pubblicazione del presente bando sulla GURI, a mezzo 
raccomandata A/R del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata o 
anche mediante consegna a mano - soltanto in tale ultimo caso verrà rilasciata apposita 
ricevuta con l’indicazione dell’ora e della data di consegna - nelle giornate non festive, dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 16.00, al seguente indirizzo:  
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Segreteria Operativa 
Via Cesare Beccaria 94 

00196 – Roma 
 Oltre il termine summenzionato, non si terrà conto di alcuna Proposta di progetto. 

2. Resta espressamente stabilito che, ai fini del termine di cui sopra, farà fede esclusivamente il 
timbro di ricevimento apposto dagli addetti al protocollo di CCSE e non quello di 
spedizione. 

3. L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando 
esclusa qualsivoglia responsabilità della CCSE, ove, per disguidi postali o di altra natura, 
ovvero, per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di 
scadenza all’indirizzo di destinazione.  

4. All’esterno del plico debitamente sigillato, dovrà riportarsi la dicitura: 

“Selezione dei Progetti di Ricerca di sistema, tipologia b) – D.M. 8 marzo 2006” 

5. Tale plico dovrà contenere, oltre alla Proposta di progetto, sottoscritta dal legale 
rappresentante di ciascun Proponente, formulata secondo le schede allegate (Allegato 2), le 
dichiarazioni di cui all’art. 4, comma 2, 3 e 4 (Allegato 1), rese ai sensi e nelle forme di cui 
al d.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni.  

6. Tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere rese da colui che abbia la legale 
rappresentanza del Proponente o da persona all’uopo abilitata e la firma dovrà essere 
apposta ai sensi del citato d.P.R. n. 445/2000. Unitamente a detta dichiarazione dovrà essere 
trasmessa copia fotostatica di un documento valido di riconoscimento del firmatario. In 
luogo delle suddette dichiarazioni possono essere naturalmente esibiti, come previsto all’art. 
4, comma 3, gli omologhi certificati.  

7. Resta inteso che sull’ultima pagina di ciascun singolo documento dovrà, comunque, essere 
apposta la firma del legale rappresentante del Proponente o da persona all’uopo abilitata con 
le modalità previste dall’art. 38, comma 3, del d.P.R. n. 445/2000. 

8. Il plico dovrà anche contenere n. 1 copia cartacea di tutta la documentazione prodotta e n. 1 
CD-rom (o DVD-rom) contenente copia informatica di tutta la documentazione prodotta. 

9. I Proponenti dovranno fornire in qualsiasi momento, su richiesta del CERSE, anche tramite 
la Segreteria Operativa, tutti i chiarimenti, le notizie e la documentazione ritenuti necessari 
dal CERSE medesimo. 

10. I Proponenti, dal momento della presentazione della Proposta di progetto, consentono il 
trattamento dei propri dati, anche personali, ai sensi del d.lgso n. 196/2003 e successive 
modificazioni, per le esigenze concorsuali e contrattuali.  

11. Informazioni e chiarimenti sugli atti del presente bando potranno essere richiesti al seguente 
indirizzo e-mail: info@ccse.cc. Dette richieste di informazione, formulate in lingua italiana, 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 60° giorno successivo alla 
pubblicazione del presente bando sulla GURI. Eventuali informazioni complementari e/o 
chiarimenti verranno inviati all’indirizzo mail dell’impresa richiedente o, se del caso, 
pubblicati sul sito web della CCSE, all’indirizzo http://www.ccse.cc. 

 Il modello per la predisposizione della Proposta di progetto e gli allegati possono essere 
scaricati dal sito: www.ccse.cc 

 Il presente bando sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Cassa conguaglio per il settore elettrico 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6418-3-2009

  ALLEGATO 1

  

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA PROPOSTA DI PROGETTO 

a) accordo di collaborazione tra i Proponenti, previsto all’articolo 5, comma 2, ove già 
sottoscritto alla data di presentazione della Proposta di progetto; 

b) accordo tra i Proponenti, di cui all’articolo 5, comma 3, sottoscritto da tutti i soggetti in data 
antecedente alla presentazione della Proposta di progetto, relativo alla proprietà ed 
all’utilizzo dei risultati del programma; 

Per ciascun Proponente di cui all’art. 4, comma 1, lettera b): 
c) certificato rilasciato dalla Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato, 

attestante l’iscrizione nel registro delle imprese, completo dell’indicazione dei settori di 
attività in cui opera con relativo nulla osta ai fini dell’art. 10 della legge n. 575/65 e 
successive modificazioni; 

d) dichiarazione sostitutiva di notorietà del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445, redatta secondo il modello di cui al presente Allegato - Scheda 1; 

e) dichiarazione sostitutiva di notorietà del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445, redatta secondo il modello di cui al presente Allegato - Scheda 2, 
relativa agli indici di affidabilità economico-finanziaria; 

f) bilanci approvati, ovvero schemi di bilancio o piani revisionali, a seconda dell’ipotesi 
barrata nella dichiarazione di cui al presente Allegato - Scheda 2, relativi agli esercizi ivi 
indicati, corredati dalle relative relazioni del titolare del controllo contabile o dalla 
dichiarazione di conformità del legale rappresentante. 

Per ciascun Proponente di cui all’art. 4, comma 1: 
g) dichiarazione sostitutiva di notorietà del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 47 del 

D.P.R. 28/12/2000, n. 445, redatta secondo il modello di cui al presente Allegato - Scheda 3, 
relativa all'adesione al programma. 

Per il Capofila, di cui all'art. 5, comma 4: 
h) dichiarazione sostitutiva di notorietà del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 47 del 

D.P.R. 28/12/2000, n. 445, redatta secondo il modello di cui al presente Allegato - Scheda 3, 
relativa alle garanzie in caso di annullamento o riduzione della partecipazione di uno o più 
Proponenti.

Le imprese di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), costituite all’estero e che non abbiano 
istituito una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio italiano, dovranno allegare 
la documentazione indicata alle lettere c)  f), secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 
sono costituite.

La Segreteria Operativa si riserva di richiedere documentazione aggiuntiva, ove necessaria alla 
verifica dei requisiti di cui all’art. 4, commi 2, 3 e 4. 
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 Scheda 1 
 
 

DICHIARAZIONE 
Sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 

 
Il sottoscritto ......................................................................., nato a ....................................................., 

il ............................, residente in ..........................................................., C.F. ....................................., 

nella qualità di rappresentante legale dell'impresa ..............................................................................., 

natura giuridica ...................................................., C.F./P.IVA ............................................................, 

con sede ................................................................................................................................................; 

al fine di usufruire dei contributi previsti dal Bando  
 

DICHIARA 
 

a) che l’impresa è regolarmente costituita e iscritta al registro delle imprese; 
b) che l’impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è sottoposta a procedure 

concorsuali e non è in liquidazione volontaria; 
c) che l’impresa è in regime di contabilità ordinaria; 
d) di non rientrare fra coloro che – avendo ricevuto, anche secondo la regola de minimis, aiuti 

dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione europea indicate nell’art. 4 del 
decreto del presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 del 23/05/2007 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana Serie generale n. 160 del 12/07/2007 – non hanno provveduto al 
rimborso secondo le normative nazionali e comunitarie vigenti; 

e) che l’impresa è in regola con le vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sulla 
prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente;  

f) che l’impresa non si trova nella condizione di impresa in difficoltà così come definita dagli 
Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle 
imprese in difficoltà, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 1/10/2004 
C244, ovvero nella condizione di non essere in grado, con le proprie risorse o con le risorse 
che può ottenere dai proprietari/azionisti o dai creditori, di contenere perdite che, in assenza 
di un intervento esterno delle autorità pubbliche, la condurrebbero quasi certamente al 
collasso economico, nel breve o nel medio periodo; 

g) di non rientrare in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 10, 
della legge n. 575/65 e successive modificazioni. 

 
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità penali derivanti dal rilascio di 
dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000. 
 
La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità 
(specificare il tipo di documento) ................................................ n. ............................................... 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000. 

 
Luogo e data ……………………..                                                                (firma)  
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Scheda 2 
 

 
DICHIARAZIONE 

Sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445  
relativa all’affidabilità economico-finanziaria 

 
 

Il sottoscritto ......................................................................., nato a ....................................................., 

il ............................, residente in ..........................................................., C.F. ....................................., 

nella qualità di rappresentante legale dell'impresa ..............................................................................., 

natura giuridica ...................................................., C.F./P.IVA ............................................................, 

con sede ................................................................................................................................................; 

al fine di usufruire dei contributi previsti dal Bando 

 
DICHIARA 

 
1. che l’impresa presenta gli indici di liquidità, indebitamento e redditività di seguito riportati: 

 
a) indici di liquidità (importi in Euro) 
  

i. indice di liquidità primario    AC/DB 
 

 Anno 1 Anno 2 Anno 3 
AC (Attivo circolante lordo1)    
DB (Debiti entro l’esercizio2)    
    
Valore dell’indice (%)    

 
b) indici di indebitamento (importi in Euro) 
 
 i. indice di indebitamento c.d. leverage   DF/PN 

 
 Anno 1 Anno 2 Anno 3 
DF (Debiti finanziari)    
PN (Patrimonio Netto3)    
    
Valore dell’indice (%)    
 
 
  ii. indice di equilibrio finanziario   (PN+DFL)/(AI+OP) 
 
 Anno 1 Anno 2 Anno 3 
PN (Patrimonio Netto)    
DFL (Debiti Finanziari oltre l’esercizio)    
AI (Attivo Immobilizzato)    

                                                 
1  Crediti esigibili entro l’esercizio + attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni + disponibilità 
liquide (rif. Bilancio Codice Civile: C II, C III, C IV) 
2  Debiti esigibili entro l’esercizio (rif. Bilancio Codice civile: D) 
3  Patrimonio Netto – Azioni proprie riportate nell’attivo dello Stato Patrimoniale 
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OP (Oneri Pluriennali)    
Valore dell’indice (%)    

  iii. indice di incidenza degli oneri finanziari  SGF/RO

 Anno 1 Anno 2 Anno 3 
SGF (Saldo della Gestione Finanziaria)    
RO (Reddito Operativo)    
    
Valore dell’indice (%)    

c) indici di redditività (importi in Euro)

  i. margine di profitto sulle vendite c.d. ROS RO/VP

 Anno 1 Anno 2 Anno 3 
RO (Reddito Operativo4)    
VP (Valore della Produzione)    
    
Valore dell’indice (%)    

  ii. indice di redditività del capitale c.d. ROE VP/PNM

 Anno 1 Anno 2 Anno 3 
VP (Valore della Produzione)    
PNM (Patrimonio Netto Medio5)    
    
Valore dell’indice (%)    

2. che gli indici di cui sopra: 

(barrare la casella che interessa) 

A. imprese in possesso di dati storici per gli ultimi tre esercizi precedenti la presentazione della 
Proposta di progetto e tenute alla redazione di un bilancio ufficiale 

� sono stati riportati sulla base dei dati ufficiali dei bilanci approvati dall’assemblea dei soci, relativi 
agli ultimi tre esercizi precedenti la presentazione della Proposta di progetto con richiesta di 
contributo, che sono allegati alla presente Proposta di progetto unitamente alle relazioni del soggetto 
titolare del controllo contabile 

B. Imprese in possesso di dati storici per gli ultimi tre esercizi precedenti la presentazione della 
Proposta di progetto e non tenute alla redazione di un bilancio ufficiale 

� Sono stati riportati sulla base dei dati riportati negli schemi di bilancio relativi agli ultimi tre esercizi 
precedenti la Proposta di progetto con richiesta di contributo, che sono allegati alla presente Proposta 
di progetto unitamente alla dichiarazione del legale rappresentante sulla loro conformità ai saldi delle 
scritture tenute in ottemperanza alla norme vigenti 

C. Imprese non in possesso di dati storici per tutti gli ultimi tre esercizi precedenti la 
presentazione della Proposta di progetto e tenute alla redazione di un bilancio ufficiale 

4  Valore della produzione – Costi della produzione 
5 (Patrimonio netto iniziale – dividendi distribuiti nell’esercizio)+(Patrimonio netto finale) /2
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� sono stati riportati sulla base: 

a. dei dati ufficiali dei bilanci approvati dall’assemblea dei soci relativi al seguente esercizio (o ai 
seguenti due esercizi): 

………………..  ………………..          

che sono allegati alla presente Proposta di progetto unitamente alle/a relazioni/e del soggetto 
titolare del controllo contabile; 

b. dei dati prospettici relativi al seguente esercizio (o ai seguenti due esercizi): 

....................   ……………….. 

D. Imprese non in possesso di dati storici per tutti gli ultimi tre esercizi precedenti la 
presentazione della Proposta di progetto e non tenute alla redazione di un bilancio ufficiale 

� sono stati riportati sulla base: 

a. dei dati riportati negli/nello schemi/a di bilancio relativi al seguente esercizio (o ai seguenti due 
esercizi):

allegati/o alla presente Proposta di progetto unitamente alla dichiarazione del legale 
rappresentante sulla loro conformità ai saldi delle scritture contabili tenute in ottemperanza alle 
norme vigenti; 

b. dei dati prospettici relativi al seguente esercizio (o ai seguenti due esercizi): 

………………..  ……………….. 

riportati nel piano revisionale firmato dal legale rappresentate allegato alla presente Proposta di 
progetto.

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità penali derivanti dal rilascio di 
dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare il 
tipo di documento) ............................................................ n.................................................... ai sensi 
dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 

Luogo e data ………………………. 

          firma 
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DICHIARAZIONE DI ADESIONE AL PROGRAMMA 

Sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445  
 

Il sottoscritto ......................................................................., nato a ....................................................., 

il ............................, residente in ..........................................................., C.F. ....................................., 

nella qualità di rappresentante legale di/del ........................................................................................., 

natura giuridica ...................................................., C.F./P.IVA ............................................................, 

con sede ................................................................................................................................................; 

 
 

DICHIARA 
 

la disponibilità del suddetto/a organismo di ricerca/impresa a collaborare alla realizzazione del 
programma di ricerca e sviluppo presentato nell'ambito del bando di gara per progetti di ricerca e 
sviluppo di interesse generale per il sistema elettrico, di cui al D.M. 23 marzo 2006, relativo al 
progetto:  
..............................................................................................................................................................., 

avente come Capofila: .........................................................................................................................., 

nei termini previsti dalla proposta tecnica allegata alla Proposta di progetto con richiesta di 
contributo. 
 
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità penali derivanti dal rilascio di 
dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare il 
tipo di documento) ............................................................ n.................................................... ai sensi 
dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
 
Luogo e data ………………………. 
 

         
      Firma 
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DICHIARAZIONE 

Sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445  
relativa alle garanzie in caso di annullamento o riduzione 

 della partecipazione di uno o più Proponenti 
 

Il sottoscritto ......................................................................., nato a ....................................................., 

il ............................, residente in ..........................................................., C.F. ....................................., 

nella qualità di rappresentante legale dell'impresa ..............................................................................., 

natura giuridica ...................................................., C.F./P.IVA ............................................................, 

con sede ................................................................................................................................................; 

Capofila della Proposta di progetto ......................................................................................................, 

 
DICHIARA 

 
di garantire la totale copertura finanziaria, organizzativa e tecnico-scientifica del progetto, nel caso 
in cui sia accordato il contributo relativo alla Proposta di progetto sopra nominata, se uno o più 
Proponenti dovessero annullare o ridurre la loro partecipazione. 
 
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità penali derivanti dal rilascio di 
dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare il 
tipo di documento) ............................................................ n.................................................... ai sensi 
dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
 
Luogo e data ………………………. 
 

         
      Firma 
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Titolo del progetto 
Acronimo

BANDO DI GARA PER PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO DI 
INTERESSE GENERALE PER IL SISTEMA ELETTRICO DI CUI AL D.M. 8 MARZO 

2006

PROPOSTA DI PROGETTO 

Parte A – Informazioni generali sulla proposta di progetto e sui 
proponenti

Nota:

Sono riportati 3 gruppi di schede per la presentazione delle proposte di progetto: A (Informazioni 
generali sulla proposta di progetto e sui proponenti), B (Proposta tecnico-scientifica), 
C (Costi/schede economiche). Le schede economiche sono fornite in un file Excel separato. 

In caso di necessità, le suddette schede (A, B, C) possono essere duplicate. In tal caso, occorrerà 
nominare le nuove pagine come A1/1, A1/2, ecc. 
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DATI GENERALI DEL PROGETTO 
 
Titolo del progetto (max 150 car.): ......................................................................................................  

Acronimo (max 15 car.): ...................................................................................................................... 

Data di inizio: ................................   Data di fine: ......................................    Durata in mesi: ............ 

 

PROPONENTI 
 

Nome del Proponente/Capofila (1): .................................................................................................... 

Nome del Proponente (2): .................................................................................................................. 

Nome del Proponente (3): .................................................................................................................. 

Nome del Proponente (4): .................................................................................................................. 

Nome del Proponente (5): .................................................................................................................. 

(se necessario, continuare) 

 

COSTO DEL PROGETTO E CONTRIBUTO RICHIESTO 

Costo complessivo del progetto:    ……………. € 

Costi ammissibili del progetto:    ……………. € 

- Ricerca Industriale:   ……………. € 

- Sviluppo Sperimentale:   ……………. € 

Massimo contributo ammissibile:  ……………. € 

Rinuncia parziale al contributo:   ……............ %  del contributo 

Contributo richiesto:    ……………. €   ( pari al …….... % dei costi ammissibili) 

 
 

TEMA DI RICERCA AL QUALE SI RIFERISCE LA PROPOSTA DI PROGETTO  
(deve essere indicato un solo tema) 

 
 
Area:                      ...............................................................................................................  
 
Gruppo tematico:   ...............................................................................................................  
  
Tema di ricerca:     ...............................................................................................................  
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Progetto :  
 

PROFILO DI CAPOFILA / PROPONENTE 
 
Nome abbreviato: ................................................................................................................................ 

Denominazione: .................................................................................................................................. 

Sede legale: ........................................................................................................................................ 

Numero di dipendenti: ......................................................................................................................... 

- di cui coinvolti nel progetto: ............................................................................................................... 

L'organizzazione è indipendente? (SI o NO): ..................................................................................... 

- In caso negativo, indicare la denominazione dei detentori di quote superiori al 25%:  

.............................................................................................................................. ............................. 

 

Referente 

Cognome: ............................................ Nome: ....................................................Titolo:..................... 

Funzione: ............................................................................................................................................ 

tel.: ................................................ fax: ................................................ e-mail:................................... 

 
Responsabile scientifico  (allegare curriculum vitae e pubblicazioni) 

Cognome: ............................................ Nome: ....................................................Titolo:..................... 

Funzione: ............................................................................................................................................ 

tel.: ................................................ fax: ................................................ e-mail:................................... 

 

Elementi per la qualificazione tecnico-scientifica sul tema  (max 800 car. per voce) 

a) settori in cui svolge attività di ricerca ed in particolare le aree trattate nel settore elettrico; 

b) strutture di ricerca aziendali, presenti sul territorio nazionale (riportare: l’ubicazione della/e 
struttura/e coinvolte, i laboratori con il valore approssimato delle attrezzature, numero di 
addetti di ricerca ed il numero totale dei dipendenti dell’impresa); 

c) attività svolta e/o in corso nell’Area di ricerca in cui si propone la presente Proposta di 
progetto (elencare progetti, pubblicazioni, brevetti); 

                                                 
  Acronimo 
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Progetto:  
 
 

d) presenza di proprio personale (ricercatori) in organismi di Ricerca / Normativa nazionale ed 
internazionale; 

e) Progetti di ricerca nazionali e internazionali (soprattutto europei) partecipatI negli ultimi 5 
anni; 

f) ogni elemento ritenuto utile allo scopo. 
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PROPOSTA DI PROGETTO 

 

Parte B – Proposta tecnico-scientifica 
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Progetto:  
 

SINTESI DEL PROGETTO / EXECUTIVE SUMMARY 
(in lingua italiana e in lingua inglese; max 1 pagina + 1 pagina) 

 
Descrivere sinteticamente il progetto, specificando: 

a. obiettivi del progetto; 
b. attività e risorse coinvolte; 
c. ruolo dei Partecipanti ai fini del raggiungimento degli obiettivi del progetto; 
d. principali risultati attesi; 
e. benefici attesi per gli utenti del sistema elettrico nazionale; 
f. previsione delle ricadute applicative e/o della industrializzazione dei risultati 

comprensive degli eventuali benefici economico-finanziari derivanti dall'utilizzazione 
dei risultati del progetto; 

g. possibilità di diffusione dei risultati o richiesta di privativa. 
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Scheda B2 
 

Progetto:  
 

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA DI PROGETTO 
 

1. Inquadramento del Progetto nello stato dell’arte  
 Specificare: 

a. stato dell’arte nazionale ed internazionale sul tema della Proposta di progetto; 
b. obiettivi scientifici e tecnologici e progressi attesi rispetto allo stato dell’arte 

(carattere innovativo del progetto); 
c. eventuali collegamenti con altri progetti in corso e/o altri soggetti operativi sullo 

stesso tema. 

2. Obiettivi e risultati 
Specificare e descrivere: 

a. obiettivi del Progetto; 
b. principali risultati attesi: 
c. modalità di verifica sull’esito del Progetto 

3. Fattibilità tecnico-scientifica ed economico-finanziaria 
Dare evidenza che le assunzioni e gli scopi del Progetto sono realistici. 
Specificare e descrivere: 

a. principali problemi da affrontare e metodologie, tecniche ed eventuali 
sperimentazioni che si intendono adottare per la loro soluzione; 

b. piano economico-finanziario che evidenzi anche la struttura della copertura 
finanziaria dei costi a carico dei Proponenti. 

4. Impatto sul sistema elettrico e benefici attesi 
Specificare: 

a. l'impatto del Progetto sul sistema elettrico nazionale; 
b. i benefici per gli utenti del sistema elettrico nazionale derivanti dal 

raggiungimento degli obiettivi del Progetto, specificando, per quanto riguarda i 
risultati ottenuti, la natura applicativa e le prospettive di utilizzo a breve, medio e 
lungo termine; 

c. previsione delle ricadute applicative e/o della industrializzazione dei risultati, 
comprensive degli eventuali benefici economico-finanziari per i Proponenti 
derivanti dall'utilizzazione dei risultati del Progetto. 

5. Risultati e loro diffusione  
Descrizione dei risultati finali e relativa documentazione. 
Indicare la possibilità di diffusione dei risultati o richiesta di privativa. 
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Progetto:  
 

PIANO DI LAVORO 
 

Piano organizzativo, ruolo dei Proponenti ai fini del raggiungimento degli obiettivi del Progetto e 
attribuzione dei compiti, contenuti dell’accordo relativo alla proprietà ed all’utilizzo dei risultati del 
Progetto sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti, di cui al punto b) dell'Allegato 1, piano 
temporale di realizzazione, diagramma complessivo tipo GANTT articolato per ogni work-package 
(WP), e se possibile linee di attività (LA) (indicare i check points verificabili nella prospettiva di 
verifiche intermedie).  

Articolazione in WP e LA, descrizione dei WP e dei risultati attesi per ogni WP, descrizione delle 
LA, individuazione delle relative tipologie di attività: ricerca industriale (RI) o sviluppo sperimentale 
(SS). 

L’articolazione del progetto può fermarsi al livello degli WP; il secondo livello (LA) diventa 
necessario quando sullo stesso WP collaborano diversi Partecipanti o quando sussistono attività di 
diversa classificazione: RI o SS, o se ritenuto necessario dal proponente.  

La descrizione dei risultati attesi da un WP (o LA) è necessaria anche per consentire le verifiche 
intermedie.   

 

Descrizioni dei Work package 

WP1   Titolo: ……………………………………….………………………………………............ 

Responsabile  ………………………………..……………………………...……........... 
Data inizio …........… data fine ................ 

Tipologia di attività (RI o SS) :  ............................................................................... 
Costo totale ............................................................................................................... 
Descrizione dell’attività: 
…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………......................................................... 
Prodotti/Outputs/Deliverables 
…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………......................................................... 
Documentazione: 
………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………….......................................................... 
 

WP2  Titolo: ……………………………………….………………………………………............. 
  ……………………………………….………………………………………........................ 

  
WP...  ……………………………………….………………………………………........................ 
  ……………………………………….………………………………………........................ 

                                                 
  Indicare il Proponente responsabile per il WP. Coincide con il soggetto attuatore, nel caso il WP non 

sia articolato in LA. 
 Solo nel caso che il WP non sia articolato in LA. 
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Progetto:  
 
 

Descrizioni delle Linee di attività   

WP1-LA1    Titolo: ………………………………….……………………..………………..…............. 

Responsabile/soggetto attuatore …..………..………..……………….....…........... 
Data inizio …........… data fine ................ 
Tipologia di attività (RI o SS):  ................................................................................ 
Costo ....................................................................................................................... 
Descrizione dell’attività: 
……………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………................................................... 
Prodotti/Outputs/Deliverables 
………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………................................................... 
 

WP1-LA2    Titolo: ………………………………….……………………..………………..…............. 
…………………………………………………………................................................... 
 

WP1-LA....    ............………………………………….……………………..………………..…............. 
…………………………………………………………................................................... 

                                                 
  Queste informazioni vanno fornite solo nel caso in cui sia necessaria l’articolazione dei WP in Linee 

di Attività.  
 Indicare il Proponente responsabile per la Linea di Attività. 
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PROPOSTA DI PROGETTO 
 

Parte C – Costi /Schede economiche 
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Schede/Tabelle C1-C...XXXX 

 
Progetto:  

 
PROPOSTA ECONOMICO-FINANZIARIA / COSTI 

 
La compilazione delle schede economiche - disponibili in formato Excel sul sito www.ccse.cc e 
riportate nel seguito a titolo esemplificativo - è necessaria e sufficiente per fornire i dati relativi alla 
determinazione dei costi necessari per lo svolgimento delle attività del progetto.  

Le schede e i dati ivi contenuti devono essere congruenti con le informazioni riportate in Allegato 2.  

L’esposizione dei costi del progetto deve essere dettagliata per le voci di spesa di cui al punto 2 
dell'Allegato 3 al Bando, oltre che per Proponente e per tipologia di ricerca.  

E' inoltre possibile fornire qualsiasi informazione di carattere economico-finanziario, aggiuntiva 
rispetto alle informazioni contenute nelle schede economiche, ritenuta utile al fine di consentire la 
verifica dell’ammissibilità, congruenza e pertinenza dei costi preventivati o ad altri fini. 
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CRITERI PER LA RENDICONTAZIONE DEI COSTI 
(I criteri di seguito elencati per la rendicontazione dei costi sono da osservare già in 

fase di preventivo della Proposta di progetto) 

 
1. Criteri generali 
1) I costi dovranno essere direttamente connessi con i progetti di ricerca ammessi a 

contribuzione ed essere effettivamente sostenuti durante il periodo di realizzazione 
del progetto medesimo e comprovati mediante la presentazione delle relative 
fatture/note di addebito. 

2) I costi dovranno derivare dalla documentazione probatoria relativa, da atti 
giuridicamente vincolanti (contratti, lettere d’incarico, ecc.) da cui risulti 
chiaramente l’oggetto della prestazione o fornitura, il suo importo, la sua pertinenza 
al progetto.  

3) I costi dovranno essere congrui, in relazione a ragionevoli valutazioni di mercato e 
rispettare i principi di un corretta gestione finanziaria per quanto riguarda il rapporto 
costi/benefici. In particolare dovranno essere: 

- adeguati qualitativamente e quantitativamente al progetto ed alle risorse 
professionali allo stesso dedicate; 

- proporzionati rispetto al totale della spesa sostenuta. 

4) Qualora un bene venga acquisito utilizzando la formula del leasing, sarà 
riconosciuto  l’importo corrispondente alla durata del suo utilizzo nell’ambito del 
progetto. 

5) I costi afferenti le diverse tipologie di spesa dovranno considerarsi al netto di IVA, 
nel caso in cui tale imposta risulti trasferibile in sede di presentazione della 
dichiarazione periodica; dovranno considerarsi, al contrario, comprensivi di IVA nel 
caso in cui tale imposta non sia trasferibile. 

6) In fase di valutazione sarà verificato che per la selezione di eventuali soggetti 
fornitori di prestazioni e beni siano state adottate, ove applicabili, le procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, forniture e di servizi previste dai 
regolamenti interni, nel rispetto della normativa europea e nazionale.  

7) Al fine dell’accettazione sarà verificato che alla rendicontazione sia allegata 
un’apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione rilasciata dal rappresentante 
legale dell’affidatario (o suo delegato), ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 e nella 
consapevolezza delle conseguenze penali relative a dichiarazioni mendaci, 
attestante:  

- che per il progetto non sono stati ottenuti ulteriori rimborsi e/o contributi, 
(europei, nazionali, regionali, ecc.), ovvero, in caso di contribuzione 
aggiuntiva, la quota di finanziamento ottenuta. 

8) Non saranno riconosciuti in nessun caso i costi relativi a mobili ed arredi, mentre gli 
interventi di adeguamento edilizio potranno essere riconosciuti solo nel caso in cui 
fossero effettivamente indispensabili per le finalità del progetto ammesso alla 
contribuzione e comunque fossero stati previsti in fase di preventivo. 
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9) Tutte le attività del Progetto devono essere imputate ad una delle categorie di R&S, 
Ricerca Industriale o Sviluppo sperimentale, previste dalla vigente Disciplina 
Comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore della ricerca, sviluppo e 
innovazione.

10) I costi devono essere chiaramente attribuibili ad una delle voci di spesa specificate 
al punto 2, sub lettere A÷E.

2. Costi ammissibili e criteri per le singole voci di spesa

A.  Personale  

a.1 Personale dipendente

Questa voce comprende il personale a tempo indeterminato in organico, purché 
impiegato per il progetto di ricerca.

Il costo relativo sarà determinato in base alle ore lavorative dedicate al progetto ed 
attestate nella certificazione di spesa trasmessa e sarà valorizzato come appresso 
indicato:

- per ogni unità di personale impiegata nel progetto sarà preso come base il 
costo effettivo annuo lordo (retribuzione effettiva annua lorda, con 
esclusione dei compensi per lavoro straordinario e diarie, maggiorata di 
contributi di legge o contrattuali e di oneri differiti) diviso per le ore 
lavorative teoriche annue. 

- il costo da imputare al progetto sarà computato moltiplicando il costo effettivo 
orario lordo per le ore lavorative dedicate al progetto ed attestate nella 
certificazione di spesa trasmessa per ciascuna linea di attività. Tale 
attestazione dovrà trovare riscontro in un apposito prospetto sottoscritto dal 
direttore amministrativo dell’Ente o società. 

Sarà, in ogni caso possibile usare il costo medio della categoria di appartenenza, 
soprattutto in fase di preventivo. 

 a.2 Personale con contratto flessibile

Questa voce comprende il personale che risulta titolare di contratto a tempo 
determinato, a progetto, co.co.co. e con contratto di somministrazione a tempo 
determinato o indeterminato, (inclusi dottorati, assegni di ricerca e le borse di studio), 
direttamente impiegato nelle attività del progetto. 

Il contratto di collaborazione dovrà contenere l’indicazione dell’oggetto e della durata 
dell’incarico, della remunerazione, delle attività da svolgere e delle modalità di 
esecuzione.

Il costo relativo sarà determinato secondo le stesse procedure di cui al punto a.1.

B. Spese generali supplementari 

Sotto questa voce saranno compresi, in generale, tutti i costi comunque connessi con 
l’attività del progetto di ricerca e non imputabili ad altre voci di spesa, ma che sono 
indispensabili per consentire l’operatività del personale addetto al progetto di ricerca. 

L’importo della voce in oggetto, sarà  ammesso nella misura massima del 60% 
dell’ammontare dei costi per il personale, di cui al precedente punto A. Sino a tale 
importo le spese generali, pur potendo essere oggetto di eventuale verifica a campione, 
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non dovranno essere specificate nella rendicontazione. Dovrà, invece, essere presentato 
il dettaglio di tali spese nel caso queste superino il 60% dell’ammontare dei costi per il 
personale, al fine di effettuarne un controllo di ammissibilità. Rientrano nelle spese 
generali i costi completi di viaggio e missione. 

C. Costi delle attrezzature e delle strumentazioni 

In questa voce dovranno essere inserite le attrezzature, le strumentazioni ed i prodotti 
software di nuovo acquisto e “nuovi di fabbrica”, indispensabili per il progetto, 
limitatamente alle quote impiegate per lo svolgimento dell’attività oggetto del progetto, 
che possono essere acquisite e/o utilizzate con diverse modalità e criteri e precisamente: 

- il costo delle attrezzature, delle strumentazioni e dei prodotti software di 
nuovo acquisto, da utilizzare esclusivamente per il progetto, ivi inclusi i dazi 
doganali, il trasporto, l’imballo e l’eventuale montaggio, sarà determinato in 
base alla fattura, con esclusione invece di qualsiasi ricarico per spese 
generali. Il costo può essere imputato totalmente ove il bene sia utilizzabile 
esclusivamente per la realizzazione del progetto o, in caso contrario, 
applicando un criterio massimo di ammortamento, come sarà indicato 
successivamente in bilancio; 

- per le attrezzature e le strumentazioni ed i prodotti software di nuovo acquisto, 
il cui uso sia necessario, ma non esclusivo per il progetto, il costo relativo (da 
calcolare come indicato al punto precedente) sarà ammesso al finanziamento 
in parte proporzionale all’uso effettivo per il progetto stesso. 

D. Costi  di esercizio 

In questa voce dovranno essere inserite le spese relative ai materiali, forniture e prodotti 
analoghi, limitatamente alle quote impiegate per lo svolgimento dell’attività oggetto del 
progetto.

Non rientrano invece nella voce, in quanto già compresi nelle spese generali, i costi dei 
materiali minuti necessari per la funzionalità operativa quali: attrezzi di lavoro, 
minuteria metallica ed elettrica, articoli per la protezione del personale, materiale di 
consumo per computer e stampanti ecc..

I costi di esercizio saranno determinati sulla base degli importi di fattura, che dovrà fare 
chiaro riferimento al costo unitario del bene fornito, più eventuali dazi doganali, 
trasporto ed imballo, senza alcun ricarico per spese generali (compensate a parte). 

Nel caso di utilizzo di materiali esistenti in magazzino, il costo sarà quello di inventario 
di magazzino, con esclusione di qualsiasi ricarico per spese generali. 

E. Attività di ricerca commissionate all'esterno (costi per acquisizione competenze 
tecniche)

e.1  Ricerca contrattuale

In questa voce dovranno essere rendicontati i costi della ricerca contrattuale, delle 
competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a 
prezzi di mercato, nell’ambito di operazioni effettuate alle normali condizioni di 
mercato, sulla base di apposito atto d’impegno giuridicamente valido. 
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e.2 Consulenze scientifiche

In questa voce dovranno essere rendicontati i costi relativi ai servizi di consulenza ed ai 
servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca. Tali costi 
devono far riferimento a prestazioni a carattere prettamente scientifico rese da 
professionisti (ovvero da persone fisiche) e regolate da apposito atto di impegno valido 
(lettera di incarico e relativa fattura a saldo), sottoscritto dal professionista ed, in caso di 
ente pubblico, in linea con le norme relative alla valutazione di comparabilità dei
curricula ed alla qualificazione professionale. 
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  ALLEGATO 4

  

Progetto:

Ricerca
Industriale

Sviluppo
Sperimentale

A. Personale 0,00 0,00

B. Spese generali supplementari 0,00 0,00

C. Attrezzature e strumentazioni 0,00 0,00

D. Costi di esercizio 0,00 0,00

E. Attività di ricerca esterne
    (acquisizione competenze tecniche)

0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tutti gli importi sono in Euro

Bando Ricerca di sistema elettrico - Allegato 2 - Scheda C1 - Riepilogo schede economiche

Voci di spesa Costi totali
Costi per attività di

Contributo
ammissibile

Rinuncia % al 
contributo

Contributo
richiesto
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Progetto:

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Contributo
ammissibile

Partecipazione ai 
costi

Le schede vanno compilate con riferimento alle istruzioni fornite nelle note esplicative
La scheda deve essere coerente con i totali delle schede B3

Bando Ricerca di sistema elettrico - Schede economiche - Allegato 2 - Scheda C2

Ripartizione dei costi per Proponente

Proponente
(nome abbreviato)

A.
Personale

B.
Spese generali 
supplementari Costi totali Costi

Ricerca Industriale

Costi
Sviluppo

Sperimentale

C.
Attrezzature e 
strumentazioni

D.
Costi di esercizio

E.
Attività di ricerca 

esterne
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0,00

0,00

0,00

 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALI: 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

B.
Spese generali 
supplementari

C.
Attrezzature e 
strumentazioni

Ove necessario, aggiungere o cancellare righe
La scheda deve essere coerente con gli importi riportati in Allegato 2

Bando Ricerca di sistema elettrico - Schede economiche - Allegato 2 - Scheda C3

Ripartizione dei costi per WP/LA

WP LA Proponente
(nome abbreviato)

Titolo/Descrizione
WP/LA

A.
Personale

D.
Costi di 

esercizio

E.
Attività di 

ricerca esterne Costi totali

Tipologia
attività di 

ricerca
(RI / SS)
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Progetto:

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

Totali: 0 0 0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Totali: 0 0 0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Totali: 0 0 0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Totali: 0 0 0,00 0,00

Bando Ricerca di sistema elettrico - Schede economiche - Allegato 2 - Scheda C4

Costi diretti del personale

WP LA Proponente
(nome abbreviato) Categoria di appartenenza del personale Anni

uomo

Costo
imputato al 

progetto

Unità di 
personale
coinvolte

Costo effettivo 
orario lordo *

Ore lavorative 
totali dedicate al 

progetto

TOTALI:
* Costo effettivo annuo lordo / monte ore di lavoro convenzionale
Ove necessario, aggiungere o cancellare righe
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Progetto:

0,00

0,00

0,00

0,00

Totali: 0,00 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Totali: 0,00 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Totali: 0,00 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Totali: 0,00 0,00

Bando Ricerca di sistema elettrico - Schede economiche - Allegato 2 - Scheda C5

Costi delle attrezzature e delle strumentazioni

WP LA Proponente
(nome abbreviato) Descrizione attrezzature/strumentazione Costo

Imputazione
al progetto

[%]

Costo
imputato

al progetto

TOTALI:

Ove necessario, aggiungere o cancellare righe
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Progetto:

0,00

0,00

0,00

0,00

Totali: 0,00 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Totali: 0,00 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Totali: 0,00 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Totali: 0,00 0,00

Bando Ricerca di sistema elettrico - Schede economiche - Allegato 2 - Scheda C6

Costi di esercizio

WP LA Proponente
(nome abbreviato)

Descrizione
materiali/forniture/prodotti Costo

Imputazione
al progetto

[%]

Costo
imputato

al progetto

TOTALI:

Ove necessario, aggiungere o cancellare righe
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Progetto:

0,00

0,00

0,00

0,00

Bando Ricerca di sistema elettrico - Schede economiche - Allegato 2 - Scheda C7

Attività di ricerca commissionate all'esterno (costi per acquisizione competenze tecniche)

WP LA Proponente
(nome abbreviato)

Descrizione
attività di ricerca contattuale/consulenza scientifica

Costo imputato 
al progetto

Totali:

Totali:

Totali:

Totali:

TOTALI:

Ove necessario, aggiungere o cancellare righe

  09A02795
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      DECRETO  8 gennaio 2009 .

      Agevolazioni ai sensi della legge n. 181/1989 e successive 
estensioni. Attuazione in regime di esenzione ai sensi del re-
golamento (CE) n. 800/2008.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 15 maggio 1989, n. 181 e successive 
modifi che e integrazioni, recante misure di sostegno e di 
reindustrializzazione per le aree di crisi siderurgica, in at-
tuazione del piano di risanamento della siderurgia e, in 
particolare, gli articoli 5 e 8, nei quali, fra l’altro, è affi -
data alla SPI la realizzazione di un Programma di promo-
zione industriale; 

 Considerato che il soggetto gestore è ora l’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.A. (così denominata ai sensi dell’art. 1, 
comma 460 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006) ex 
Sviluppo Italia S.p.A., subentrata alla SPI/IRI a seguito di 
fusione per incorporazione dal mese di luglio 2000; 

 Vista la nota di autorizzazione SG (96) D/5815 del 
26 giugno 1996, con la quale la Commissione UE ha in-
formato le autorità italiane di non sollevare obiezioni nei 
confronti del regime di aiuti sopra citato, a norma degli 
articoli 92 e 93 del trattato CE, nonché degli articoli 61 e 
62 dell’accordo sullo Spazio economico europeo; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 dicem-
bre 2000, con la quale viene comunicato di considerare 
compatibile con il mercato comune l’aiuto di cui sopra, 
avendo le autorità italiane adottato le opportune misure 
sensi dell’art. 88, paragrafo 1, del trattato; 

 Vista la successiva nota di autorizzazione della Com-
missione europea del 18 settembre 2003 C(2003) 3365 
con la quale viene comunicato di considerare compatibile 
con il mercato comune l’estensione del sistema agevola-
tivo   ex lege   n. 181/1989 a nuove aree di crisi industriale 
diverse da quella siderurgica, come previsto dall’art. 73 
della legge n. 289/2002 (legge fi nanziaria 2003), e quindi 
potenzialmente a tutto il territorio nazionale, in presenza 
di crisi settoriali localizzate; 

 Viste le ulteriori estensioni degli incentivi   ex lege   
n. 181/1989 riconducibili all’autorizzazione comunitaria 
di cui al precedente paragrafo e approvate con: l’art. 1, 
commi 265-268 della legge n. 311 del 30 dicembre 2004; 
con l’art. 11, commi 8 e 9 della legge n. 80 del 14 maggio 
2005; con l’art. 1, comma 30 della legge n. 266 del 23 di-
cembre 2005; con l’art. 37 della legge n. 51 del 23 feb-
braio 2006; con delibera CIPE n. 29 del 22 marzo 2006; 

 Visto regolamento (CE) n. 800 del 6 agosto 2008, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea 
L 214 del 9 agosto 2008 (in seguito denominato regola-
mento 800/2008), relativo all’applicazione degli artico-
li 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato per gli investimen-
ti a fi nalità regionale e agli aiuti di Stato a favore delle 
piccole e medie imprese (in seguito denominate   PMI)  ; 

 Preso atto che la Commissione europea ha approvato in 
data 28 novembre 2007 la Carta di aiuti a fi nalità regio-
nale 2007-2013 (in seguito denominata Carta degli aiuti) 
recepita nel decreto ministeriale 27 marzo 2008, recante 
l’elenco delle aree ammesse agli aiuti di Stato a fi nali-
tà regionale per il periodo 2007-2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 19 aprile 
2008; 

 Considerato, inoltre, che l’applicazione del regime di 
aiuti di cui alla legge n. 181/1989 risulta soggetta alle re-
gole sul cumulo degli aiuti sia nel caso di aiuti per fi nalità 
diverse, sia che si tratti di aiuti per la stessa fi nalità fi nan-
ziati da regimi diversi adottati da uno stesso ente o da vari 
enti, dovendosi, in tal caso, rispettare il massimale più 
elevato dei vari regimi interessati; 

 Considerato, altresì, che il regime di cui trattasi è 
specifi catamente soggetto alle disposizioni e alle norme 
comunitarie concernenti taluni settori di attività tra cui 
quelli soggetti al trattato CECA, i trasporti, la pesca e 
l’agricoltura, compreso il settore della trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli; 

 Considerato che con decreto ministeriale del 3 dicem-
bre 2007, registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 
2007, registro n. 4, foglio n. 267, è stata approvata la 
nuova base giuridica del sistema agevolativo ex legge 
n. 181/1989, per l’attuazione in regime di esenzione ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1628/2006 per gli aiuti a 
fi nalità regionale da concedere nelle aree di crisi compre-
se nella Carta degli aiuti 2007/2013, e ai sensi del regola-
mento (CE) n. 70/2001 per la concessione degli aiuti alle 
PMI consentiti nelle restanti aree del territorio nazionale; 

 Ritenuto di dover emanare all’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impre-
sa S.p.A., di seguito denominata Agenzia, direttive per 
l’adeguamento del regime di aiuti   ex lege   n. 181/1989 
e successive estensioni al nuovo regolamento (CE) 
n. 800/2008, che sostituisce i sopra citati regolamenti 
n. 70/2001 e n. 1628/2006; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Ambito di intervento    

     1. L’Agenzia, nell’ambito della realizzazione del 
Programma di promozione industriale di cui alle leggi 
n. 181/1989, n. 513/1993 e alle ulteriori estensioni appro-
vate con le disposizioni normative di cui alle premesse, 
dovrà operare nel rispetto dei principi generali contenuti 
nel regolamento n. 800/2008 ed in particolare: 

   a)   per la concessione degli aiuti a fi nalità regionale, 
nel rispetto dei principi contenuti nell’art. 13 del medesi-
mo Regolamento, limitatamente alle aree comprese nella 
nuova Carta degli aiuti 2007-2013; 

   b)   per la concessione degli aiuti alle PMI, consentita 
nelle restanti aree del territorio nazionale, nel rispetto dei 
principi contenuti nell’art. 15 dello stesso regolamento.   
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  Art. 2.

      Aree ammesse e tipologia degli aiuti    

     1. Le zone di intervento del citato Programma di pro-
mozione industriale sono quelle relative all’elenco com-
pleto e tassativo dei comuni ricadenti nelle aree di crisi 
di cui alla delibera CIPI del 13 ottobre 1989 come inte-
grati dalle successive estensioni della legge n. 181/1989 
richiamate nelle premesse, tutti riportati nell’allegato 1, 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Nelle aree di crisi di cui all’elenco allegato 1 non ri-
comprese nella Carta degli aiuti 2007-2013, gli interven-
ti agevolativi sono limitati alla concessione di aiuti alle 
PMI come disciplinati dal sopra richiamato regolamento 
n. 800/2008, art. 15. 

 3. Le misure agevolative massime ammesse agli aiu-
ti a fi nalità regionale sono quelle consentite, in rapporto 
sia alla localizzazione dell’investimento in aree 87, 3 a e 
87, 3 c, sia alla dimensione dell’impresa (piccola, media 
o grande) calcolate in ESL, secondo le intensità previste 
dalla Carta degli aiuti 2007-2013. 

 4. In deroga ai precedenti paragrafi  2 e 3, l’intensità 
massima di aiuto agli investimenti nel settore della tra-
sformazione e della commercializzazione di prodotti 
agricoli può essere fi ssata conformemente a quanto stabi-
lito dall’art. 13, punto 9 e dall’art. 15, punto 4 del regola-
mento n. 800/2008. 

 5. I massimali d’aiuto di cui ai commi 2, 3 e 4 si appli-
cano all’importo totale del sostegno pubblico a favore del 
progetto benefi ciario di aiuti, indipendentemente dal fatto 
che il sostegno sia fi nanziato mediante fondi locali, re-
gionali, nazionali o comunitari. Gli aiuti concessi ai sensi 
della legge n. 181/1989 non possono essere cumulati con 
altri aiuti di Stato ai sensi dell’art. 87, paragrafo 1, del 
trattato, né con altre misure di fi nanziamento comunitario 
o nazionale — anche a titolo «de minimis» — in rela-
zione agli stessi costi ammissibili, qualora tale cumulo 
dia luogo a un’intensità d’aiuto superiore al livello fi ssato 
dalla Carta degli aiuti. 

 6. L’apporto minimo necessario per l’accesso alle 
agevolazioni da parte del benefi ciario al fi nanziamen-
to deve essere realizzato con mezzi propri, in misura 
pari o superiore al 30% dell’investimento complessivo 
programmato.   

  Art. 3.

      Settori e progetti ammessi    

     1. Il regime in oggetto non può essere applicato ai set-
tori della produzione agricola primaria, della pesca e del-
l’acquacoltura, fermo restando la possibilità di applica-
zione al comparto della trasformazione agricola nel pieno 
rispetto del regolamento (CE) n. 800/2008. 

 2. Il regime non può essere applicato altresì ai settori del 
trasporto, dell’industria carboniera, dell’industria siderur-
gica, della costruzione navale e delle fi bre sintetiche. 

 3. Sono esclusi dal regime gli aiuti alle imprese in dif-
fi coltà e/o alla ristrutturazione fi nanziaria di imprese in 
diffi coltà, secondo la defi nizione degli orientamenti co-
munitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrut-
turazione di imprese in diffi coltà, pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   C 244 del 1° ottobre 2004. 

 4. Sono inoltre esclusi dal regime gli aiuti ad imprese 
destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di 
una precedente decisione della Commissione che dichiara 
un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune 
(art. 1, comma 6, lettera a) regolamento 800/2008). 

 5. Per l’elencazione dei settori produttivi di applicabi-
lità del regime nonché di quelli esclusi si fa rinvio ai crite-
ri riportati nell’allegato 2, che costituisce parte integrante 
del presente decreto. 

 6. I progetti, ai sensi delle disposizioni contenute al-
l’art. 8 del regolamento n. 800/2008, devono essere av-
viati successivamente alla presentazione domanda. Per 
avvio del progetto si intende la data del primo titolo di 
spesa ammissibile. 

 7. Per quanto riguarda la disciplina degli aiuti ai grandi 
progetti di investimento secondo la defi nizione contenuta 
all’art. 2, punto 12 del regolamento n. 800/2008, l’Agen-
zia, quale soggetto gestore, dovrà osservare le indicazioni 
di cui all’art. 6, comma 2 del regolamento 800/2008 re-
lative alla notifi ca alla U.E. e all’art. 9, comma 4 relativo 
alla comunicazione delle informazioni alla UE stessa. 

 8. Per i progetti relativi ad investimenti proposti da 
PMI in aree diverse da quelle di cui all’art. 87, paragra-
fo 3, lettere   a)   e   c)   del trattato, comportanti agevolazioni 
di importo totale lordo superiore a 7,5 milioni di euro, la 
concessione delle agevolazioni stesse è subordinata alla 
notifi ca individuale ed alla successiva autorizzazione da 
parte della Commissione europea (art. 6, comma 1, lette-
ra a) regolamento n. 800/2008). 

 9. In tutti i casi in cui la concessione delle agevolazio-
ni fi nanziarie è subordinata alla preventiva notifi ca alla 
Commissione europea ed alla relativa approvazione, il 
Ministero provvede ad ottemperare a tale obbligo e la 
concessione medesima è condizionata all’ottenimento 
dell’autorizzazione da parte dalla stessa Commissione 
europea.   

  Art. 4.

      Spese ammissibili    

     1. Sono ammissibili alle agevolazioni le spese relative 
a terreni, fabbricati ed impianti purché sostenute succes-
sivamente alla presentazione della domanda da parte del 
benefi ciario. 
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 2. Non sono ammissibili gli investimenti di mera so-
stituzione, nè quelli che hanno già benefi ciato di un aiuto 
pubblico a valere su norme comunitarie, nazionali o re-
gionali. Per tutte le imprese le spese ammissibili per im-
mobilizzazioni tecniche immateriali possono riguardare 
esclusivamente spese legate al trasferimento di tecnolo-
gie, nel limite del 50% della base tipo dell’investimento 
complessivamente ammissibile. In tutti i casi le immo-
bilizzazioni tecniche immateriali dovranno soddisfare le 
seguenti condizioni: 

 siano utilizzate esclusivamente nello stabilimento 
benefi ciario per almeno 5 anni; 

 siano elementi patrimonialmente ammortizzabili; 
 siano acquisite da un terzo alle condizioni di 

mercato; 
 fi gurino nell’attivo dell’impresa. 

 3. Per quanto riguarda i criteri di ammissibilità del-
le spese per investimenti materiali ed immateriali si fa 
comunque rinvio all’elenco e alle modalità riportate nel-
l’allegato 3, che costituisce parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 5.

      Revoche    

     1. Le agevolazioni sono revocate ed i relativi contrat-
ti risolti dall’Agenzia, la quale provvede a pretendere il 
rimborso dei contributi e dei fi nanziamenti erogati ed il 
pagamento delle penalità previste in caso di cessazione 
defi nitiva dell’attività per la quale siano state concesse, o 
nel caso in cui l’impresa benefi ciaria sia posta in liquida-
zione o sia ammessa o sottoposta a procedure concorsuali 
prima del completamento del programma degli investi-
menti ed occupazionale. 

 2. Inoltre, sono revocate le agevolazioni e risolti i rela-
tivi contratti qualora l’impresa benefi ciaria: 

   a)   non porti a conclusione entro il termine stabilito il 
programma degli investimenti ammesso alle agevolazio-
ni, salvo i casi di forza maggiore e proroghe autorizzate 
dall’Agenzia; 

   b)   riduca il programma degli investimenti per oltre 
il 5% senza autorizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

   c)   non realizzi il programma occupazionale connes-
so al proprio programma di investimenti entro il termine 
stabilito, salvo cause di forza maggiore e proroghe auto-
rizzate dall’Agenzia; 

   d)   riduca il programma occupazionale per oltre il 
5% senza l’autorizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

   e)   trasferisca altrove, alieni o destini ad usi diversi 
da quelli previsti nel programma degli investimenti, sen-
za l’autorizzazione dell’Agenzia, beni mobili ed i diritti 
aziendali, ovvero beni immobili, ammessi alle agevola-
zioni prima che siano trascorsi cinque anni dal comple-
tamento degli investimenti; sono esclusi dall’obbligo del 
mantenimento quegli impianti o attrezzature divenuti ob-
soleti a causa del rapido cambiamento tecnologico, fermo 

restando il mantenimento dell’attività economica all’in-
terno dell’area di crisi per il periodo minimo previsto al 
successivo punto   f)  ; 

   f)   alieni l’azienda in tutto o in parte ovvero trasferi-
sca l’attività produttiva in un ambito territoriale diverso 
dalla propria area di crisi prima che siano trascorsi cinque 
anni dal completamento degli investimenti; 

   g)   non consenta i controlli dell’Agenzia o del Mini-
stero dello sviluppo economico circa l’andamento dell’at-
tività sociale e la progressiva realizzazione del program-
ma degli investimenti e del programma occupazionale; 

   h)   modifi chi il proprio indirizzo produttivo con la 
conseguenza che i prodotti o i servizi fi nali siano diversi 
da quelli presi in esame per la valutazione dell’iniziativa, 
fatta salva l’eventuale autorizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico; 

   i)   sia posta in liquidazione o sia ammessa o sotto-
posta a procedure concorsuali prima che siano trascorsi 
cinque anni dal completamento degli investimenti; 

   j)   non impieghi capitale proprio in misura almeno 
pari al 30% di quanto necessario per l’effettuazione degli 
investimenti; 

   k)   applichi nei confronti dei dipendenti, in violazio-
ne di quanto previsto dall’art. 36 della legge 20 maggio 
1970, n. 300, che regolamenta i rapporti di lavoro, condi-
zioni inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di 
lavoro di categoria e della zona; 

   l)   ometta di rispettare ogni altra condizione previ-
sta dal provvedimento di concessione e/o nel contratto e 
fi nalizzata a garantire che le agevolazioni concesse sia-
no correttamente impiegate per il raggiungimento degli 
scopi perseguiti dalla legge n. 181/1989 e successive 
estensioni.   

  Art. 6.

      Disposizioni fi nali    

     1. La presente direttiva integra e/o sostituisce i prece-
denti indirizzi adeguandoli alle disposizioni comunitarie 
sul regime di aiuto in questione. 

 2. Il presente decreto autorizza il recepimento negli 
indirizzi attuativi della legge n. 181/1989 delle future 
deliberazioni comunitarie comportanti ulteriori modi-
fi che del regime di aiuti in questione, con disposizioni 
all’uopo emanate dal Ministro dello sviluppo economico 
all’Agenzia. 

 3. Il presente decreto verrà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 

 Roma, 8 gennaio 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 febbraio 2009
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 

foglio n. 77
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  ALLEGATO 2

  

Applicabilità del regime

Non sono agevolabili, ai sensi dell’artt. 1-2 del  Regolamento (CE) n. 800/2008 i programmi 
d’investimento promossi nei seguenti settori economici: 

Pesca ed Acquacoltura 
Produzione primaria di prodotti agricoli 
Industria carboniera 
Industria siderurgica 
Costruzione navale 
Fibre sintetiche. 

Il regime non può essere altresì applicato al settore del trasporto. 

Sono agevolabili, fatti salvi i divieti e le limitazioni derivanti dalle vigenti specifiche normative 
dell'Unione Europea (v. sopra), i programmi di investimento promossi nei settori, di seguito elencati, di 
cui alla Classificazione delle attività economiche ISTAT 2007. Le attività devono essere comprovabili 
dall'impresa attraverso la puntuale esposizione, nel piano descrittivo, del proprio ciclo tecnologico, delle 
produzioni effettuate e/o di quelle previste. 

Sezione B - «Estrazione di minerali da cave e miniere»

Sezione C - «Attività manifatturiere» 

Sezione D - «Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata» - Classe 35.11.00
«Produzione di energia elettrica», limitatamente agli impianti alimentati da fonti rinnovabili o 
assimilate, con potenza non superiore a 50 MW elettrici. 
Ai fini di cui sopra: 
a) per fonti rinnovabili si intendono: il sole, il vento, l'energia idraulica, le risorse geotermiche, le maree, 
il moto ondoso e la trasformazione dei rifiuti organici ed inorganici o di prodotti vegetali; 
b) per impianti alimentati da fonti assimilate a quelle rinnovabili si intendono quelli di cogenerazione, 
quelli che utilizzano calore di risulta, fumi di scarico ed altre forme di energia recuperabile in processi e 
in impianti, quelli che utilizzano scarti di lavorazione e/o di processi e quelli che utilizzano fonti fossili 
prodotte esclusivamente da giacimenti minori isolati; 
c) gli impianti di cogenerazione sono quelli definiti dall'Autorità' per l'energia elettrica e il gas e 
rispondenti ai valori limite concernenti l'Indice di Risparmio di Energia (IRE) e il Limite Termico (LT) 
stabiliti dall'Autorità' medesima. Detti impianti devono obbligatoriamente dotarsi, nell'ambito del 
programma da agevolare, della strumentazione necessaria per la rilevazione degli elementi utili a 
verificare il rispetto dei citati valori limite. Il mancato raggiungimento di tali valori, ridotti del 5% in 
ciascuno degli anni del periodo o l'assenza della strumentazione di rilevazione, riscontrata nel detto 
periodo, comporta la revoca delle agevolazioni, commisurata al periodo di mancato rispetto di dette 
condizioni;
d) tra le spese ammissibili sono comprese anche quelle relative agli impianti di distribuzione dell'energia 
elettrica, del vapore e dell'acqua calda, purché gli stessi siano di proprietà dell'impresa produttrice, siano 
realizzati su terreni di cui l'impresa stessa abbia piena disponibilità, per la parte necessaria a raggiungere 
l'utente della fornitura e/o del servizio e, comunque, non oltre il territorio comunale nel quale e' ubicato 
l'impianto di produzione oggetto del programma da agevolare. 
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Sono inoltre agevolabili i programmi di investimenti promossi nel settore dei servizi che riguardino una o 
più delle seguenti attività1, individuate con riferimento alla Classificazione delle attività economiche 
ISTAT 2007: 
CLASSE DESCRIZIONE ATTIVITA'  
37.00.0* Raccolta e depurazione delle acque di scarico 

38.11.0** Raccolta di rifiuti solidi non pericolosi 
38.12.0** Raccolta di  rifiuti pericolosi solidi e non  solidi 
38.21.0** Trattamento e smaltimento di rifiuti non pericolosi; produzione di compost 
38.22.0** Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi 

38.32.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici 

38.32.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie 
prime plastiche, resine sintetiche

38.32.3 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse 
52.10.1 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi 
52.10.2 Magazzini frigoriferi per conto terzi 
52.21.4 Gestione di centri di movimentazione merci (interporti) 
56.29.1 Mense
56.29.2 Catering continuativo su base contrattuale 
58.21.0 Edizioni di giochi per computer 
58.29.0 Edizione altri sofware 

59.11.0 ° Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi 
59.12.0 ° Attività di post-produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi 
59.20.3 ° Studi di registrazione sonora 
61.10.0 Telecomunicazioni fisse 
61.20.0 Telecomunicazioni mobili 
61.30.0 Telecomunicazioni satellitari 
61.90.1 Erogazione di servizi di accesso ad internet (ISP) 

61.90.99 Altre attività connesse alle telecomunicazioni nca 
62.01.0 Produzione di software non connesso all'edizione 
62.02.0 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica 
62.03.0 Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware - housing (esclusa la riparazione)
63.11.1 Elaborazione dati 
63.11.2 Gestione database (attività delle banche dati) 
63.11.3 Hosting e fornitura di servizi applicativi (ASP) 
71.20.1 Collaudi e analisi tecniche di prodotti 
71.20.2 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi 
82.92.1 Imballaggio e confezionamento di generi alimentari 
82.92.2 Confezionamento di generi non alimentari 
96.01.1 Attività delle lavanderie industriali 

* limitatamente  alla raccolta e depurazione delle acque di scarico  e alla diluizione, filtraggio, 
sedimentazione, decantazione con mezzi chimici, trattamento con fanghi attivati e altri processi finalizzati 
alla depurazione delle acque reflue di origine industriale 
** limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale 
° limitatamente ai servizi di assistenza, organizzazione di set e ambientazioni, logistica e marketing riferiti 
alle attività di produzione e post-produzione cinematografica, televisiva, multimediale e dalle attività di 
produzione radio-televisiva, da parte di soggetti diversi da quelli titolari di concessione per la 
radiodiffusione sonora e televisiva in ambito nazionale di cui alla legge 6/8/90 n. 253 e successive 
modifiche e integrazioni, limitatamente alle sole spese di impianto.

1 Le singole attività ammissibili fanno riferimento, al fine di una loro corretta e puntuale individuazione, ai codici della 
Classificazione delle attività economiche ISTAT 2007, alla quale, pertanto, si rimanda per ogni ulteriore approfondimento.
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Sono comunque esclusi dal regime, gli aiuti alle imprese in difficoltà e/o alla ristrutturazione finanziaria 
di imprese in difficoltà, secondo la definizione degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale C 244 del 1° 
ottobre 2004. 

Sono inoltre esclusi dal regime gli aiuti ad imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a 
seguito di una precedente decisione della Commissione  che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con 
il mercato comune.

Per quanto riguarda la disciplina degli aiuti ai grandi progetti di investimento secondo la definizione 
contenuta all'art. 2, punto 12 del Regolamento (CE) n. 800/2008, l'Agenzia, quale soggetto gestore, dovrà 
osservare le indicazioni di cui all’art. 6 c. 2 del Regolamento (CE) n. 800/2008 relative alla notifica alla 
U.E. e all'art. 9 c. 4 relativo alla comunicazione delle informazioni alla UE stessa. 

Per i progetti relativi ad investimenti proposti da PMI in aree diverse da quelle di cui all’articolo 87, 
paragrafo 3, lettere a) e c) del Trattato, comportanti agevolazioni di importo totale lordo superiore a 7,5 
milioni di euro, la concessione delle agevolazioni stesse è subordinata alla notifica individuale ed alla 
successiva autorizzazione da parte della Commissione europea. 

In tutti i casi in cui la concessione delle agevolazioni finanziarie e' subordinata alla preventiva notifica 
alla Commissione europea ed alla relativa approvazione il Ministero provvede ad ottemperare a tale 
obbligo e il nulla osta al finanziamento dell'iniziativa e' condizionato all'ottenimento dell'autorizzazione 
da parte della Commissione medesima. 
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  ALLEGATO 3

  

Ammissibilità degli investimenti alle agevolazioni

Per tutte le imprese le spese ammissibili per immobilizzazioni tecniche immateriali non possono eccedere 
il 50% della base tipo dell'investimento complessivamente ammissibile con riferimento esclusivamente a 
spese legate al trasferimento di tecnologie. In tutti i casi le immobilizzazioni tecniche immateriali 
dovranno soddisfare le seguenti condizioni: 

siano sfruttate esclusivamente nello stabilimento beneficiario per almeno 5 anni; 
siano elementi patrimonialmente ammortizzabili; 
siano acquisite da un terzo alle condizioni di mercato; 
figurino nell'attivo dell'impresa. 

Sono comunque escluse le spese di funzionamento.

L'Agenzia giudicherà ammissibili alle agevolazioni gli investimenti che si riferiscono alle seguenti spese: 
a) progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia generali che 
specifici, direzione dei lavori, studi di fattibilità economico-finanziaria e di valutazione di impatto 
ambientale, oneri per le concessioni edilizie, collaudi di legge, prestazioni di terzi per l'ottenimento delle 
certificazioni di qualità e ambientali secondo standard e metodologie internazionalmente riconosciuti; 
b) suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche; 
c) opere murarie e assimilate; 
d) infrastrutture specifiche aziendali; 
e) macchinari, impianti ed attrezzature varie, nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli necessari all'attività' 
amministrativa dell'impresa, ed esclusi quelli relativi all'attività' di rappresentanza; mezzi mobili non 
targati strettamente necessari al ciclo di produzione purché dimensionati alla effettiva produzione, 
identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo dell'impianto oggetto delle agevolazioni; 
f) programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa; 
g) brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi.

Con riferimento alle predette spese si applicano i seguenti limiti, divieti e condizioni: 
1) l'ammontare relativo all'insieme delle spese di cui alla lettera a) e' agevolabile, per le PMI , nel limite 
del 5% dell'investimento complessivo ammissibile; 
2) le spese di cui alla lettera a) relative alle prestazioni di terzi per l'ottenimento delle certificazioni di 
qualità e ambientali includono anche quelle riferite all'ente certificatore e non possono da sole costituire 
un programma organico e funzionale agevolabile; 
3) le spese relative all'acquisto del suolo aziendale, di cui alla lettera b), sono ammesse nel limite del 10% 
dell'investimento complessivo ammissibile; 
4) in relazione alle spese di cui alle lettere c) e d), si precisa: 

che le spese relative agli immobili, soprattutto se adibiti ad uffici, sostenute dalle imprese 
fornitrici di servizi possono essere ammesse alle agevolazioni nella misura in cui pertinenti e 
congrue secondo i parametri validi per le imprese industriali. A tale riguardo, la superficie per 
uffici può essere ritenuta pertinente, in via orientativa, nella misura di 25 mq per addetto; si 
precisa che le spese relativi agli immobili possono riguardare altresì la casa del custode nel limite 
di 100 mq; 
con riferimento alle spese di cui alla lettera c), la spesa relativa all'acquisto di un immobile 
esistente e già agevolato e' ammissibile purché siano già trascorsi, alla data di presentazione del 
Modulo di domanda, dieci anni dalla data di ultimazione del precedente programma agevolato; 
tale limitazione non ricorre nel caso in cui l'Amministrazione concedente abbia revocato e 
recuperato totalmente le agevolazioni medesime; a tal fine va acquisita una specifica dichiarazione 
del legale rappresentante dell'impresa richiedente le agevolazioni o di un suo procuratore speciale 
sottoscritta a firma autentica; 
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5) in relazione alle spese di cui alla lettera e), si precisa che per beni nuovi di fabbrica si intendono quelli 
mai utilizzati e fatturati direttamente dal costruttore (o dal suo rappresentante o rivenditore); qualora vi 
siano ulteriori giustificate fatturazioni intermedie, fermo restando che i beni non devono essere mai stati  
utilizzati, dette fatturazioni non devono presentare incrementi del costo del bene rispetto a quello fatturato 
dal produttore o suo rivenditore; 
6) le spese di cui alle lettere c) ed e) possono comprendere anche quelle relative alla realizzazione, 
nell'ambito dell'unita' produttiva, di asili nido; 
7) le spese di cui alle lettere a), f) e g), che per loro natura possono essere riferite all'attività' dell'impresa 
nel suo complesso, sono ammesse alle agevolazioni limitatamente alla parte utilizzata per l'attività' svolta 
nell'unita' produttiva interessata dal programma agevolato e nei limiti ritenuti congrui in relazione alle 
condizioni di mercato; 
8) le spese di cui alla lettera e), relative alle attrezzature facenti parte del programma di investimenti da 
agevolare, la cui installazione non e' prevista presso l'unita' produttiva interessata dal programma 
medesimo bensì presso altre unità, della stessa impresa o di altre dello stesso gruppo o di terzi, possono 
essere ammesse alle agevolazioni purché: 

siano relative ad attrezzature utilizzate per lavorazioni effettivamente connesse al completamento 
del ciclo produttivo da agevolare; 
dette attrezzature siano accessorie all'iniziativa da agevolare, nel senso che la relativa spesa 
ammissibile deve essere contenuta nel limite del 20% di quella relativa al capitolo «Macchinari, 
impianti e attrezzature»; 
vengano ubicate presso unità produttive localizzate, al momento dell'acquisto (data del documento 
di trasporto), in aree ammissibili agli interventi della L. 181/89; 
siano singolarmente identificabili mediante immatricolazione ed iscrizione nel libro dei beni 
prestati a terzi o, nel caso di utilizzo presso altre unità produttive della stessa impresa, nel libro dei 
cespiti ammortizzabili; in ogni caso la loro ubicazione deve risultare dai documenti di trasporto 
tenuti ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 627 del 6ttobre 1978 e del decreto 
ministeriale 29 novembre 1978, e successive modifiche e integrazioni; 
vengano forniti, per ciascun bene, gli elementi utili di conoscenza in riferimento ai relativi 
contratti posti in essere (modalità, durata, ecc.); 
la cessione in uso avvenga a titolo gratuito; 
i beni non vengano destinati a finalità produttive estranee a quelle dell'impresa cedente; a tal fine 
quest’ultima deve acquisire e trasmettere all'Agenzia, appena possibile, una dichiarazione di 
impegno in tal senso del legale rappresentante delle imprese cessionarie sottoscritta a firma 
autentica;
il legale rappresentante dell'impresa cedente sottoscriva ed alleghi alla domanda di agevolazione 
una dichiarazione di impegno al rispetto dei predetti vincoli e condizioni sottoscritta a firma 
autentica;

9) le spese relative ai programmi informatici, di cui alla lettera f) sono agevolabili limitatamente alle 
piccole e medie imprese; tra le suddette spese sono incluse altresì quelle relative ai servizi per la 
realizzazione o la personalizzazione di applicazioni informatiche1. Si precisa, altresì, che le spese relative 
al software di base, indispensabile al funzionamento di una macchina o di un impianto, non rientrano tra 
le suddette spese ma sono da considerare in uno con la spesa relativa alla macchina governata dal 
software medesimo; 
10) le spese relative all'acquisto di brevetti, di cui alla lettera g), non possono superare il 50% 
dell'investimento complessivo ammissibile; 

11)apparecchiature, macchinari e impianti robotizzati, connessi al ciclo produttivo, gestiti da sistemi digitali basati su 
piattaforme software e correlati servizi per la realizzazione o la personalizzazione di applicazioni informatiche a supporto 
dell'utilizzo dei sistemi succitati; 

2)piattaforme e tecnologie digitali funzionali alla gestione della produzione e finalizzate alla reingegnerizzazione ed 
integrazione dei processi organizzativi, aziendali ed interaziendali e correlati servizi per la realizzazione o la 
personalizzazione di applicazioni informatiche a supporto delle predette piattaforme e tecnologie;

3)piattaforme e tecnologie digitali per la gestione dei sistemi di interfaccia e transazione con clienti e fornitori e correlati
servizi per la realizzazione o la personalizzazione di applicazioni informatiche a supporto dell'utilizzo delle predette 
piattaforme e tecnologie; 
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11) le spese relative all'acquisto di beni in valuta diversa dall'euro possono essere ammesse alle 
agevolazioni per un controvalore in euro pari all'imponibile ai fini IVA riportato sulla «bolletta doganale 
d'importazione»;
12) le spese relative a beni acquistati dall'impresa con un'operazione «Legge Sabatini» non agevolata 
possono essere ammesse alle agevolazioni solo nel caso di operazione «pro-soluto»; 
13) le spese relative all'acquisto del suolo, di immobili o di programmi informatici o di brevetti, di cui alle 
lettere b), c), f) e g), di proprietà di uno o più soci dell'impresa richiedente le agevolazioni o, nel caso di 
soci persone fisiche, dei relativi coniugi ovvero di parenti o affini dei soci stessi entro il terzo grado, sono 
ammissibili in proporzione alle quote di partecipazione nell'impresa medesima degli altri soci; la 
rilevazione della sussistenza delle predette condizioni, con riferimento sia a quella di socio che a quella di 
proprietario, che determinano la parzializzazione della spesa, va effettuata a partire dai ventiquattro mesi 
precedenti la data di presentazione del Modulo di domanda. Le predette spese relative alla compravendita 
tra due imprese non sono ammissibili qualora, a partire dai ventiquattro mesi precedenti la data di 
presentazione della Domanda, le imprese medesime si siano trovate nelle condizioni di cui all'articolo 
2359 del codice civile o siano state entrambe partecipate, anche cumulativamente, per almeno il 
venticinque per cento, da medesimi altri soggetti; tale ultima partecipazione rileva, ovviamente, anche se 
determinata in via indiretta. A tal fine va acquisita una specifica dichiarazione del legale rappresentante 
dell'impresa richiedente le agevolazioni o di un suo procuratore speciale sottoscritta a firma autentica; 
14) con riferimento ai programmi promossi dalle imprese operanti nel settore della produzione e 
distribuzione di energia elettrica e calore, le spese relative alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, 
del vapore e dell'acqua calda sono ammissibili, limitatamente alla parte ricadente all'interno del territorio 
comunale nel quale e' ubicato l'impianto di produzione necessaria a raggiungere l'utente della fornitura, a 
condizione che gli impianti stessi siano di proprietà dell'impresa produttrice e siano realizzati su terreni di 
cui l'impresa stessa abbia piena disponibilità. 

Non sono ammesse le spese per mezzi di trasporto targati, le spese notarili, quelle relative a scorte di 
materie prime e ausiliarie, macchinari, impianti e attrezzature usati, le spese di funzionamento in 
generale, ivi comprese quelle di pura sostituzione, e, comunque, tutte le spese non capitalizzate; non sono 
altresì ammissibili le spese relative a imposte e tasse, fatte eccezione per gli oneri doganali relativi ai beni 
ammissibili in quanto costi accessori dei beni stessi e, in quanto tali, capitalizzati.
Non sono ammissibili alle agevolazioni programmi o spese realizzati con contratti «chiavi in mano». I 
pagamenti dei titoli di spesa non possono essere regolati per contanti, pena l'esclusione del relativo 
importo dalle agevolazioni. 

  09A02815  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DECRETO  18 dicembre 2008 .

      Riparto delle risorse fi nanziarie, pari a 3 miliardi di euro, 
stanziate dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244, per la prose-
cuzione del programma pluriennale nazionale straordinario 
di investimenti in sanità - articolo 20, legge 11 marzo 1988, 
n. 67 e successive modifi cazioni.      (Deliberazione n. 97/2008).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67 e successive modifi cazioni, che autorizza un pro-
gramma pluriennale di interventi in materia di ristruttu-
razione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 
patrimonio sanitario pubblico; 

 Visto l’art. 1, comma 796, lettera   n)   della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007) come modi-
fi cato dall’art. 2, commi 279 e 280, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 (legge fi nanziaria 2008), il quale prevede 
che, ai fi ni del programma pluriennale di interventi in 
materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento 
tecnologico, l’importo fi ssato dal citato art. 20 della legge 
11 marzo 1988, n. 67 e successive modifi cazioni, come 
rideterminato dall’art. 8, comma 3, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, è elevato a 23 miliardi di euro, fermo re-
stando il limite annualmente defi nito in base all’effettiva 
disponibilità di bilancio, per la sottoscrizione di accordi 
di programma con le regioni e l’assegnazione di risorse 
agli altri enti del settore sanitario interessati; 

 Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 45/2008 
che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 1, 
comma 796, lettera   n)   della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 (fi nanziaria 2007), limitatamente ai vincoli di de-
stinazione delle risorse in essa previsti da ritenersi appar-
tenenti alla potestà legislativa concorrente prevista dagli 
articoli 117 e 119 della Costituzione; 

 Tenuto conto che è stato presentato, dalla regione Vene-
to, un nuovo ricorso anche per la parte relativa ai vincoli 
introdotti dall’art. 2, comma 279, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 (fi nanziaria 2008) che sono dello stesso tipo 
di quelli indicati dall’art. 1, comma 796, lettera   n)   della 
legge fi nanziaria 2007; 

 Vista la delibera di questo Comitato 2 aprile 2008, n. 59 
relativa al riparto delle risorse per la prosecuzione del pro-
gramma straordinario di investimenti in sanità in ordine 
alla quale la Corte dei conti, a seguito della sentenza della 
Corte costituzionale sopra indicata, ha chiesto che vengano 
chiariti i rifl essi della richiamata pronuncia di incostituzio-
nalità sulla medesima delibera e considerato che il dipar-
timento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica, condividendo il parere espresso dal 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 

con la nota n. 0023331-P dell’11 luglio 2008, ha provvedu-
to in pari data al ritiro della stessa con nota n. 1776-P; 

 Vista la nuova proposta del Ministro del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali, trasmessa con nota 
n. 0034592-P del 22 ottobre 2008, concernente il riparto 
tra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano delle disponibilità fi nanziarie stanziate dall’art. 2, 
comma 279, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge 
fi nanziaria 2008), pari a 3.000.000.000 di euro; 

 Considerato che la nuova proposta di riparto, nel rispetto 
della citata sentenza della Corte costituzionale n. 45/2008, 
non tiene conto dei vincoli di destinazione (100 milioni di 
euro per il potenziamento delle unità di risveglio dal coma 
e 50 milioni di euro per strutture residenziali e acquisizioni 
di tecnologie per cure palliative) indicati dal citato art. 2, 
comma 279, della legge n. 244/2007; 

 Vista l’intesa su tale proposta di riparto espressa dalla 
conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano nella 
seduta del 18 settembre 2008; 

 Delibera: 
 Le risorse stanziate dall’art. 2, comma 279, della leg-

ge 24 dicembre 2007, n. 244 (fi nanziaria 2008), pari a 
3.000.000.000 di euro in aggiunta alle risorse già disponi-
bili per il programma pluriennale di interventi nel settore 
degli investimenti in sanità avviato dall’art. 20 della legge 
n. 67 del 1988 e successive modifi cazioni, sono ripartite 
per quote come di seguito indicato: 

 2.950.000.000,00 di euro tra le regioni e le province au-
tonome di Trento e Bolzano per la prosecuzione dei program-
mi regionali di riqualifi cazione strutturale e tecnologica delle 
strutture del Servizio sanitario nazionale. Per quanto compati-
bile con la programmazione regionale e nazionale, le regioni 
potranno tener conto delle priorità di seguito riportate; 

 ristrutturazione edilizia e ammodernamento tecnolo-
gico del patrimonio sanitario pubblico fi nalizzato al po-
tenziamento delle unità di risveglio dal coma; 

 realizzazione di strutture residenziali e acquisizio-
ne di tecnologie per gli interventi territoriali dedicati alle 
cure palliative, ivi comprese quelle relative alle patologie 
degenerative neurologiche croniche invalidanti; 

 50.000.000 di euro sono accantonati come riserva; 
 Le predette somme sono ripartite secondo l’allegata ta-

bella che fa parte integrante della presente deliberazione. 
 Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche socia-

li presenterà al comitato una relazione annuale sullo stato di 
attuazione del programma complessivo di edilizia sanitaria. 

 Roma, 18 dicembre 2008 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario del CIPE: MICCICHÈ   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 219  
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  ALLEGATO    

      

REGIONI E P.A. RISORSE ASSEGNATE

PIEMONTE 185.444.700,96
VALLE D'AOSTA 6.682.366,40
LOMBARDIA 414.285.419,46
P.A. BOLZANO 25.923.974,51
P.A. TRENTO 27.186.770,85
VENETO 205.189.801,72
FRIULI VENEZIA GIULIA 52.931.198,10
LIGURIA 83.528.060,51
EMILIA  ROMAGNA 207.231.703,24
TOSCANA 203.565.374,18
UMBRIA 45.861.902,22
MARCHE 61.364.785,48
LAZIO 215.370.695,04
ABRUZZO 72.925.444,02
MOLISE 18.356.862,42
CAMPANIA 312.687.004,42
PUGLIA 221.063.542,96
BASILICATA 40.226.909,22
CALABRIA 107.967.363,62
SICILIA 332.275.508,97
SARDEGNA 109.930.611,70

TOTALE REGIONI E P.A. 2.950.000.000,00

TOTALE QUOTA RISERVATA PER: 50.000.000,00
- potenziamento e la creazione di unità di terapia intensiva 
neonatale (TIN) e l’acquisto di nuove metodiche analitiche, 
basate sulla spettrometria di massa tandem, per effettuare 
screening neonatali allargati, per patologie metaboliche 
ereditarie - € 10.000.000,00
- Istituti zooprofilattici sperimentali  - € 20.000.000,00
- attrezzature e tecnologie per la medicina penitenziaria  -       € 
10.000.000,00
- Interventi urgenti individuati dal Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali  - € 10.000.000,00

TOTALE GENERALE 3.000.000.000,00

 PROGRAMMA INVESTIMENTI ART. 20 LEGGE 67/1988                                                      
RISORSE LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008)RIPARTO

    

  09A02713
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    AGENZIA DELLE ENTRATE

  PROVVEDIMENTO  20 febbraio 2009 .

      Provvedimento di autorizzazione all’esercizio dell’attività 
di assistenza fi scale alle imprese «Caf Impresa Fenapi S.r.l.», 
in Fiumedinisi.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA SICILIA 

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
di legge e dalle norme statutarie e di regolamento riporta-
te nel seguito del presente provvedimento; 

 Dispone: 

 La società a responsabilità limitata denominata «Cen-
tro di assistenza fi scale Impresa Federazione nazionale 
autonoma piccoli imprenditori S.r.l.» in forma abbreviata 
«Caf Impresa Fenapi S.r.l.», con sede in via Lentinia snc 
- 98022 Fiumedinisi (Messina) - codice fi scale e partita 
I.V.A. 03002300832, è autorizzata all’esercizio dell’atti-
vità di assistenza fi scale alle imprese. 
  Motivazioni.  

 Con il presente atto la società su indicata, legalmen-
te rappresentata dal presidente del Consiglio di ammi-
nistrazione, dott. Rasconà Alessandro, viene autorizzata 
ad esercitare l’attività di assistenza fi scale alle imprese, 
come dalla stesso richiesto con l’istanza prodotta in data 
30 dicembre 2008. 

 Dalla documentazione prodotta a corredo dell’istanza 
è stato rilevato che: 

 in data 27 settembre 2008, l’Uffi cio di Presidenza 
della Fe.N.A.P.I. ha deliberato all’unanimità di costituire 
il Caf Impresa Fenapi S.r.l.; 

 in pari data l’Uffi cio di Presidenza della Fe.N.A.P.I. 
ha designato quali componenti del Consiglio di Ammini-
strazione i signori: 

 1. Rasconà Alessandro, codice fi scale: RSCL-
SN69H21F158J, Presidente; 

 2. Cassaniti Carmelina, codice fi scale: CSSCML-
75D42F158D, Consigliere; 

 3. De Luca Giuseppe, codice fi scale: DLCGP-
P60M26D622S, Consigliere; 

 la suddetta Federazione, con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate, emanato in data 
8 aprile 2002, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 99 
del 29 aprile 2002, ha ottenuto il riconoscimento della ri-
levanza nazionale, ai sensi dell’art. 32, comma 1, lettera 
  b)   del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, il quale 
dispone che le associazioni sindacali di categoria tra gli 
imprenditori non presenti nel Consiglio nazionale del-
l’economia e del lavoro, istituite da almeno dieci anni, 
possono costituire centri di assistenza fi scale alle imprese 
se ne è riconosciuta la rilevanza nazionale con riferimento 
al numero degli associati, almeno pari al 5% degli appar-
tenenti alla stessa categoria, iscritti negli appositi registri 
tenuti dalla camera di commercio, nonché all’esistenza di 
strutture organizzate in almeno trenta province; 

 la società si è costituita con atto stipulato in data 
22 dicembre 2008, a rogito notaio dott. Sebastiano Mica-
li, n. 19030 di repertorio e n. 8009 di raccolta, registrato a 
Giarre (Catania) il 23 dicembre 2008 al n. 6191; 

 l’unico socio della stessa è la «Fe.N.A.P.I. - Fede-
razione nazionale autonoma piccoli imprenditori S.r.1.» 
con sede attuale in Roma, via Romagna n. 26, codice fi -
scale: 97138130584; 

 il capitale sociale, pari ad € 52.000,00 risulta intera-
mente versato presso la Banca agricola popolare di Ragu-
sa, Agenzia di Fiumedinisi (Messina); 

 la società ha stipulato con Unipol Assicurazioni - 
Agenzia di Roma - la polizza assicurativa n. 51575764 
con massimale pari ad € 1.035.000,00, con effetto dal 
29 dicembre 2008, al fi ne di garantire agli utenti il risar-
cimento dei danni eventualmente provocati nell’esercizio 
dell’attività di assistenza fi scale ed ha proceduto, in pari 
data, al versamento del premio relativo alla prima rata 
semestrale; 

 dalla relazione tecnica operativa, prodotta ai sensi 
dell’art. 7, comma 2, lettera   d)  , del decreto ministeria-
le n. 164/1999, risulta che il Caf Impresa Fe.N.A.P.I. 
S.r.l. opererà nella maggior parte delle sedi territoriali 
della Federazione, per le quali viene dichiarato che risul-
tano essere già attrezzate ed informatizzate per garantire 
un effi ciente ed effi cace servizio di assistenza fi scale alle 
imprese; 

 il responsabile dell’assistenza fi scale è il dott. Fran-
cesco Vito, nato il 9 gennaio 1965 a Messina e residente 
a Roccalumera (Messina) in via Umberto I n. 116, iscritto 
all’albo dei dottori commercialisti e degli esperti conta-
bili di Messina sezione A Commercialisti al n. 252/A, il 
quale ha dichiarato con apposita dichiarazione sostitutiva 
l’insussistenza di provvedimenti sospensivi o disciplinari 
a suo carico da parte dell’ordine di appartenenza; 

 i sopra citati componenti del consiglio di ammini-
strazione della società richiedente hanno dichiarato di 
possedere i requisiti soggettivi di cui all’art. 8 del decreto 
ministeriale 31 maggio 1999, n. 164. 

 È stata, quindi, riscontrata la sussistenza dei presuppo-
sti e delle condizioni richiesti dalla normativa specifi ca 
per il rilascio dell’autorizzazione. 

 Si fa obbligo alla società «Caf Impresa Fe.N.A.P.I. 
S.r.l» di comunicare le variazioni o integrazioni dei dati, 
degli elementi, degli atti e della documentazione di cui 
ai commi 1 e 2 dell’art. 7 e del comma 1, dell’art. 11 del 
decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 164, nonché, il 
trasferimento di quote o azioni del CAF, entro trenta gior-
ni dalla data in cui si verifi cano. 

 Copia del presente provvedimento viene inviata al-
l’Agenzia delle entrate - Direzione centrale servizi ai 
contribuenti, per l’iscrizione nell’albo dei centri di assi-
stenza fi scale per le imprese e, per conoscenza, alla socie-
tà richiedente. 
  Riferimenti normativi dell’atto:  

 1. Decreto ministeriale 28 dicembre 2000 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 9 
del 12 gennaio 2001 - di attivazione dell’Agenzia delle 
entrate. 
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 2. Decreto del direttore generale del Dipartimento del-
le entrate del 12 luglio 1999, art. 1 - attribuzioni del diret-
tore regionale. 
  Disciplina normativa di riferimento:  

 1. Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
 2. Decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 164 - re-

golamento recante norme per l’assistenza fi scale resa 
dai centri di assistenza fi scale per le imprese e per i 
dipendenti. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Palermo, 20 febbraio 2009 

 Il direttore: GIAMPORTONE   

  09A02656

    AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  27 febbraio 2009 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del 
servizio di accettazione formalità di pubblicità immobiliare 
dell’Uffi cio di Lucca.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
PER LA TOSCANA 

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
e dalle norme di seguito riportate; 

 Accerta: 

 Il periodo di mancato funzionamento del servizio di 
accettazione formalità di pubblicità immobiliare del-
l’Uffi cio provinciale del territorio di Lucca per il gior-
no 13 febbraio 2009. 
  Motivazioni.  

 Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza: 
l’adesione del personale allo sciopero del 13 febbraio 
2009 ha comportato la chiusura del servizio di accetta-
zione atti e del servizio di ispezioni cartacee di pubblicità 
immobiliare dell’Uffi cio del territorio di Lucca per l’inte-
ra giornata. La situazione richiede di essere regolarizzata 
e il direttore regionale è chiamato a esprimersi in merito. 

 Con la nota dell’Uffi cio Provinciale del territorio 
di Lucca prot. n. 7573 del 13 febbraio 2009, sono stati 
comunicati la causa e il periodo di chiusura; il suddetto 
sciopero può essere considerato come evento di carattere 
eccezionale non riconducibile a disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione. 

 L’Uffi cio del garante del contribuente per la regione 
Toscana, con delibera protocollo n. 87 del 20 febbraio 
2009, ha espresso parere favorevole riguardo al presente 
provvedimento. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

  Riferimenti normativi dell’atto.  
 Decreto legislativo n. 300/1999; 
 Decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000; 
 Regolamento di amministrazione del Dipartimento del 

Territorio, approvato il 5 dicembre 2000; 
 Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 

modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770; 
 Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, 

che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n. 498/1961; 

 Legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 27 febbraio 2009 

 Il direttore regionale: BELFIORE   

  09A02657

    PROVVEDIMENTO  27 febbraio 2009 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del 
servizio di accettazione delle formalità di pubblicità immo-
biliare dell’Uffi cio di Prato.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
PER LA TOSCANA 

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
e dalle norme di seguito riportate; 

 Accerta: 
 Il periodo di mancato funzionamento del servizio di 

accettazione delle formalità di pubblicità immobiliare 
dell’Uffi cio provinciale del territorio di Prato per il gior-
no 13 febbraio 2009. 
  Motivazioni.  

 Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza: 
l’adesione del personale allo sciopero del 13 febbraio 
2009 ha comportato la chiusura del servizio di accetta-
zione formalità di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio 
del territorio di Prato per l’intera giornata. La situazione 
richiede di essere regolarizzata e il direttore regionale è 
chiamato a esprimersi in merito. 

 Con la nota dell’Uffi cio Provinciale del Territorio di 
Prato prot. n. 1080 del 13 febbraio 2009, sono stati co-
municati la causa e il periodo di chiusura; il suddetto 
sciopero può essere considerato come evento di carattere 
eccezionale non riconducibile a disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione. 

 L’Uffi cio del garante del contribuente per la regione 
Toscana, con delibera protocollo n. 86 del 20 dicembre 
2008, ha espresso parere favorevole riguardo al presente 
provvedimento. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 
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  Riferimenti normativi dell’atto:  
 Decreto legislativo n. 300/1999; 
 Decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000; 
 Regolamento di amministrazione del Dipartimento del 

territorio, approvato il 5 dicembre 2000; 
 Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 

modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770; 
 Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, 

che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n. 498/1961; 

 Legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 27 febbraio 2009 

 Il direttore regionale: BELFIORE   

  09A02658

    PROVVEDIMENTO  27 febbraio 2009 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del 
servizio di accettazione delle formalità di pubblicità immo-
biliare dell’Uffi cio di Siena.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
PER LA TOSCANA 

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
e dalle norme di seguito riportate; 

 Accerta: 

 Il periodo di mancato funzionamento del servizio di 
accettazione delle formalità di pubblicità immobiliare 
dell’Uffi cio provinciale del territorio di Siena per il gior-
no 13 febbraio 2009. 

  Motivazioni.  

 Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza: 
l’adesione del personale allo sciopero del 13 febbraio 
2009 ha comportato la chiusura del servizio di accetta-
zione formalità di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio del 
territorio di Siena per l’intera giornata. La situazione ri-
chiede di essere regolarizzata e il Direttore regionale è 
chiamato a esprimersi in merito. 

 Con la nota dell’Uffi cio provinciale del territorio di 
Siena prot. n. 1040 del 13 febbraio 2009, sono stati co-
municati la causa e il periodo di chiusura; il suddetto 
sciopero può essere considerato come evento di carattere 
eccezionale non riconducibile a disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione. 

 L’Uffi cio del garante del contribuente per la regione 
Toscana, con delibera protocollo n. 85 del 20 febbraio 
2009, ha espresso parere favorevole riguardo al presente 
provvedimento. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

  Riferimenti normativi dell’atto:  

 Decreto legislativo n. 300/1999. 
 Decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000; 
 Regolamento di amministrazione del Dipartimento del 

territorio, approvato il 5 dicembre 2000; 
 Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 

modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770; 
 Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, 

che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n. 498/1961; 

 Legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 27 febbraio 2009 

 Il direttore regionale: BELFIORE   

  09A02659

    PROVVEDIMENTO  27 febbraio 2009 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale del 
territorio di Livorno - sezione staccata di Portoferraio.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
PER LA TOSCANA 

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
e dalle norme di seguito riportate; 

 Accerta: 

 Il periodo di mancato funzionamento dei servizi di 
pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale del terri-
torio di Livorno - sezione staccata di Portoferraio per il 
giorno 13 febbraio 2009. 

  Motivazioni:  
 Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza: 

l’adesione del personale allo sciopero del 13 febbraio 
2009 ha comportato la chiusura dei servizi di pubblicità 
immobiliare nella sezione staccata di Portoferraio del-
l’Uffi cio Provinciale del Territorio di Livorno per l’intera 
giornata. La situazione richiede di essere regolarizzata e il 
Direttore Regionale è chiamato a esprimersi in merito. 

 Con la nota dell’Uffi cio Provinciale del Territorio di 
Livorno prot. n. 1044 in data 13 febbraio 2009, sono stati 
comunicati la causa e il periodo di chiusura della sezio-
ne staccata; il suddetto sciopero può essere considerato 
come evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione. 
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 L’Uffi cio del garante del contribuente per la regione 
Toscana, con delibera protocollo n. 88 del 20 febbraio 
2009, ha espresso parere favorevole riguardo al presente 
provvedimento. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

  Riferimenti normativi dell’atto:  
 Decreto legislativo n. 300/1999; 
 Decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000; 
 Regolamento di amministrazione del Dipartimento del 

territorio, approvato il 5 dicembre 2000; 
 Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 

modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770; 
 Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, 

che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n. 498/1961; 

 Legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 27 febbraio 2009 

 Il direttore regionale: BELFIORE   
  09A02660

    PROVVEDIMENTO  27 febbraio 2009 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale
di Mantova.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA LOMBARDIA  

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 
del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, reg. n. 5 fi nanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, recante 
norme per la sistemazione di talune situazioni dipendenti da 
mancato o irregolare funzionamento degli Uffi ci fi nanziari, 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 

n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli artt. 1 e 3 del citato decre-
to-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emissio-
ne del decreto di accertamento del periodo di mancato o 
irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
Garante del contribuente; 

 Vista la nota prot. n. 765 del 13 febbraio 2009 del di-
rettore dell’Uffi cio provinciale di Mantova, con la quale 
sono stati comunicati la causa ed il periodo di mancato 
funzionamento dell’Uffi cio, il giorno 13 febbraio 2009, 
limitatamente all’accettazione atti dei servizi di pubbli-
cità immobiliare; 

 Accertato che il mancato funzionamento del Servizio 
di accettazione atti dei servizi di pubblicità immobiliare 
dell’Uffi cio Provinciale di Mantova, è dipeso dalla parte-
cipazione allo sciopero indetto dalle O.S. CGIL - FP della 
maggior parte del personale, tale da non consentire al-
l’Uffi cio stesso di svolgere i propri compiti istituzionali; 

 Sentito l’Uffi cio del garante del contribuente che con 
nota prot. n. 327 in data 23 febbraio 2009 ha espresso pa-
rere favorevole in merito; 

 Dispone: 

 È accertato il mancato funzionamento dell’Uffi cio Pro-
vinciale di Mantova, il giorno 13 febbraio 2009, limitata-
mente al servizio di accettazione atti dei servizi di pubbli-
cità immobiliare. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2009 

 Il direttore regionale: GUADAGNOLI   

  09A02661

    PROVVEDIMENTO  27 febbraio 2009 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dei servizi di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale 
di Pavia.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA LOMBARDIA  

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, reg. n. 5 fi nanze, foglio 278, con cui a de-
correre dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva l’Agen-
zia del territorio, prevista dall’art. 64 del d.lgs. 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune situa-
zioni dipendenti da mancato o irregolare funzionamento 
degli Uffi ci fi nanziari, 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
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 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli artt. 1 e 3 del citato decre-
to-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emissio-
ne del decreto di accertamento del periodo di mancato o 
irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
garante del contribuente; 

 Vista la nota prot. n. 2273 del 16 febbraio 2009 del Di-
rettore dell’Uffi cio Provinciale di Pavia, con la quale sono 
stati comunicati la causa ed il periodo di mancato funzio-
namento dell’Uffi cio, limitatamente ai servizi di pubblici-
tà immobiliare della sede di Pavia nel giorno 13 febbraio 
2009; 

 Accertato che il mancato funzionamento dell’Uffi cio 
Provinciale di Pavia, limitatamente ai servizi di pubblicità 
immobiliare, è dipeso dalla partecipazione della maggior 
parte del personale allo sciopero indetto dalle O.S. CGIL 
- FP, tale da non consentire all’Uffìcio stesso di svolgere 
i propri compiti istituzionali; 

 Sentito l’Uffi cio del garante del contribuente che con 
nota prot. n. 326 in data 23 febbraio 2009 ha espresso pa-
rere favorevole in merito; 

 Dispone: 

 È accertato il mancato funzionamento dell’Uffi cio pro-
vinciale di Pavia, limitatamente ai servizi di pubblicità 
immobiliare, nel giorno 13 febbraio 2009. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Milano, 27 febbraio 2009 

 Il direttore regionale: GUADAGNOLI   

  09A02662

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  19 febbraio 2009 .

      Disposizioni in materia di livello sonoro dei messaggi pub-
blicitari e delle televendite.      (Deliberazione n. 34/09/CSP).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella sua riunione della Commissione per i servizi e i 
prodotti del 19 febbraio 2009; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Isti-
tuzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo»; 

 Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, recante «Discipli-
na del sistema radiotelevisivo pubblico e privato» e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Vista la legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante «Legge 
quadro sull’inquinamento acustico»; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante «Nor-
me di principio in materia di assetto radiotelevisivo e 
della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a., nonché de-
lega al Governo per l’emanazione del testo unico della 
radiotelevisione»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 215 del 15 settembre 2003; 

 Visto il regolamento in materia di pubblicità radiotele-
visiva e televendite approvato con delibera n. 538/01/CSP 
del 26 luglio 2001 e le successive modifi che e integrazio-
ni approvate dalle delibere n. 250/04/CSP del 6 ottobre 
2004, n. 34/05/CSP dell’8 marzo 2005, n. 105/05/CSP 
del 28 luglio 2005, n. 132/06/CSP del 12 luglio 2006, 
n. 162/07/CSP dell’8 novembre 2007 e 12/08/CSP del 
31 gennaio 2008; 

 Vista, in particolare, la delibera n. 132/06/CSP del 
12 luglio 2006, con la quale al fi ne di salvaguardare l’ef-
fettività del divieto di diffusione di messaggi pubblicitari 
e televendite con potenza sonora superiore a quella ordi-
naria dei programmi, è stato integrato il vigente regola-
mento in materia di pubblicità radiotelevisiva e televendi-
te, inserendo nella norma relativa alla riconoscibilità dei 
messaggi pubblicitari una apposita disposizione coerente 
con quanto disposto dall’art. 4, comma 1, lettera   c)  , del 
testo unico della radiotelevisione in materia di potenza 
sonora dei messaggi pubblicitari e televendite; 

 Vista la delibera n. 157/06/CSP del 25 ottobre 2006 re-
cante «Misure urgenti per l’osservanza delle disposizioni 
in materia di livello sonoro dei messaggi pubblicitari e 
delle televendite»; 

 Vista la delibera n. 50/07/CSP del 24 luglio 2007 re-
cante «Costituzione del tavolo tecnico per la fi ssazione 
dei parametri tecnici e delle metodologie di rilevamento 
della potenza sonora dei messaggi pubblicitari e delle te-
levendite di cui alla delibera n. 132/06/CSP del 12 luglio 
2006»; 

 Rilevato che il presidio sanzionatorio al divieto di di-
versifi care la potenza sonora dei messaggi pubblicitari 
rispetto al resto dei programmi, quale posto dall’art. 4, 
comma 1, lettera   c)   della legge n. 112/04 e trasfuso nella 
medesima disposizione del testo unico della radiotelevi-
sione, è rinvenibile all’art. 51, comma 1, dello stesso testo 
unico, che per le violazioni delle disposizioni in materia di 
pubblicità, sponsorizzazioni e televendite di cui all’art. 4, 
comma 1, del citato testo unico e ai regolamenti dell’Au-
torità prevede il trattamento sanzionatorio (lettera   b)  ) e 
afferma la competenza dell’Autorità ponendo specifi che 
norme procedimentali (lettera   c)  ; 

 Considerata la diffi coltà interpretativa - rimarcata dalla 
stessa Autorità garante della concorrenza e del mercato 
nell’applicazione dell’art. 8, comma 2  -bis  , della legge 
n. 223/1990, in combinato disposto con l’art. 12, com-
ma 2, legge n. 447/1995 - della individuazione della no-
zione di «potenza sonora ordinaria dei programmi» e la 
conseguente opportunità di defi nirne il contenuto attra-
verso una regolamentazione «tecnica»; 
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 Considerato che l’Autorità, stante la complessità di ela-
borazione della regolamentazione tecnica defi nitiva, ha 
rilevato la necessità di costituire un tavolo tecnico aperto 
a tutti i soggetti interessati, avvalendosi anche della col-
laborazione dell’Istituto superiore delle comunicazioni e 
delle tecnologie dell’informazione del Ministero delle co-
municazioni, onde pervenire alla elaborazione di una pro-
posta volta a individuare eventuali integrazioni e/o mo-
difi che relativamente alla fi ssazione dei parametri tecnici 
ed alla metodologia di rilevamento del livello sonoro dei 
messaggi pubblicitari e televendite adottate in via tempo-
ranea dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
con la delibera n. 157/06/CSP, a defi nire, ove necessario, 
le modalità per eseguire prove e test tecnici di supporto e 
verifi ca alle attività di cui al punto precedente ed a perve-
nire a parametri tecnici e a metodologie di riferimento il 
più possibile condivise in vista del provvedimento fi nale; 

 Visti gli esiti dei lavori del tavolo tecnico per la fi ssa-
zione dei parametri tecnici e delle metodologie di rile-
vamento della potenza sonora dei messaggi pubblicitari 
e delle televendite, e ritenuto che nel corso di tali lavori 
siano stati acquisiti gli elementi utili per defi nire la rego-
lamentazione in oggetto; 

 Considerato che durante i lavori del tavolo tecnico le 
emittenti hanno eccepito l’inadeguatezza della metodolo-
gia proposta nell’allegato della Delibera 157/06/CSP sia 
in relazione alla durata troppo breve del periodo di tempo 
sottoposto a rilevazione, sia per la scelta per la determina-
zione del livello sonoro medio dei programmi di una «fi -
nestra» di programmazione immediatamente precedente 
il messaggio pubblicitario, ritenuta non rappresentativa 
in quanto potenzialmente comprensiva di eventuali silen-
zi o passaggi, nonché le diffi coltà nell’applicazione del 
rispetto della norma poiché gli attuali sistemi di messa 
in onda non permettono di prevedere in modo preciso la 
potenza sonora dei programmi, ed in particolare di quelli 
trasmessi in diretta; 

 Considerato che per quanto riguarda i parametri di rile-
vazione i partecipanti al tavolo tecnico hanno convenuto 
sulla individuazione di una metodologia il più possibile 
oggettiva di rilevazione del livello sonoro, raggiungen-
do un accordo unanime sulla adozione del parametro 
c.d. psicoacustico del livello sonoro percepito (loudness) 
come defi nito dalle Raccomandazioni ITU-R BS1770 e 
ITU-R BS1771 in tema di loudness e degli strumenti di 
misura da utilizzare per tale parametro; 

 Considerato che per la determinazione dei valori nu-
merici per le soglie e la conseguente rilevazione del ri-
spetto della disciplina, non è stato possibile raggiungere 
un accordo unanime tra i partecipanti al tavolo e sono sta-
te presentate due proposte, una dalla FRT - Federazione 
Radio Televisioni, e una dalla società RAI - Radiotelevi-
sione italiana S.p.a.; 

 Rilevato che la proposta FRT: 
 a. prevede che il livello ordinario dei programmi 

(ad esclusione dei segmenti pubblicitari) sia misurato per 
ogni canale come media con gating attivo su una dura-
ta non inferiore a sei ore (in continuo o su misurazioni 
successive), scelte nella programmazione non immedia-
tamente precedente l’emissione del messaggio pubblici-
tario in esame, ma separata da almeno trenta minuti, e 

che per il livello sonoro della pubblicità l’intervallo di 
osservazione minimo (durata) sia riferito a ciascuna unità 
indivisibile (eg: singolo spot pubblicitario, singola tra-
smissione di televendita); 

 b. prevede che la differenza numerica tra livello me-
dio di emissione della pubblicità e il livello medio ordi-
nario dei programmi non superi un valore di soglia pari 
a 2.5/1.5 dB; 

 c. dispone che l’eventuale sanzione scatti quando il 
superamento di tale limite sia accertato per una congrua 
percentuale (almeno il 30% delle volte) di un numero si-
gnifi cativo di rilevazioni (almeno 30); 

 Rilevato che la proposta RAI: 

 a. prevede che la potenza sonora ordinaria dei pro-
grammi sia riferita a ciascun canale e sia defi nita come 
media con gating delle potenze sonore su una durata tem-
porale pari ad una settimana di programmazione (inclu-
dendo non solo i programmi ma anche la pubblicità e le 
televendite) per quel canale televisivo (che comprenda il 
gating); 

 b. prevede che sia individuato a regime un siste-
ma sanzionatorio fondato su un meccanismo graduale a 
fronte del quale la verifi ca del superamento della potenza 
ordinaria sonora dei programmi sia effettuata in base ad 
un numero congruo di misure e si ritenga effettivamente 
accertato tale superamento laddove esso non sia superiore 
ad una determinata percentuale; 

 Considerato che la proposta RAI e la proposta FRT, 
ancorché divergenti nella defi nizione di alcuni parametri, 
risultano complementari in quanto la prima tiene conto 
maggiormente di fenomeni di lungo periodo (di tipo «sta-
tico») e la seconda tiene conto maggiormente della varia-
bilità di fenomeni di breve periodo (di tipo «dinamico»); 

 Ritenuto opportuno che, dato il suddetto carattere di 
complementarità, la metodologia ottimale includa, anche 
opportunamente modifi cati, ambedue i metodi di misura 
proposti, e che, di conseguenza, nel caso in cui le rile-
vazioni effettuate secondo una delle due (o entrambe) le 
metodologie proposte mostrino con frequenza predeter-
minata una differenza numerica tra il livello ordinario 
della potenza sonora dei programmi e il livello di potenza 
sonora della pubblicità oltre una soglia di tolleranza pre-
determinata, sia integrata la violazione della disposizione 
contenuta all’articolo 3, comma 1, del Regolamento in 
materia di pubblicità radiotelevisiva e televendite, con le 
conseguenze sanzionatorie previste; 

 Ritenuto di poter accogliere, in considerazione del 
carattere di rilevante novità della regolamentazione del 
livello sonoro della pubblicità e degli impegni contrat-
tuali in essere nel settore, la richiesta di prevedere una 
sperimentazione nella applicazione della nuova discipli-
na anche al fi ne di consentire un graduale adeguamento 
alla presente normativa da parte delle emittenti e delle 
case di produzione dei messaggi pubblicitari e permettere 
l’acquisto, l’installazione, la messa in funzione delle ap-
parecchiature di misura e l’affi namento delle procedure 
di verifi ca; 
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 Ritenuto che tali obiettivi possono essere conseguiti 
attraverso la previsione di periodo di sperimentazione 
di sei mesi, periodo durante il quale la transizione dalla 
vecchia alla nuova disciplina potrà essere monitorata at-
traverso l’istituzione di un apposito tavolo tecnico con la 
partecipazione delle emittenti e dei fornitori di contenuti 
nonché delle associazioni rappresentative degli stessi e 
delle istanze dei consumatori e che, all’esito del suddetto 
periodo di sperimentazione, l’Autorità si riserva di appor-
tate eventuali modifi che dei criteri e delle metodologie di 
rilevazione adottate con il presente provvedimento; 

 Ritenuto, altresì, di poter accogliere la proposta di co-
stituzione di un tavolo permanente di consultazione fi na-
lizzato a realizzare nell’ottica della consultazione degli 
operatori interessati gli adeguamenti tecnici e normativi 
necessari per permettere le rilevazioni anche ad altri tipi 
di servizi televisivi operanti su piattaforme innovative 
(IPTV, DVB-H ), che non è stato possibile affrontare du-
rante i lavori del tavolo tecnico a causa delle specifi cità e 
della complessità delle relative implicazioni tecniche; 

 Udita la relazione dei commissari Giancarlo Innocenzi 
Botti e Sebastiano Sortino, relatori ai sensi dell’art. 29 del 
regolamento concernente l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Autorità; 

 Delibera:   

  Art. 1.

     1. Le emittenti radiotelevisive pubbliche e private e i 
fornitori di contenuti operanti su frequenze terrestri e via 
satellite non possono diffondere messaggi pubblicitari e 
televendite con una potenza superiore a quella ordinaria 
dei programmi misurata secondo i parametri tecnici e le 
metodologie di rilevamento di cui all’allegato    A    alla pre-
sente delibera. 

 2. Ai fi ni dell’osservanza del disposto di cui al com-
ma 1 sono adottati i parametri tecnici e la metodologia 
di rilevamento riportati nell’allegato    A    alla presente deli-
bera, che ne forma parte integrante e sostanziale, i quali 
tengono conto delle risultanze del tavolo tecnico per la 
fi ssazione dei parametri tecnici e delle metodologie di ri-
levamento della potenza sonora dei messaggi pubblicitari 
e delle televendite di cui alla delibera n. 50/07/CSP, citata 
nelle premesse. 

 3. Ai fi ni della verifi ca del rispetto della presenta delibe-
ra, l’Autorità si riserva di avvalersi della collaborazione di 
un ente terzo individuato con successivo provvedimento. 

 4. In considerazione della rilevante novità della disci-
plina e onde consentire un graduale adeguamento da parte 
delle emittenti e delle case di produzione dei messaggi 
pubblicitari nonché l’acquisto, l’installazione, la messa in 
funzione delle apparecchiature di misura e l’affi namento 
delle procedure di verifi ca, è previsto un periodo di appli-
cazione sperimentale della nuova regolamentazione della 
durata di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del-
la presente delibera, con sospensione della sua effi cacia 
sanzionatoria. 

 5. Ai fi ni di cui al comma 4 è istituito presso l’Autorità 
un tavolo tecnico di monitoraggio con la partecipazione 
delle emittenti e dei fornitori di contenuti nonché delle 
associazioni rappresentative degli stessi e delle istanze 
dei consumatori, il quale procederà, altresì, a rilevazioni 
soggettive, attraverso apposito panel, del livello sonoro 
dei messaggi pubblicitari e delle televendite per verifi care 
l’impatto delle soglie di tolleranza defi nite nell’allegato    A    
alla presente delibera. All’esito del periodo di sperimen-
tazione l’Autorità si riserva di apportate eventuali modi-
fi che dei parametri di rilevazione di cui all’allegato A alla 
presente delibera. 

 6. In caso di violazione della presente delibera si ap-
plica quanto previsto dall’art. 51, comma 1, lettera   c)  , del 
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177. 

 7. È istituito un tavolo permanente di consultazione 
presso l’Autorità avente lo scopo di realizzare gli ade-
guamenti tecnici e normativi necessari per la defi nizione 
delle metodologie di rilevazione anche ad altri tipi di ser-
vizi televisivi operanti su piattaforme innovative (IPTV, 
DVB-H). 

 8. La presente delibera entra il vigore il trentesimo 
giorno dalla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, nel bollettino uffi ciale 
dell’Autorità e sul sito web dell’Autorità http://www.
agcom.it/. 

 Napoli, 19 febbraio 2009 

 Il presidente:    CALABRÒ  
 I commissari relatori:    INNOCENZI BOTTI - SORTINO    

  

  ALLEGATO  A 
     Parametri tecnici e metodologie di rilevamento del livello sonoro 

dei messaggi pubblicitari e televendite. 
 1. Il presente allegato fornisce la metodologia adottata dall’Autori-

tà per le garanzie nelle comunicazioni per il rilevamento oggettivo della 
differenza tra i livelli del segnale audio relativo ai programmi televisivi 
ed il livello medio del segnale audio relativo ad un campione di pubbli-
cità o televendita. 

 2. La potenza sonora (loudness) è misurata secondo la Raccoman-
dazione ITU-R BS 1770 che defi nisce gli algoritmi di misura del segna-
le audio allo scopo di determinare la loudness unit (LU) del programma 
e il livello di picco del segnale. 

 3. I relativi strumenti di misura sono quelli defi niti nella Racco-
mandazione ITU-R BS.1771 che defi nisce i requisiti tecnici per gli stru-
menti compatibili con la norma ITU-R BS.1770. 

 4. Il valore di soglia del gating, tecnica utilizzata per «rimuovere» 
la parte del segnale inferiore ad una data soglia, è fi ssato a 8 dB sotto la 
media di ciascun canale televisivo per un periodo uguale a 0.5 secondi 

 5. L’algoritmo prevede il confronto tra due distinte misurazioni ri-
spettivamente riferite al lungo periodo e al breve periodo. 

 6. Nella misurazione di lungo periodo il livello ordinario dei pro-
grammi (A1) è misurato come media su un intervallo di osservazione 
pari a 7 giorni di programmazione per ciascun canale televisivo e il 
livello del messaggio pubblicitario o della televendita (B1) è misura-
to su un intervallo di osservazione riferito a ciascuna unità indivisibile 
(eg: singolo spot pubblicitario, singola trasmissione di televendita) con 
gating attivo. Il livello di emissione di ogni messaggio pubblicitario o 
televendita (B1) deve essere non superiore al livello ordinario dei pro-
grammi (A1) con una soglia di tolleranza pari a 0.5 dB. La verifi ca del 
superamento del livello sonoro del messaggio pubblicitario o della tele-



—  145  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6418-3-2009

vendita (B1) rispetto al livello sonoro del programma (A1), è effettuata 
sulla base di un numero signifi cativo di rilevazioni (almeno 60 misure 
per B1). Si ritiene accertato il superamento quando in almeno il 5% dei 
casi misurati il livello sonoro medio del messaggio pubblicitario o della 
televendita (B1) supera il livello sonoro medio del programma (A1), 
tenendo conto della soglia di tolleranza di 0,5 dB. 

 7. Nella misurazione di breve periodo il livello ordinario dei pro-
grammi (A2) è misurato come media su un intervallo di osservazione 
pari a 6 ore scelte nella programmazione non immediatamente prece-
dente l’emissione del messaggio pubblicitario in esame, ma separata di 
almeno trenta minuti e il livello del messaggio pubblicitario o della te-
levendita (B2) è misurato su un intervallo di osservazione riferito a cia-
scuna unità indivisibile (eg: singolo spot pubblicitario, singola trasmis-
sione di televendita) con gating attivo. Il livello di emissione di ogni 
messaggio pubblicitario o televendita (B2) deve essere non superiore al 
livello ordinario dei programmi (A2) con una soglia di tolleranza pari 
a 1,5 dB. La verifi ca del superamento del livello sonoro del messaggio 
pubblicitario o della televendita (B2) rispetto al livello sonoro del pro-
gramma (A2), è effettuata sulla base di un numero signifi cativo di rile-
vazioni (almeno 30 misure per B2). Si ritiene accertato il superamento 
quando in almeno il 10 % dei casi misurati il livello sonoro medio del 
messaggio pubblicitario o della televendita (B2) supera il livello sonoro 
medio del programma (A2), tenendo conto della soglia di tolleranza di 
1,5 dB. 

 8. L’infrazione al divieto di cui all’art. 1, comma 1, della delibera 
n 34/09/CSP da pare dell’emittente o del fornitore di contenuti oggetto 
della verifi ca, si intende accertata quando in almeno una delle due mi-
surazioni elencate ai precedenti punti 6 e 7 si verifi chi il superamento 
dei valori ivi indicati.   

  09A02655

    AUTORITÀ PER LA VIGILANZA
SUI CONTROLLI PUBBLICI

DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE

  DETERMINAZIONE  25 febbraio 2009 .

      Affi damento degli incarichi di collaudo di lavori pubblici 
a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 11 set-
tembre 2008, n. 152.     (Determinazione n. 2).    

      Considerato in fatto.  

 Con l’emanazione del decreto legislativo 11 settembre 
2008, n. 152, recante ulteriori disposizioni correttive e 
integrative del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
(d’ora innanzi «Codice») sono state apportate importanti 
modifi che alla disciplina degli affi damenti degli incarichi 
di collaudo. In particolare, all’art. 120, comma 2  -bis  , del 
Codice dei contratti pubblici, è stabilito l’obbligo per le 
stazioni appaltanti di valutare in via prioritaria l’idoneità 
dei propri dipendenti, o di diversa amministrazione ag-
giudicatrice, all’espletamento dell’incarico di collaudo, 
sulla base di adeguati requisiti, ammettendo il ricorso a 
professionisti esterni, nel rispetto dei principi e della nor-
mativa comunitaria, solo in caso di carenza di persona-
le idoneo alla prestazione, accertata dal responsabile del 
procedimento. 

 È stato inoltre inserito all’art. 91, commi 1 e 2, il ri-
ferimento espresso al collaudo nell’ambito delle attività 
rientranti nei servizi attinenti all’ingegneria e architettura 
oggetto delle procedure concorsuali. 

 Il quadro normativo in materia, con riguardo ai lavori pub-
blici, è poi completato dalle disposizioni dell’art. 141 ove, 
nel prevedere la nomina da parte della stazione appaltante da 
uno a tre tecnici per l’attività di collaudo e le incompatibilità 
con le attività di progettazione, direzione, vigilanza ed ese-
cuzione lavori, si rinvia al regolamento ex art. 5 del Codice 
la fi ssazione dei requisiti professionali dei collaudatori in re-
lazione alle caratteristiche dell’opera, nonché le modalità di 
espletamento dell’incarico e la redazione del certifi cato di 
collaudo, sostituito dal certifi cato di regolare esecuzione per 
lavori di importo pari o inferiore a 500.000 euro. 

 L’Autorità ha già avuto modo di occuparsi della ma-
teria con l’atto di regolazione n. 6/1999 concernente gli 
incarichi di progettazione e le altre prestazioni tecniche 
connesse alla realizzazione dell’opera, con riguardo alla 
previgente disciplina in materia di lavori pubblici ai sensi 
della legge n. 109/1994, anche sotto il profi lo della com-
patibilità degli incarichi con il rapporto di pubblico im-
piego e con l’atto di regolazione n. 28/2000 relativo alle 
problematiche connesse alla nomina dei collaudatori nel 
caso di lavori ammessi a fi nanziamento pubblico. 

 Stante il rilievo della questione e l’interesse che riveste 
sia per le stazioni appaltanti sia per le categorie profes-
sionali coinvolte, l’Autorità ha convocato in audizione gli 
operatori del settore. 

 Alla luce delle osservazioni formulate in tale sede, 
l’Autorità fornisce alcune indicazioni al riguardo. 

  Considerato in diritto.  
 1. Le problematiche riscontrate derivano in primo 

luogo dalla particolare natura del collaudo — in passa-
to oggetto di attenzione da parte della dottrina e della 
giurisprudenza con riferimento quasi esclusivo ai lavori 
pubblici — nell’ambito del processo amministrativo re-
lativo all’esecuzione di un’opera pubblica, nonché dalla 
evoluzione normativa in materia, imprescindibilmente 
condizionata dagli orientamenti assunti dalle istituzioni 
comunitarie. 

 Il collaudo nell’ordinamento nazionale costituisce il 
momento conclusivo dell’  iter   realizzativo di un’opera 
pubblica mediante il quale l’amministrazione accerta la 
conformità della stessa alle pattuizioni contrattuali e alle 
regole dell’arte. 

 Nell’attività di collaudo sono compresi atti di diver-
sa natura, strumentali rispetto alla dichiarazione fi nale di 
accettazione dell’opera. Si possono distinguere tre mo-
menti essenziali: la verifi ca dell’opera, eseguita in con-
traddittorio con l’appaltatore, l’emissione del certifi cato 
di collaudo e l’approvazione del collaudo da parte del-
l’amministrazione. L’espletamento dell’incarico compor-
ta sopralluoghi, accertamenti, saggi e verifi che tecniche 
secondo quanto prescritto dalla normativa di settore, 
esame della documentazione relativa al progetto, alla 
contabilità e di ogni altro atto richiesto al responsabile 
del procedimento, nonché delle eventuali riserve iscritte 
dall’appaltatore e non risolte in via amministrativa. I dati 
riscontrati e le considerazioni svolte confl uiscono in una 
particolareggiata relazione, mentre il certifi cato di collau-
do rappresenta l’atto conclusivo recante l’accertamento 
tecnico sulla rispondenza dell’opera al dovuto e la verifi -
ca del credito fi nale dell’appaltatore. 
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 In passato l’incarico di collaudo veniva affi dato in 
modo fi duciario ai funzionari interni dell’amministrazio-
ne, a dipendenti pubblici o a professionisti esterni sulla 
base di elenchi. L’affi damento esterno su base fi duciaria è 
stato eliminato a seguito delle censure mosse dalla Com-
missione europea, in relazione alla natura di servizio del 
collaudo, soggetto alle procedure ad evidenza pubblica 
per la scelta dell’affi datario dell’incarico. La Commissio-
ne europea ha infatti rilevato che tale attività rientra fra i 
servizi elencati nell’allegato IA della direttiva n. 92/50, 
ora allegato IIA della direttiva n. 2004/18, in particola-
re nella categoria 12 comprendente i servizi attinenti al-
l’architettura e all’ingegneria. Il legislatore nazionale, a 
seguito della procedura d’infrazione (  cfr.   sentenza della 
Corte di giustizia C.E. 21 febbraio 2008 C412-04), ha 
adeguato la disciplina interna ai rilievi formulati dalla 
Commissione europea con l’abrogazione, introdotta dalla 
legge n. 62/2005 (legge comunitaria 2004), art. 24, com-
ma 8, dei commi 8-11 dell’art. 188 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 recanti la previsione 
di elenchi dei collaudatori presso il Ministero dei lavori 
pubblici e le regioni, nell’ambito dei quali le stazioni ap-
paltanti potevano individuare il professionista cui affi dare 
l’incarico di collaudo dei lavori pubblici. 

 L’art. 91, comma 8, del Codice, inoltre ha vietato l’af-
fi damento di attività di progettazione, direzione lavori, 
collaudo, etc. con . . . «procedure diverse da quelle previ-
ste dal Codice» stesso. 

 In considerazione di tale mutato orientamento l’Auto-
rità con la delibera n. 82 del 2007 ed i pareri n 65 e 102 
del 2008 ha affermato che il collaudo di lavori pubblici 
rientra tra i servizi soggetti alla disciplina del Codice. 

 Occorre anche rammentare che le disposizioni in ma-
teria di collaudo non sono derogabili dalle normative 
regionali, come stabilito dalla Corte costituzionale con 
le sentenze n. 431/2007 e n. 411/ 2008. Esse attengo-
no infatti alla fase inerente all’attività contrattuale della 
pubblica amministrazione, che agisce nell’esercizio della 
propria autonomia negoziale. Pertanto la disciplina di tale 
fase, connotata dall’assenza di poteri autoritativi in capo 
al soggetto pubblico, è da ricondursi all’ambito dell’or-
dinamento civile, di spettanza esclusiva del legislatore 
statale. 

 Si fa presente che nelle more dell’emanazione del 
nuovo regolamento continuano ad applicarsi le dispo-
sizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 554/1999 (articoli 187-210), seppur nei limiti della 
compatibilità con il Codice come previsto all’art. 253, 
comma 3 del Codice. 

 2. Il comma 2  -bis   dell’art. 120 del Codice afferma, 
per il collaudo, la natura di attività propria della stazio-
ne appaltante, dettando la conseguente regola applicati-
va, ovvero l’affi damento di questa attività a dipendenti 
della stessa stazione appaltante procedente o a dipendenti 
di amministrazioni aggiudicatrici, con elevata e specifi -
ca qualifi cazione in riferimento all’oggetto del contratto, 
alla complessità e all’importo delle prestazioni. Pertan-
to, si può ritenere che lo svolgimento di tale attività da 
parte dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici 
costituisca compito d’istituto: l’incarico è infatti espletato 
«ratione offi cii» e non «intuitu personae», risolvendosi la 

relativa prestazione in una «modalità di svolgimento del 
rapporto di pubblico impiego». Al riguardo, si richiama 
quanto già rilevato dall’Autorità nella determinazione 
n. 6/1999, con riferimento agli incarichi di progettazione 
svolti nell’ambito di pubblici «uffi ci», ai sensi dell’art. l7, 
comma 1, lettera   a)  ,   b)   e   c)   della legge n. 109/1994. 

 L’art. 120, comma 2  -bis  , imponendo un rigoroso ac-
certamento preventivo in capo alla stazione appaltante in 
merito alla possibilità di reperire nell’ambito del proprio 
personale la professionalità idonea alla prestazione, ap-
pare volta, quindi, a limitare il ricorso a professionalità 
esterne. A tale obbligo è strettamente connesso quello 
della necessità di stabilire i criteri ed i requisiti per la scel-
ta dell’affi datario, dovendo essere comunque garantito il 
rispetto dei principi di rotazione e trasparenza, espres-
samente richiamati al citato comma 2  -bis   dell’art. 120 
del Codice. L’accertamento con esito negativo, peraltro, 
non esaurisce gli adempimenti preliminari della stazione 
appaltante, la quale è tenuta a verifi care la possibilità di 
affi dare il collaudo a dipendenti di altre amministrazioni 
aggiudicatrici. 

 Per quanto riguarda il conferimento dell’incarico ai di-
pendenti, il legislatore ha attribuito particolare rilievo alla 
trasparenza, a tutela della quale è previsto espressamente 
che il provvedimento che affi da l’incarico a dipendenti 
della stazione appaltante o di amministrazioni aggiudica-
trici debba riportare la motivazione, evidentemente an-
che tenendo conto del rispetto dei criteri preventivi fi ssati 
per le nomine, con l’indicazione degli specifi ci requisiti 
di competenza ed esperienza che hanno determinato la 
scelta. Questi elementi possono essere desunti dal    curri-
culum    dell’interessato e da ogni altro elemento in posses-
so dell’amministrazione. 

 Momento saliente è dunque l’individuazione dei criteri 
da fi ssare preventivamente, che devono tener conto della 
tipologia e della complessità dell’intervento. 

 La   ratio   di tali disposizioni risiede in due motivazioni: 
la prima di garantire che l’attività di collaudo sia svolta da 
tecnici in possesso di adeguata professionalità e la secon-
da di consentire una equa ripartizione dei vantaggi eco-
nomici collegati a tale attività. Tale seconda motivazione, 
in realtà, non pare più attuale in quanto il collaudo rientra 
tra le attività per le quali è riconosciuto 1’incentivo di 
cui all’art. 92 del Codice (ridotto in modo consistente da 
recenti modifi che normative). 

 La stazione appaltante può motivare la scelta sulla base 
dei seguenti criteri: 

 1) rispondenza dell’incarico da conferire alle spe-
cifi che competenze professionali, accertate attraverso un 
esame del    curriculum    personale, nel rispetto del principio 
di proporzionalità; 

 2) effettiva opportunità del conferimento dell’incari-
co al funzionario, in ragione del complesso delle attività 
già assegnategli, nonché del carico di lavoro; 

 3) rotazione degli incarichi. 
 Al fi ne di garantire la trasparenza, con cadenza periodi-

ca l’elenco dei collaudi affi dati unitamente ai nominativi 
dei destinatari degli incarichi stessi dovranno essere resi 
noti secondo adeguate forme di pubblicità. 
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 Per quanto riguarda le incompatibilità disciplinate al-
l’art. 141, comma 5, si ritiene che esse debbano essere 
riferite al dipendente, e non all’uffi cio di appartenenza. 
La responsabilità delle prestazioni tecniche è, infatti, per-
sonale. Diversamente si rischierebbe di rendere diffi col-
toso l’affi damento delle citate attività ai dipendenti, con 
aggravio dei costi per l’amministrazione, in assenza del 
rischio, anche solo astratto, di violazione dell’imparziali-
tà dell’azione amministrativa. 

 In merito al compenso spettante ai dipendenti delle 
amministrazioni aggiudicatrici, il collaudo è indicato fra 
le attività tecniche per le quali all’art. 92, comma 5, del 
Codice è stabilito un incentivo nella misura del 2% del-
l’importo posto a base di gara, in favore del personale in-
terno coinvolto nell’espletamento delle stesse. Tuttavia, il 
decreto legge n. 185/2008 convertito con legge n. 2/2009, 
all’art. 18 ha ridotto allo 0,5% la quota da destinarsi alla 
fi nalità del citato art. 92, comma 5, del Codice, dispo-
nendo l’assegnazione del restante 1,5% ad un apposito 
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato. Secondo la 
circolare n. 36 del 23 dicembre 2008 del Ministero del-
l’economia e delle fi nanze, gli enti territoriali, gli enti 
di competenza regionale o delle province autonoma di 
Trento e di Bolzano e gli enti del Servizio sanitario na-
zionale non devono procedere al suddetto versamento. La 
circolare precisa che le conseguenti economie di spesa 
incidono in termini positivi sui rispettivi saldi di bilan-
cio. Va chiarito che la medesima disposizione dell’art. 92, 
comma 5, consente ai soggetti di cui all’art. 32, comma 1, 
lettere   b)   e   c)   di adottare con proprio provvedimento la 
normativa sull’incentivo. 

 Sulla base delle considerazioni sopra svolte è auspica-
bile che la remunerazione della prestazione svolta dai di-
pendenti di altre amministrazioni aggiudicatrici in favore 
della stazione appaltante sia oggetto di apposite intese fra 
le pubbliche amministrazioni, utilizzando l’incentivo ex 
art. 92, comma 5 del Codice come termine di raffronto, 
fatto salvo il rimborso delle spese sostenute per l’espleta-
mento dell’incarico. 

 Per quanto riguarda la competenza alla nomina del col-
laudatore per i contratti fi nanziati da diversa amministra-
zione pubblica, l’Autorità aveva affermato nell’atto di re-
golazione n. 28/2000 che la nomina di collaudatori spetta 
alle amministrazioni aggiudicatrici. 

 L’ultimo periodo del comma 2  -bis   dell’art. 120 dispo-
ne ora che nel caso di interventi fi nanziati da più ammi-
nistrazioni aggiudicatrici, la stazione appaltante faccia 
ricorso prioritariamente a dipendenti appartenenti a que-
ste amministrazioni sulla base di specifi che intese che di-
sciplinano i rapporti tra le stesse, in caso di carenza del 
proprio organico. 

 Sempre con riguardo alla medesima questione si è po-
sto anche il quesito se sia ammissibile, nel caso di conces-
sione di lavori pubblici, frazionare tra due distinti soggetti 
(concedente e concessionario) la competenza della nomi-
na dell’incarico di collaudo statico e quello di collaudo 
tecnico-amministrativo. In merito si osserva che questa 
Autorità, con delibera n. 82 del 2007 ha ritenuto che l’in-
carico di collaudo statico debba essere di norma affi dato 
al medesimo soggetto incaricato del collaudo tecnico-am-
ministrativo o ad un componente della commissione. 

 3. Per quanto concerne il collaudo statico, seppure 
specifi camente disciplinato all’art. 67 del testo unico 
dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 380/2001, esso si confi gura come attività 
di verifi ca tecnica, prevista per determinate strutture, 
ricompresa fra gli accertamenti oggetto del collaudo. 
Soccorrono a tale riguardo sia l’art. 187 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/1999, riprodotto al-
l’art. 215 dello schema di regolamento ex art. 5, ove si 
afferma che «... il collaudo comprende altresì tutte le veri-
fi che tecniche previste dalle leggi di settore», sia le osser-
vazioni espresse dal Consiglio di Stato nel parere reso sul 
terzo decreto correttivo nell’adunanza del 14 luglio 2008 
(riguardo all’art. 92, comma 5, del Codice), volte a sotto-
lineare l’unitarietà del collaudo, comprendente adempi-
menti di carattere sia più propriamente amministrativi sia 
strettamente tecnici. La previsione di affi dare al soggetto 
incaricato del collaudo, anche il collaudo statico, nonché 
le verifi che relative al rispetto delle norme sismiche, con-
tenuta all’art. 188, comma 6, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 554/1999 e rimasta invariata nello 
schema di regolamento, sembra confortare tale conclu-
sione, evidenziando il carattere generale e onnicompren-
sivo della prestazione. Ciò comporta che in questo caso il 
soggetto affi datario del collaudo deve essere in possesso 
dei necessari requisiti (1’ingegnere o l’architetto devono 
essere iscritti all’albo da almeno dieci anni). Non vi sono 
pertanto elementi per discostarsi da quanto già affermato 
dall’Autorità nella determinazione n. 43/2000, in relazio-
ne al compenso spettante, qualora l’incarico sia svolto dai 
dipendenti dell’amministrazione: esso non può che essere 
riconosciuto ai sensi del citato art. 92, comma 5, nell’am-
bito dell’incentivo previsto per le attività connesse alla 
realizzazione dell’opera, fra le quali è espressamente ri-
chiamato il collaudo. 

 4. L’art. 120, comma 2  -bis  , prevede che, qualora la sta-
zione appaltante non possa ricorrere a propri dipendenti o 
di altre amministrazioni aggiudicatrici, l’affi damento del-
l’incarico di collaudatore ovvero di presidente o compo-
nente della commissione collaudatrice a soggetti esterni 
avviene secondo le procedure e con le modalità stabilite 
all’art. 91 del Codice, che disciplina gli affi damenti dei 
servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria, al di so-
pra e al di sotto della soglia di 100.000 euro. 

 Secondo tale disposizione, per le procedure di affi da-
mento di servizi di ingegneria e architettura (settori ordi-
nari) di importo compreso fra 100.000 euro e le soglie di 
applicazione della normativa comunitaria per i servizi di 
cui all’art. 28, comma 1, lettera   a)   e lettera   b)  , del Codi-
ce, si applicano le disposizioni della parte II, titolo II, del 
Codice per quanto riguarda i termini, i bandi, gli avvisi 
di gara e la pubblicità. Per le procedure di affi damento di 
servizi di ingegneria e architettura di importo pari o supe-
riore alle soglie di applicazione della normativa comuni-
taria per i servizi di cui all’art. 28, comma 1 , lettera   a)   e 
lettera   b)  , del Codice, si applicano invece le disposizioni 
della parte II, titolo I, del Codice per quanto riguarda i 
termini, i bandi, gli avvisi di gara e la pubblicità. 
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 Per gli incarichi di importo inferiore a 100.000 euro il 
responsabile del procedimento individua l’affi datario nel 
rispetto dei principi di non discriminazione, proporziona-
lità e trasparenza, previa selezione di almeno cinque sog-
getti idonei, secondo la procedura prevista dall’art. 57, 
comma 6 del Codice. A tale riguardo si può richiamare 
quanto già rappresentato dall’Autorità con la determina-
zione n. 1/2006, ove sono esplicitati i principi comunitari 
per quanto concerne l’affi damento degli incarichi di pro-
gettazione. Si rammenta che nella circolare del Ministe-
ro delle infrastrutture 16 gennaio 2007, n. 2473 relativa 
all’affi damento dei servizi di ingegneria e architettura, 
rivolta ai propri Uffi ci (  Gazzetta Uffi ciale   21 novembre 
2007, n. 271), si invitano le stazioni appaltanti a procede-
re alla scelta dei cinque o più operatori economici tramite 
la selezione di soggetti da un elenco di operatori econo-
mici, istituito a seguito di un apposito avviso pubblico, 
ovvero tramite specifi che indagini di mercato. 

 Si rileva che tale procedura è riproposta nello schema 
di regolamento ex art. 5 del Codice nella parte relativa 
all’affi damento dei servizi di ingegneria ed architettura 
(art. 267), ove è prevista l’indicazione, nell’avviso pub-
blico, delle classi e categorie dei lavori di cui alla ta-
riffa professionale e la richiesta da parte della stazione 
appaltante dei    curriculum    dei soggetti interessati. A tale 
parte, in quanto compatibile, fa riferimento lo schema di 
regolamento per l’affi damento degli incarichi di collaudo 
all’esterno. 

 5. In merito alla applicabilità dell’art. 125 del Codice, 
concernente lavori, servizi e forniture in economia, alla 
prestazione in oggetto, si richiama quanto rappresentato 
al riguardo dall’Autorità nella determinazione n. 4/2007. 
È stato evidenziato preliminarmente che i servizi tecnici 
relativi ai lavori pubblici sono sottoposti a specifi ca ed 
autonoma disciplina, con regole diversifi cate in relazio-
ne all’importo stimato del compenso e che l’acquisizione 
in economia deve essere preceduta dall’assunzione di un 
provvedimento interno da parte di ciascuna stazione ap-
paltante con cui essa individui i singoli servizi da acqui-
sire con lo speciale metodo dell’economia, con riguardo 
alle proprie specifi che esigenze e in relazione all’oggetto 
ovvero in riferimento coerente alle categorie indicate al 
comma 10 del detto art. 125. 

 Pur entro questi limiti, dal combinato disposto del-
l’art. 91, comma 2, e dell’art. 125 del Codice, si ritiene 
che non sia possibile escludere che una stazione appal-
tante possa ricomprendere nel regolamento interno per la 
disciplina della propria attività contrattuale, anche l’affi -
damento in economia dei servizi tecnici; pertanto, per una 
prestazione di collaudo di importo inferiore a 20.000 euro, 
si può procedere alla scelta del collaudatore mediante af-
fi damento diretto, ai sensi dell’art. 125, comma 11. In tal 
caso il ribasso sull’importo della prestazione determinato 
sulla base delle tariffe professionali viene negoziato fra 
responsabile del procedimento e l’operatore economico 
cui si intende affi dare la commessa. 

 6. Sempre con riguardo alle procedure di affi damento, 
si possono individuare ulteriori problematiche attinenti le 
modalità di impostazione della gara, quelle di fi ssazione 
dell’importo a base d’asta e le garanzie da richiedere. 

 L’art. 141 del Codice e l’art. 188 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/1999 dispongono che la 
stazione appaltante nomini un collaudatore oppure una 
commissione costituita al massimo da tre componenti in 
relazione alla complessità dei lavori. 

 L’art. 120, comma 2  -bis  , contempla le modalità di af-
fi damento da parte della stazione appaltante dell’incari-
co di collaudatore ovvero presidente o componente della 
commissione di collaudo. 

 Dalla formulazione di tale norma, si può ricavare che, 
in caso di commissione di collaudo, la gara debba indivi-
duare i singoli componenti della commissione, cui corri-
spondono distinte offerte e non l’intera commissione sulla 
base di un’unica offerta da parte dei concorrenti riuniti. 

 Al riguardo, l’Autorità ha osservato (delibera 
n. 82/2007) che quando il collaudo viene affi dato ad una 
commissione, intesa quale organismo collegiale perfetto, 
tale organismo è entità diversa dal raggruppamento di 
professionisti, con la conseguenza che i due istituti non 
appaiono conciliabili: sotto questo aspetto, si veda la di-
sposizione recata dall’art. 206 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 554/1999, riprodotta nello schema di 
regolamento ex art. 5, secondo cui (comma 1) le opera-
zioni di collaudo sono dirette dal presidente della com-
missione, in quanto    primus inter pares   , e, soprattutto, il 
successivo comma 2 che consente la stesura di una rela-
zione «di minoranza» da parte di uno dei componenti del 
collegio, nel caso in cui dissenta. 

 Si ritiene, tuttavia, che non sia necessario espletare 
distinte gare d’appalto per l’individuazione dei compo-
nenti della commissione. La stazione appaltante potrà 
con un’unica procedura ad evidenza pubblica scegliere i 
soggetti affi datari dell’incarico, fi ssando i requisiti per i 
componenti e per il presidente della commissione. 

 Per quanto riguarda il calcolo del corrispettivo dei collau-
datori da porre a base di gara, si deve osservare che il decreto 
ministeriale 4 aprile 2001 non prevede il collaudo; si potrà 
pertanto fare riferimento, alla legge n. 143/1949, fatta salva 
l’abrogazione dell’obbligatorietà dei minimi tariffari (  cfr.   ul-
timo periodo dell’art. 92, comma 2 del Codice). 

 Per quanto concerne le garanzie da richiedere per la par-
tecipazione alla gara, l’Autorità si è espressa con parere 
n. 102/2008 nel senso che per le attività concernenti i ser-
vizi attinenti all’architettura e all’ingegneria diverse dalla 
redazione del progetto e del piano di sicurezza, sono appli-
cabili gli articoli 75 (garanzie a corredo dell’offerta) e 113 
(cauzione defi nitiva) del tale orientamento è confermato 
nello schema di regolamento in corso di emanazione. 
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 In caso di affi damento diretto o di affi damento previa 
gara informale, la garanzia può essere limitata alla cau-
zione defi nitiva ai sensi dell’art. 113 del Codice. 

 7. Con riferimento ai soggetti che possono partecipare 
alle gare, preliminarmente occorre affrontare la questione 
relativa alla possibilità di ammettere alla procedura i di-
pendenti pubblici. 

 A tale riguardo, come già rilevato dall’Autorità con 
l’atto di regolazione n. 6/1999, si ritiene che la parteci-
pazione dei dipendenti pubblici a tempo pieno alla pro-
cedura di gara per l’affi damento dell’incarico di collaudo 
sembra restare preclusa. 

 Da un lato, infatti, la tassatività dell’elenco dei soggetti 
affi datari dei servizi attinenti l’architettura e l’ingegneria è 
stata ribadita all’art. 90, comma 1, lettera   d)  ,   e)  ,   f)  , f  -bis  ), 
  g)   ed   h)  , del Codice — cui occorre ricondursi anche per il 
collaudo — ai sensi del quale gli incarichi possono essere 
svolti solo da soggetti, singoli o associati, che esercitano 
professionalmente la relativa attività. 

 Sotto altro profi lo, permane il regime di incompati-
bilità allo svolgimento della libera professione, dettato 
all’art. 60 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 3/l957 (divieto, per il dipendente pubblico, di «eserci-
tare il commercio, l’industria, né alcuna professione») ed 
esteso a tutti i dipendenti pubblici dal decreto legislativo 
n. 165/2001, art. 53, fatto salvo quanto stabilito dal com-
ma 6 del medesimo articolo. 

 L’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, consente infatti l’esercizio di attività libero 
professionale: 

   a)   ai dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a 
tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore 
al cinquanta per cento di quella a tempo pieno; 

   b)   ai docenti universitari a tempo defi nito; 
   c)   alle altre categorie di dipendenti pubblici ai qua-

li è consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di 
attività libero professionali (ad esempio, quella concer-
nente il personale docente, che può esercitare la libera 
professione a condizione che essa non pregiudichi l’as-
solvimento delle attività inerenti alla funzione docente, ai 
sensi del decreto legislativo n. 297/1994, art. 508). 

 Per i servizi di ingegneria ed architettura vi è poi la li-
mitazione territoriale, ex art. 90, comma 4, del Codice, per 
cui ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale 
non è consentito espletare incarichi per conto di altre am-
ministrazioni nell’ambito territoriale dell’uffi cio di appar-
tenenza. Lo schema di regolamento in via di emanazione, 
in continuità con il decreto del Presidente della Repubblica 
n. 554/1999, chiarisce che in caso di stazione appaltante 
di dimensione nazionale con articolazioni locali, l’ambito 
territoriale è riferito alla singola articolazione. 

 La sostanziale inconciliabilità della posizione di dipen-
dente pubblico con quella del libero professionista è stata, 
fra l’altro, riaffermata di recente dalla Corte dei conti (Sez 
giur. Sicilia, n. 801/2007), nonché dalla giurispruden-
za amministrativa che ha sottolineato la distinzione dei 
due regimi di affi damento, censurando la confusione di 
procedimenti riscontrata nell’operato di enti in ordine, ad 
esempio, al riconoscimento di tariffe professionali a sog-
getti facenti parte dell’uffi cio tecnico, seppure con con-

tratti di collaborazione coordinata e continuativa (Cons. 
Stato, Sezione VI, 22 ottobre 2008, n. 5175). È stata al-
tresì ribadita la non ammissibilità di modalità alternati-
ve di affi damento di incarichi di servizi di ingegneria, in 
presenza di casi tipizzati dal Codice (Cons. Stato, Sezione 
VI, 7 marzo 2008, n. 1008). 

 8. Alla luce della modifi ca intervenuta al citato art. 91, 
commi 1 e 2, nel caso in cui la stazione appaltante deb-
ba ricorrere a professionisti esterni, si ritiene ammissibile 
la possibilità di affi dare l’incarico di collaudo oltre che 
ai professionisti singoli o associati anche ai soggetti in-
dicati all’art. 90, comma 1 , lettera   e)  ,   f)  , f  -bis  ),   g)   e   h)  , 
ovvero società di professionisti, a società di ingegneria 
ed a loro raggruppamenti temporanei o consorzi stabili. 
In tal caso devono ritenersi applicabili le disposizioni del 
comma 7 dell’art. 90, in ordine alla necessità di indicare 
il professionista responsabile incaricato della prestazio-
ne già in sede di offerta, che sia in possesso dei requisiti 
abilitanti stabiliti dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 e ribaditi nello schema di regolamento 
ex art. 5, unitamente alle disposizioni concernenti la re-
sponsabilità solidale con riferimento alle società di inge-
gneria, dettate all’art. 53 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/1999 e che risultano invariate nello 
schema di regolamento (  cfr.   determinazione dell’Autorità 
n. 7/2006). Si precisa che, nel caso di società di professio-
nisti e di ingegneria, ai fi ni della partecipazione alla gara, 
occorre avere riguardo ai requisiti tecnico-professionali 
della società. 

 9. In analogia con quanto già segnalato per l’affi da-
mento interno, riveste particolare importanza l’indicazio-
ne dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara: 
essi devono infatti essere adeguati e proporzionati alla 
prestazione anche al fi ne di consentire la più ampia parte-
cipazione di professionisti. A titolo esemplifi cativo, risul-
terebbe restrittivo della concorrenza (in quanto favorireb-
be la creazione di una esigua categoria di professionisti 
specializzati in collaudo) richiedere esperienza professio-
nale maturata con esclusivo riferimento al collaudo, sen-
za tener conto di altre attività che presentano aspetti affi ni 
o attinenti, quali la direzione lavori, la progettazione, il 
coordinamento della sicurezza nei cantieri, l’espletamen-
to delle quali è da ritenersi rilevante per la dimostrazio-
ne della capacità del candidato. L’Autorità ha già avuto 
modo di esprimere tale orientamento con la deliberazione 
n. 12/2008. Si richiama inoltre l’interpretazione data dal-
l’Autorità con deliberazione n. 74/2006 — seppure con 
riferimento al fatturato globale — ove è stato evidenziato 
il carattere essenzialmente omogeneo dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria. 
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 Per l’affi damento all’esterno degli incarichi di col-
laudo di importo superiore a 100.000 euro in ordine ai 
requisiti economico-fi nanziari e tecnico-organizzativi di 
partecipazione alle gare concernenti i servizi di ingegne-
ria ed architettura, occorre fare riferimento a quanto stabi-
lito all’art. 66 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 554/1999, il cui contenuto risulta sostanzialmente im-
mutato nello schema di regolamento ex art. 5 del Codice 
(art. 263). 

 10. Per quanto riguarda i criteri di aggiudicazione, se-
condo la disciplina generale, può utilizzarsi sia il prezzo 
più basso sia l’offerta economicamente più vantaggiosa. 
L’individuazione del criterio per la scelta dell’affi datario 
dell’incarico è rimessa pertanto alla valutazione discre-
zionale della stazione appaltante. Si segnala che quando 
il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso 
è consentita l’esclusione automatica delle offerte anomale 
per contratti di importo inferiore a 100.000 euro, secondo 
le ultime modifi che apportate all’art. 124, comma 8 del 
Codice dal decreto legislativo n. 152/2008 (si rammenta 
che la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile 
quando il numero di offerte ammesse è inferiore a dieci). 
L’adozione del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa comporta adempimenti più complessi, in re-
lazione all’indicazione, negli atti di gara, degli elementi 
e sub-elementi che saranno presi in esame e della relativa 
ponderazione. 

 Anche in questo caso per i criteri di valutazione, per 
la ponderazione e per le metodologie di determinazione 
della migliore offerta si deve fare riferimento alle dispo-
sizioni previste nel regolamento per l’affi damento dei ser-
vizi tecnici. 

 Con riferimento alla ponderazione dei criteri di va-
lutazione si rammenta che il Codice, recependo una di-
sposizione comunitaria, consente di stabilire una soglia 
(art. 83, comma 2). 

 Per l’attribuzione del punteggio per il prezzo, al fi ne di 
disincentivare l’offerta di ribassi elevati, si potrebbe fare 
riferimento, ai sensi della norma sopra citata, in luogo del 
ribasso massimo, ad un ribasso soglia pari alla media dei 
ribassi offerti. Tale ipotesi è peraltro prevista dallo sche-
ma di regolamento ex art. 5 del Codice (allegato   M)  . 

 In base a quanto sopra considerato; 

 Il Consiglio 

 Ritiene che: 

 1) il collaudo relativo ad un contratto pubblico di 
lavori è affi dato in via prioritaria al personale interno 
della stazione appaltante, in possesso dei requisiti fi ssati 
preventivamente in relazione alla complessità della pre-
stazione; tale affi damento deve essere motivato, con ri-
ferimento alla esperienza e competenza dell’interessato, 
nel rispetto dei principi della proporzionalità, della tra-
sparenza e della rotazione, a tal fi ne assicurando anche,

con cadenza periodica, adeguata pubblicità degli incarichi 
affi dati; al personale dipendente della amministrazione 
aggiudicatrice incaricato del collaudo spetta, quale com-
penso dell’attività svolta, l’incentivo ai sensi dell’art. 92, 
comma 5, del Codice; 

 2) la stazione appaltante, in caso di carenza del pro-
prio organico, è tenuta a verifi care la possibilità di affi da-
re il collaudo a dipendenti di diversa amministrazione; 

 3) il collaudo comprende ogni attività di verifi ca 
tecnica necessaria secondo quanto previsto dalla norma-
tiva di settore in relazione all’oggetto dell’appalto, con 
riferimento in particolare al collaudo statico, che è svolto 
pertanto dal soggetto incaricato del collaudo, in possesso 
dei requisiti stabiliti dalla specifi ca disciplina; 

 4) l’affi damento esterno dell’incarico di collaudo, 
rientrante nella categoria 12 dei servizi attinenti l’inge-
gneria e l’architettura, di cui all’allegato IIA del Codice, 
avviene mediante procedure ad evidenza pubblica, nel ri-
spetto delle disposizioni concernenti l’affi damento di tali 
servizi, ai sensi degli articoli 90 e 91 del Codice; 

 5) è consentito l’affi damento in economia dell’in-
carico di collaudo, qualora la stazione appaltante abbia 
indicato tale attività nel proprio regolamento interno, ai 
sensi e nei limiti dell’art. 125 del Codice; 

 6) la partecipazione alla gara è preclusa in via gene-
rale ai dipendenti pubblici, ad eccezione dei casi in cui è 
consentito lo svolgimento della libera professione dalle 
norme sul pubblico impiego (art. 53 del decreto legislati-
vo n. 165/2001); 

 7) è ammessa la partecipazione alla procedura con-
corsuale delle società di ingegneria che devono indicare 
il responsabile della prestazione, in analogia con quanto 
previsto per gli incarichi di progettazione; 

 8) i requisiti per la partecipazione alla gara devono 
essere proporzionati alla prestazione richiesta, favorendo 
la più ampia partecipazione dei soggetti interessati; a tal 
fi ne, l’esperienza maturata è valutata con riguardo non 
solo all’attività di collaudo, ma anche ad altre attività atti-
nenti ai servizi di ingegneria ed architettura; 

 9) l’individuazione del soggetto affi datario avviene 
utilizzando il criterio del prezzo più basso o dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, sulla base della scelta 
discrezionale dell’amministrazione. 

 Roma, 25 febbraio 2009 

 Il presidente: GIAMPAOLINO 

 Il relatore: MOUTIER   

  09A02832  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento del 2, 3, 4, 5 e 6 marzo 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2596 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   122,52 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   28,291 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4512 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89330 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,03 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7095 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7500 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3028 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5755 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4809 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0280 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3759 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,5782 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1752 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9869 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0409 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6229 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6230 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7701 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15215,97 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,3540 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1993,95 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3739 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6958 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5511 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,740 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9587 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,661 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,0664 

   
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2615 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   123,64 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,961 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4510 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89575 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   306,84 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7087 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7350 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2990 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4853 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4826 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0125 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3747 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,7697 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1802 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9619 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0468 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6219 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6303 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7866 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15131,69 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,5600 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1968,44 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2631 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6795 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5303 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,560 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9550 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,603 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,2300 

   
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2555 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,67 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,736 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4506 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89020 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   310,05 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7075 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7140 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2895 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5175 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4782 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9400 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4230 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,2445 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1708 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9570 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0172 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6156 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5915 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7421 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15153,89 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,7020 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1940,31 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1181 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6623 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5080 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,950 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9443 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,311 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,1435 

   
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2555 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,71 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,744 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4506 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89030 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311,63 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7071 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7225 
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 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2793 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4825 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4765 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9060 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4211 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,0615 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2080 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9573 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9954 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6139 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5885 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7405 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15222,94 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,9970 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1963,60 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1903 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6799 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5065 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,920 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9531 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,468 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,2079 

   

   

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2658 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   122,53 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   28,038 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4505 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89000 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   316,50 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7076 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7311 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2915 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7135 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4637 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9530 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4224 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,2865 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2650 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9783 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0244 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6258 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6581 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8175 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15303,52 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,4360 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1958,55 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3799 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7056 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5134 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,230 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9562 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,675 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,3247 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A02909

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione «Traditional 
Grimsby Smoked Fish» ai sensi dell’articolo 5, del rego-
lamento (CE) n. 510/06 del Consiglio relativo alla prote-
zione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari.    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
l’Unione europea - serie C n. 49 del 28 febbraio 2009, a norma del-
l’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo alla 
protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni d’origi-
ne dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale 
indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Traditional Grimsby 
Fish Smokers Group - Regno Unito, ai sensi dell’art. 5 del Reg. CE 
510/2006, per il prodotto entrante nella categoria - Pesci, molluschi, 
crostacei freschi e prodotti derivati - «Traditional Grimsby Smoked 
Fish». 

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di sviluppo 
economico e rurale, Direzione generale per lo sviluppo agroalimentare, 
qualità e tutela del consumatore - SACO VII, via XX Settembre n. 20 
- Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.  

  09A02669

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Verifi ca di assoggettibilità ambientale concernente il proget-
to dell’interporto di Orte presentato dalla Società Centro 
Merci di Orte, in Orte.    

     Con la determinazione dirigenziale DSA-2008-0038366 del 29 di-
cembre 2008 del Direttore generale della direzione generale per la 
salvaguardia ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare è stata disposta la non assoggettabilità a V.I.A. del 
progetto dell’interporto di Orte presentato dalla Società centro merci di 
Orte via dei Gladiatori 01028 Orte (Viterbo). 

 Il testo integrale della citata determinazione dirigenziale è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare: http:/www2.minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazio-
ne/decreti.htm; detta determinazione dirigenziale può essere impugnata 
dinanzi al T.a.r. entro sessanta giorni, o con ricorso al Capo dello Stato 
entro centoventi giorni, a decorrere dalla data della pubblicazione del 
presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A02666
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    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Comunicato relativo alla modifi cazione dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Neoduplamox».    

     Nell’estratto della determinazione citata in epigrafe, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 286 del 6 dicembre 2008, 
a pag. 59, è apportata la seguente modifi ca: al paragrafo «La titolarità 
delle autorizzazioni all’immissione in commercio del sotto elencato me-
dicinale fi no ad ora intestato» 

 in luogo di: 
 Procter & Gamble Holding S.r.l., 

 leggasi: 
 Procter & Gamble S.r.l.   

  09A02792

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Arnexil»    

     Con la determinazione n. aRM - 61/2009-40 del 26 febbraio 2009 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Pfi zer Italia S.r.l., l’auto-

rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate: 

 farmaco: ARNEXIL; 
 confezione A.I.C. n. 034827042; 
 descrizione: «0,75 mg/ml gocce orali, soluzione» fl acone da 20 ml.   

  09A02782

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Darkene»    

     Con la determinazione n. aRM - 62/2009-22 del 3 marzo 2009 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Bayer S.p.A. l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nella 
confezione indicata: 

 farmaco: DARKENE; 
 confezione: A.I.C. n. 024056057; 
 descrizione: «1 mg compresse» 10 compresse.   

  09A02783  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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